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VERBALE DEL SENATO ACCADEMICO 
Costituito ai sensi dell'art. 12 dello Statuto del Politecnico, emanato con D.R. n. 128 del 19 aprile 2012 

 

N. 14-2015 
² 

Seduta del 22 dicembre 2015 
² 

II giorno 22 dicembre 2015, alle ore 16.00, a seguito di convocazione prot. n. 26635 del 17 dicembre 2015 e di 
ordine del giorno suppletivo n. 26875 del 21 dicembre 2015, si è riunito, presso la Sala Consiliare, il Senato 
Accademico di questo Politecnico per discutere sul seguente 

 
ORDINE DEL GIORNO: 

 
- Comunicazioni. 
- Interrogazioni e dichiarazioni. 
- Approvazione verbali sedute precedenti. 
- Ratifica Decreti. 
 
PROGRAMMAZIONE E ATTIVITA’ NORMATIVA 

163 Regolamento per la gestione e l’utilizzo degli autoveicoli di servizio del Politecnico di Bari 

164 Manuale Contabilità: parere 

165 Manuale Controllo di Gestione: parere 

166 Contratti e Convenzioni strutture dipartimentali 

167 Commissione Strategica: nomina componenti 

RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

168 Modifiche allo statuto dell’Associazione “Urban@it – Centro nazionale di studi per le politiche 
urbane”.  Approvazione 

169 Proposta di protocollo d’intesa tra il Politecnico di Bari, Questura di Bari e Prefettura di Bari. 

170 Proposta di modifiche al Regolamento per l’attivazione di Master di I e II livello 

171 Proposta di Regolamento per il funzionamento della Scuola di Specializzazione  

172 Accordo Quadro tra Politecnico di Bari ed IIT 

173 Protocollo D'intesa tra Politecnico Di Bari e il Corpo Consolare di Puglia, Basilicata e Molise 

179 DARE scrl: modifiche statutarie. 

STUDENTI 

155 Regolamento “Fondi Diritto allo Studio” 

DIDATTICA 

174 Istituzione e attivazione Corso di Laurea in Ingegneria dei Sistemi Medicali  
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PERSONALE 
157 Proposte dei Dipartimenti di chiamata di professori di II fascia Art. 9, co. 3, del “Regolamento per la disciplina delle 

chiamate di professori di prima e seconda fascia ai sensi dell’art. 18 della legge n. 240/2010”, emanato con il D.R. n. 
284 del 29/07/2014: parere 

175  Proposte dei Dipartimenti di chiamata dei vincitori delle procedure pubbliche di selezione per la copertura 
di posti di ricercatore a tempo determinato, finanziati dalla  Regione Puglia.art. 9, co. 9, del “Regolamento 
di Ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai sensi della legge n. 240/2010”: parere 

176 Afferenza docenti ad altro Dipartimento 

FINANZA CONTABILITA’ E BILANCIO 

177 Bilancio unico di previsione 2016 e triennale 2016-2018 in contabilità economico-patrimoniale – parere. 

EVENTI E PROMOZIONE  

178 Richieste patrocinio. 

 

Il Senato Accademico è così costituito: PRESENTE ASSENTE 
GIUSTIFICATO ASSENTE 

Prof. Eugenio DI SCIASCIO 
Magnifico Rettore, Presidente ²   

Prof.ssa Loredana FICARELLI 
Prorettore vicario ²   

Dott. Antonio ROMEO 
Direttore Generale ²   

Prof. Saverio MASCOLO 
Direttore Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell`Informazione  ²   

Prof. Giorgio ROCCO 
Direttore Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura ²   

Prof. Umberto FRATINO 
Direttore Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica   ²  

Prof. Giuseppe MONNO 
Direttore Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management ²   

Prof. Giuseppe IASELLI 
Professore ordinario (Aree CUN 01,02,03) ²   

Prof. Giuseppe PASCAZIO 
Professore ordinario (Area CUN 09) ²   

Prof. Mario Daniele PICCIONI  
Professore ordinario (Area CUN 08) ²   

Prof. Anna Bruna MENEGHINI 
Professore associato ²   

Prof. Mario BINETTI 
Professore associato ²   

Prof. Roberto SPINA 
Professore associato ²   

Dott. Michele MONTEMURRO 
Ricercatore ²   

Dott. Silvano VERGURA 
Ricercatore ²   

Ing. Giovanni CARAMIA 
Rappresentante personale tecnico, amministrativo e bibliotecario ²   

Sig. Antonello FORTUNATO 
Rappresentante personale tecnico, amministrativo e bibliotecario ²   

Sig. Antonio ALBANO 
Rappresentante degli studenti ²   
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Dott. Arch. Giovanni CARBONARA 
Rappresentante dei dottorandi ²   

Sig.ra Gabriella DI BLASIO 
Rappresentante degli studenti ²   

Sig. Maria Luisa SCAPATI 
Rappresentante degli studenti  ²  

 
Alle ore 16.00 sono presenti: il Rettore, il Prorettore vicario, il Direttore Generale ed i componenti, Albano, Binetti, 
Caramia, Carbonara, Di Blasio, Fortunato, Iaselli, Mascolo, Meneghini, Monno, Montemurro, Pascazio, Piccioni, 
Rocco, Spina e Vergura. 

Assiste, per coadiuvare il Direttore Generale, nelle sue funzioni di Segretario verbalizzante, a norma dell’art. 9, 
comma 1 del “Regolamento di funzionamento del Senato Accademico”, il sig. Giuseppe Cafforio. 

Il Presidente, accertata la presenza del numero legale dei componenti e, quindi, la validità dell’adunanza, dichiara 
aperti i lavori del Senato Accademico. 

 
 
COMUNICAZIONI 
 
Il Rettore comunica che il Senato della Repubblica ha approvato  la legge di stabilità  che, tra l’altro, 
prevede: 
 

• lo stanziamento di 28 M€ per gli aumenti stipendiali dei docenti stabilendo il principio per il quale 
l’aumento non dovrebbe essere a carico degli Atenei; 

• l’inserimento di  55 M€ nel 2016 e 5 M€ per gli anni successivi per il diritto allo studio; 
• l’incremento del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) di 6 M€ nel 2016 e di 10 M€ per gli 

anni successivi, ed avvio di un piano straordinario di chiamata di professori ordinari; 
• che per le 500 “cattedre del merito” potranno essere coinvolti anche i professori in servizio presso 

atenei italiani; 
• lo stanziamento di risorse aggiuntive per 870 RTDb, che verranno assegnate agli atenei tenendo 

conto dei risultati della VQR; 
• lo svincolo dal turn-over per l’assunzione degli RTDa; 
• l’aumento della quota premiale nell’FFO di 25 M€ per il 2016 e 30 M€ per gli anni successivi. 

 
Il Rettore informa inoltre che la scadenza per la presentazione dei PRIN è stata prorogata al 15/01/2016 
ed anche il termine per la VQR. 
 
Il Rettore ringrazia, inoltre, la prof.ssa Ficarelli e gli uffici competenti per aver portato a termine nei tempi 
previsti i progetti approvati dal MISE. 
 
Il Rettore comunica, inoltre, che: 

• è stato firmato il contratto con il nuovo istituto cassiere “UBI Banca  Carime”; 
• il Politecnico di Bari e, in particolar modo, il nostro Direttore generale, provvederà 

all’organizzazione del convegno annuale del CODAU, indiscusso riconoscimento per il dott. 
Antonio Romeo e orgoglio per il nostro Politecnico. 

Il Direttore  Generale ringrazia il Rettore e illustra brevemente quella che sarà l’organizzazione e le 
prerogative del convegno. 
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Il Direttore generale ricorda, inoltre, che è stata avviata la procedura concorsuale per il nuovo POLIBAR 
e auspica che l’affidamento dei lavori possa essere effettuato entro il mese di febbraio. 

 
APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI. 

 
Il Rettore sottopone all’attenzione del Senato Accademico il verbale n. 11 del 9 ottobre 2015 e il verbale n. 12 del 
28 ottobre 2015 per l’approvazione. 
 

Il Senato Accademico, all’unanimità, approva i verbali n. 11 e n. 12 rispettivamente del 9 e 28 ottobre 2015.  
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Politecnico di Bari 

Verbale n. 14 
del 22 dicembre 2015 

 - Ratifica Decreti. 

 
a) 
Il Rettore sottopone all’attenzione del Senato Accademico il seguente decreto rettorale per la prescritta ratifica: 

 
Il Senato Accademico, all’unanimità, ratifica il D.R. n. 691 del 7 dicembre 2015. 
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b) 

Il Rettore sottopone all’attenzione del Senato Accademico il seguente decreto rettorale per la prescritta ratifica: 

 
 
 
 
 
 

               Direzione Generale 

 

D.R. n. 708 

IL RETTORE 

 

VISTA la nota del Prof. Lorenzo Netti del DICAR, del 04 dicembre  2015, con la quale si chiede 
il patrocinio e l’utilizzo del logo del Politecnico di Bari per l’incontro promosso 
dall’Associazione MURATTIANO e dal Comune di Bari con la partecipazione del 
MIBACT, della Regione Puglia, dell’INARCH e della Fondazione Gianfranco Dioguardi 
per presentare l’elenco degli edifici notevoli di Architettura Moderna e Contemporanea di 
Bari proposto dall’Amministrazione Comunale; 

RITENUTO  l’evento di rilevante importanza; 

VISTO il Regolamento per la concessione del patrocinio, l’utilizzo del logo e di altri elementi 
distintivi del Politecnico di Bari, emanato con D.R. n. 107 del 17 marzo 2014; 

RAVVISATA l’urgenza di provvedere alla concessione del patrocinio al fine di procedere con la stampa 
di tutto il materiale dedicato all’evento; 

DECRETA 

                   1) di concedere il patrocinio e l’utilizzo del logo per l’incontro promosso dall’Associazione 
MURATTIANO e dal Comune di Bari con la partecipazione del MIBACT, della Regione 
Puglia, dell’INARCH e della Fondazione Gianfranco Dioguardi per presentare l’elenco 
degli edifici notevoli di Architettura Moderna e Contemporanea di Bari proposto 
dall’Amministrazione Comunale; 

                   2)       Il presente Decreto sarà portato alla ratifica del Senato Accademico nella      prossima  riunione 
utile. 

                                       

Bari, li     14.12.2015                                                                                       IL  RETTORE 
                                                                                                     F.to  Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio 
 
 
           Il R.D.P.  
Dott.ssa Maria Fanelli                  
 
                                             Il Responsabile del Settore                       Il Direttore Generale 
                                              Sig.ra Teresa Angiuli                              Dott. Antonio Romeo 
 

 

Il Senato Accademico, all’unanimità, ratifica il D.R. n. 708 del 14 dicembre 2015. 

     Politecnico di Bari 
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Politecnico di Bari 

Verbale n. 14 
del 22 dicembre 2015 

PROGRAMMAZIONE 
E ATTIVITA’ 
NORMATIVA 

163 Regolamento per la gestione e l’utilizzo degli autoveicoli di servizio del 
Politecnico di Bari 

 

Il Direttore Generale fa presente che questa Amministrazione, conformandosi ai principi e alle indicazioni delle 
normativa vigente e al fine di assicurare una gestione razionale che consenta di soddisfare con efficienza le 
diversificate esigenze operative, intende adottare uno specifico regolamento per la gestione e l’utilizzo di tutti gli 
autoveicoli di servizio in dotazione all’Ateneo. 
Il Direttore generale sottopone all’attenzione del Consesso il citato regolamento e ne dà lettura. 

 
“REGOLAMENTO PER LA GESTIONE E L’UTILIZZO DEGLI AUTOVEICOLI  

DEL POLITECNICO DI BARI 
 
Art. 1 – Oggetto del Regolamento 

Il presente regolamento disciplina le modalità di utilizzo di tutti gli autoveicoli, indipendentemente dalla tipologia di 

alimentazione, in dotazione all’Ateneo, a qualsiasi titolo acquisiti (acquisto a titolo oneroso, anche su fondi rivenienti da 

progetti di ricerca e a scopo di ricerca, donazione, noleggio), conformandosi ai principi e alle indicazioni delle normativa 

vigente. L’uso degli autoveicoli è regolamentato al fine di assicurare una gestione razionale che consenta di soddisfare con 

efficienza le diversificate esigenze operative dell’Ateneo. 

 

Art. 2 – Assegnazione dei veicoli 

Per le necessità di assicurare la costante disponibilità di un autoveicolo nell’ambito dei relativi compiti istituzionali, come 

previsto dalla normativa in materia, è utilizzabile in via prioritaria e, comunque, in uso non esclusivo, un autoveicolo con 

relativo conducente da parte di: 

a) Rettore 

b) Direttore Generale 

I veicoli in dotazione sono custoditi, di norma, nei locali siti nel plesso sede dell’Amministrazione Centrale. 

 

Art. 3 – Personale dipendente abilitato all’uso degli autoveicoli 

L’utilizzo dei veicoli è consentito ai dipendenti dell’Amministrazione, che possono usufruire dell’uso degli stessi 

esclusivamente per motivi di servizio, quando ricorrano esigenze di prontezza di intervento ed altre circostanze di analoga 

entità che non consentano di ricorrere ad altri mezzi di trasporto e, comunque, laddove l’utilizzo dell’auto di servizio comporti 

un risultato economicamente più vantaggioso. 

Per poter viaggiare a bordo degli autoveicoli, in qualità di terzi trasportati, i dipendenti devono essere espressamente 

autorizzati dal Rettore o dal Direttore Generale, o da loro delegati. 

E’ facoltà del Rettore o del Direttore Generale delegare i Direttori di Dipartimento o i Dirigenti alla gestione degli autoveicoli  

in dotazione all’Ateneo per specifiche e motivate esigenze. 

 

Art. 4 – Personale autorizzato alla guida degli autoveicoli  
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Sono autorizzati alla guida degli autoveicoli i dipendenti preposti alle mansioni di conducente, i quali, nell’espletamento del 

servizio, sono tenuti ad indossare la prescritta uniforme, nonché altri dipendenti all’uopo autorizzati. Può essere comunque 

autorizzato esclusivamente personale dipendente del Politecnico. 

Nell’esecuzione delle loro mansioni i conducenti devono mantenere un contegno corretto e rispettoso, osservando 

diligentemente tutti i doveri di ufficio ed eseguendo scrupolosamente, con puntualità e discrezione, le disposizioni loro 

impartite.  

La guida degli autoveicoli è, pertanto, vietata alle persone non espressamente autorizzate e, nel caso di utilizzo abusivo, i 

dipendenti coinvolti, oltre a rispondere in proprio degli eventuali danni provocati all’Amministrazione e a terzi, sono 

comunque sottoposti a procedimento disciplinare. 

 

Art. 5 – Prenotazione degli autoveicoli 

I dipendenti che necessitino di avvalersi degli autoveicoli devono richiederne la disponibilità, anche via mail, alla Segreteria 

di Rettorato e di Direzione Generale, di norma, non meno di 24 ore prima. Sarà cura della Segreteria verificare l’eseguibilità 

della richiesta nell’ambito delle necessità generali. 

 

Art. 6 – Ritiro dell’autoveicolo e registro di utilizzo dell’autoveicolo 

Al ritiro dell’autoveicolo il conducente dovrà, prima di mettersi in viaggio: 

a) verificare la presenza e la regolarità dei documenti necessari per la circolazione del veicolo 

b) verificare la presenza di una copia del presente Regolamento e del modello CID di constatazione amichevole 

c) verificare l’aggiornamento chilometrico sull’apposito registro di utilizzo del veicolo 

d) verificare l’assenza di eventuali segnalazioni anomalie di funzionamento e che la carrozzeria sia in buono stato, 

evidenziando eventuali ammaccature per le quali non risulti sia già stata data precedente comunicazione 

e) verificare, nel caso di utilizzo di veicoli elettrici, la presenza a bordo della card necessaria per la ricarica presso le 

colonnine autorizzate e il livello di carica del mezzo. 

Ogni autoveicolo è dotato di un Registro di utilizzo, che costituisce anche il foglio di viaggio, dal quale deve necessariamente 

risultare: 

- La data del viaggio 

- Il nominativo dell’autista 

- L’ora di partenza e di arrivo e il relativo chilometraggio di partenza e di arrivo 

- La località di destinazione del viaggio 

- Il chilometraggio percorso 

- L’indicazione delle persone trasportate 

I conducenti, responsabili della gestione degli autoveicoli assegnati, devono tempestivamente e scrupolosamente effettuare 

tutte le annotazioni prescritte nelle varie parti del Registro di utilizzo del veicolo e ne rispondono personalmente in caso di 

omissione o infondatezza. Detto registro è firmato dal conducente per ogni singolo utilizzo. 

 

Art. 7 – Rifornimento di carburante o ricarica dei mezzi 

Il rifornimento periodico del carburante viene effettuato dai conducenti, mediante utilizzo di contanti, carte di credito e/o 

buoni carburante forniti dal competente ufficio. 
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Nel caso di veicoli elettrici la ricarica dei mezzi deve avvenire, in via prioritaria, presso le postazioni site nel campus o in 

prossimità dello stesso. In alternativa, e per motivate e specifiche esigenze, la ricarica potrà avvenire presso altre postazioni 

abilitate. 

 

Art. 8 – Norme di utilizzazione   

I conducenti degli autoveicoli ed i passeggeri sono tenuti al rispetto delle norme del Codice della Strada vigente, del relativo 

Regolamento di esecuzione e attuazione, nonché delle vigenti Ordinanze Sindacali. 

I conducenti autorizzati alla guida degli autoveicoli devono essere in possesso di idonea patente in corso di validità. 

I dipendenti che commettono infrazioni alle norme del Codice della Strada ne sono responsabili verso l’Amministrazione. 

Gli autoveicoli vanno utilizzati nel rispetto delle norme di sicurezza e delle specifiche caratteristiche di funzionamento. Vanno, 

inoltre, osservate tutte le misure atte a garantire il mantenimento in buono stato delle condizioni dei veicoli. Non è in alcun 

caso consentito il trasporto di materiale in peso tale da compromettere l’efficienza del mezzo e la sicurezza del viaggio. 

Autoveicoli acquisiti, in qualsiasi forma, nell’ambito di progetti e/o attività di ricerca e considerabili quindi apparecchiature 

scientifiche, devono essere preferibilmente utilizzati, ai fini della esecuzione delle attività di ricerca, disposti su appositi rulli 

di prova. Essi possono circolare all’esterno delle aree di pertinenza del Politecnico solo su autorizzazione del Rettore o del 

Direttore Generale e condotti da personale all’uopo individuato.  

 

Art. 9 – Infrazioni al Codice della Strada 

Le sanzioni per le infrazioni eventualmente commesse durante il viaggio, siano esse contestate sul posto o notificate 

successivamente, sono a carico del conducente se dovute a sua imprudenza o negligenza. 

Il conducente dovrà farsi carico di pagare interamente, entro i termini previsti dal verbale dell’infrazione o da altro atto 

notificato al riguardo, quanto dovuto e di produrre copia dei documenti di pagamento al competente ufficio. 

 

Art. 10 – Sicurezza ed efficienza dei veicoli. Adempimenti relativi in materia di tasse automobilistiche, pagamento di polizze 

assicurative e di canoni di noleggio 

I conducenti sono tenuti a verificare costantemente lo stato di sicurezza ed efficienza dei veicoli e ad avanzare proposte di 

eventuali interventi manutentivi all’ufficio competente. In particolare, i conducenti devono aver cura di effettuare periodiche 

verifiche attinenti alla manutenzione ordinaria degli autoveicoli, richiedendo al competente ufficio gli occorrenti materiali. 

I conducenti sono tenuti a comunicare al competente ufficio i termini per la revisione generale dei veicoli secondo le 

prescrizioni del vigente Codice della Strada. 

Gli adempimenti relativi al pagamento delle tasse automobilistiche, delle polizze assicurative e dei canoni di noleggio sono a 

cura dei competenti uffici. Specifiche procedure possono essere adottate per autoveicoli con particolarità d’uso o acquisite 

nell’ambito di progetti di ricerca. 

 

Art. 11 – Malfunzionamento o incidente 

In caso di malfunzionamento, guasto o incidente, che determinino la forzata interruzione del viaggio e nell’impossibilità di 

raggiungere in condizioni di sicurezza l’officina più vicina, il conducente è tenuto a chiedere l’intervento di un mezzo di 

soccorso opportunamente attrezzato. 
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I costi sostenuti per il recupero del mezzo e per eventuali piccole riparazioni resesi necessarie durante il viaggio saranno 

rimborsati soltanto qualora siano documentati e corredati di una breve relazione in cui siano descritte le circostanze del 

guasto. 

Ogni guasto o incidente degli autoveicoli imputabile al conducente, non dipendente quindi da cause di forza maggiore, da 

responsabilità di terzi o da difetto di fabbricazione, potrà comportare l’applicazione di sanzioni patrimoniali e/o disciplinari 

nei confronti dello stesso, in relazione al grado di negligenza ravvisato. 

In caso di incidente l’addetto alla guida dovrà compilare un C.I.D. o far verbalizzare il sinistro da un agente di polizia locale 

o da un agente di pubblica sicurezza e fornire la relativa comunicazione e documentazione agli uffici competenti. 

Gli uffici competenti, ricevuti i documenti concernenti il sinistro, provvedono a: 

- effettuare, entro i termini previsti dal relativo contratto di assicurazione, denuncia alla società assicuratrice per il 

relativo indennizzo, ove il veicolo interessato sia di proprietà dell’Amministrazione; 

- effettuare, entro i termini previsti dal relativo contratto di noleggio, comunicazione del sinistro alla società di 

noleggio ove il veicolo interessato sia stato noleggiato. 

 

Art. 12 – Furto dell’autoveicolo 

In caso di furto del veicolo o di parte degli accessori dello stesso, il conducente dovrà provvedere, entro le 24 ore dalla data 

del sinistro, alla denuncia all’Autorità di pubblica sicurezza e, quindi, a segnalare, entro la data stessa, l’accaduto ai 

competenti uffici dell’Amministrazione. 

Gli uffici competenti provvedono a: 

1. effettuare, entro i termini previsti dal contratto di assicurazione, denuncia alla società assicuratrice per il relativo 

indennizzo, ove il veicolo interessato sia di proprietà dell’Amministrazione 

2. effettuare, entro i termini previsti dal relativo contratto di noleggio, comunicazione del furto alla società di noleggio 

ove il veicolo interessato sia stato noleggiato. 

 

Art. 13 – Disposizioni finali e transitorie 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rinvia ai provvedimenti normativi e amministrativi 

in materia o ad essi connessi.  

 

Art. 14 – Entrata in vigore 

Il presente regolamento, emanato con Decreto Rettorale, entra in vigore a decorrere dalla data di emanazione del citato 

provvedimento ed è pubblicato nel sito web dell’Ateneo.” 

Terminata la relazione del Direttore Generale, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 
 
Il prof. Piccioni ritiene che sia necessario distinguere due tipologie di autoveicoli. La prima, la cosiddetta “auto di 
servizio o di rappresentanza” per il quale potrebbe essere necessario una regolamentazione; la seconda  “bene 
strumentale alla ricerca” che per la sua peculiarità dovrebbe ricadere nelle disponibilità e responsabilità del 
responsabile scientifico del progetto o del Direttore di dipartimento. 

Il Rettore non condivide il pensiero del prof. Piccioni e ritiene che necessiti un regolamento, così come quello 
proposto, che contempli e regolamenti adeguatamente entrambe le tipologie di veicoli. 

Il prof. Piccioni è naturalmente d’accordo sulla necessità di avere un Reg.nto e chiede al Rettore di istituire una 
Commissione che istruisca un perfezionamento del Reg.nto proposto dal D.G. anche alla luca dei Regolamenti 
approvati negli altri Atenei.  
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Il Rettore ricorda, inoltre, che gli autoveicoli, qualunque sia la destinazione di uso, sono intestate al rappresentante 
legale, il quale ne risponde, tra gli altri, ai sensi dell’art. 2054 comma 3 del C.C. e dell’art. 116 del codice della 
strada. 
 

 
IL SENATO ACCADEMICO 

 

UDITA   la relazione del Direttore Generale;  

VISTO     lo Statuto del Politecnico di Bari emanato con D.R. n.128/2012;  

VISTO     la bozza di “Regolamento per la gestione e l’utilizzo degli autoveicoli di servizio del Politecnico di 

Bari” 

All’unanimità, 

esprime parere favorevole in merito al “Regolamento per la gestione e l’utilizzo degli autoveicoli di servizio del 

Politecnico di Bari” con la riformulazione dell’art. 4 così come di seguito riportato: 

 
“Art. 4 – Personale autorizzato alla guida degli autoveicoli  

Sono autorizzati alla guida degli autoveicoli i dipendenti preposti alle mansioni di conducente, i quali, nell’espletamento del 

servizio, sono tenuti ad indossare preferibilmente la prescritta uniforme, nonché altri dipendenti all’uopo autorizzati. Può 

essere comunque autorizzato esclusivamente personale dipendente del Politecnico. 

Nell’esecuzione delle loro mansioni i conducenti devono mantenere un contegno corretto e rispettoso, osservando 

diligentemente tutti i doveri di ufficio ed eseguendo scrupolosamente, con puntualità e discrezione, le disposizioni loro 

impartite.  

La guida degli autoveicoli è, pertanto, vietata alle persone non espressamente autorizzate e, nel caso di utilizzo abusivo, i 

dipendenti coinvolti, oltre a rispondere in proprio degli eventuali danni provocati all’Amministrazione e a terzi, sono 

comunque sottoposti a procedimento disciplinare.” 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva.  

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.   
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175  Proposte dei Dipartimenti di chiamata dei vincitori delle procedure pubbliche 
di selezione per la copertura di posti di ricercatore a tempo determinato, 
finanziati dalla  Regione Puglia.art. 9, co. 9, del “Regolamento di Ateneo per 
la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai sensi della legge n. 
240/2010”: parere 

 

a) 

Il Rettore riferisce, preliminarmente, che è pervenuta la delibera del Dipartimento di Ingegneria Civile, 
Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica, in ordine alla conclusione del rinnovo, disposto con D.R. n. 605 del 
29/10/2015 in esecuzione della sentenza TAR Puglia n. 01160/2015, della procedura pubblica di selezione per la 
copertura di n.1 posto di ricercatore a tempo determinato, nel s.s.d. ING-IND/22 “Scienza e tecnologia dei 
materiali” (settore concorsuale 09/01 – Scienza e tecnologia dei materiali) della durata di 36 mesi, con regime di 
impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 (tipologia 
“Junior”), presso il Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica  (cod. 
RUTD.14.01), emanata con Decreto Rettorale n. 265 del 10/07/2014 (avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana - 4a Serie Speciale “Concorsi ed Esami” n. 59 del 29/07/2014). 

Pertanto, dovendo deliberare in merito alle proposte pervenute dai Dipartimenti di chiamata dei vincitori 
delle procedure pubbliche di selezione per la copertura di posti di ricercatore a tempo determinato, finanziati dalla  
Regione Puglia, pur non essendo stato inserito uno specifico punto all’ordine del giorno sulla predetta delibera, il 
Rettore propone la discussione nel presente Consesso. 

Il Consiglio, unanime, approva la proposta… 
 
Proseguendo, il Rettore riferisce che la suddetta procedura pubblica di selezione si è conclusa con 

l’approvazione degli atti, formalizzata con D.R. n. 731/2015, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 9, co. 9, 
del “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai sensi della Legge n. 240/2010”, 
nonché dall’art. 9 “Chiamata del vincitore” del citato D.R. n. 265/2014 di indizione della procedura, a seguito della 
trasmissione dei medesimi atti, il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile 
e di Chimica ha proposto, all’unanimità degli aventi diritto, la chiamata del dott. Sabino De Gisi, vincitore della 
procedura in parola. 

Il Rettore, pertanto, alla luce di quanto sopra, invita il presente Consesso a pronunziarsi in merito. 
IL SENATO ACCADEMICO 

UDITA la relazione del Rettore; 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VISTA   la Legge 30 dicembre 2010, n.240; 
VISTO il “Regolamento del Politecnico di Bari per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ex art. 24 

legge n. 240/2010”, emanato con il D.R. n. 418 del 6.12.2011; 
VISTO l’art. 9 “Chiamata del vincitore” del D.R. n. 265/2014 
VISTA la delibera del 22/12/2015 del Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del 

Territorio, Edile e di Chimica; 
SENTITI gli intervenuti, 
all’unanimità, 

 
esprime parere favorevole in merito alla chiamata del dott. Sabino De Gisi per la copertura di n.1 posto di ricercatore 
a tempo determinato, nel s.s.d. ING-IND/22 “Scienza e tecnologia dei materiali” (settore concorsuale 09/01 – 
Scienza e tecnologia dei materiali) della durata di 36 mesi, con regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 
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24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 (tipologia “Junior”), presso il Dipartimento di 
Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica  (cod. RUTD.14.01). 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
b) 

In merito al punto, il Rettore riferisce che il Consiglio del Dipartimento Meccanica, Matematica e 
Management, nella seduta del 4/12/2015, ha deliberato, in applicazione del co. 9 dell’art. 9 del “Regolamento di 
Ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai sensi della legge n. 240/2010”, emanato con il D.R. 
n. 116 del 13/03/2015, la proposta di chiamata del dott. Francesco Pavese, vincitore della procedura pubblica di 
selezione per la copertura di n.1 posto di ricercatore a tempo determinato, nel s.s.d. MAT/03 “Geometria” (settore 
concorsuale 01/A2 – Geometria e algebra), finanziato dalla Regione Puglia con Legge Regionale n. 26 (art. 21) del 
7/08/2013, della durata di 36 mesi, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 (tipologia “Junior”), presso il Dipartimento di Meccanica, Matematica e 
Management - Nome progetto: Geometrie di Galois e loro applicazioni (cod. RUTD.LR26.15.17), indetta con 
Decreto Rettorale n. 256 del 19/05/2015 (avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a 
Serie Speciale “Concorsi ed Esami” n. 42 del 5/06/2015). 

Pertanto, il Rettore invita il presente Consesso a deliberare in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VISTA   la Legge 30 dicembre 2010, n.240; 
VISTO il “Regolamento del Politecnico di Bari per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ex art. 24 

legge n. 240/2010”, emanato con il D.R. n. 418 del 6.12.2011; 
VISTA la delibera del 4/12/2015 del Consiglio del Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management; 
SENTITI gli intervenuti, 
all’unanimità, 

 
esprime parere favorevole in merito alla chiamata del dott. Francesco Pavese, vincitore della procedura pubblica 
di selezione per la copertura di n.1 posto di ricercatore a tempo determinato, nel s.s.d. MAT/03 “Geometria” (settore 
concorsuale 01/A2 – Geometria e algebra), finanziato dalla Regione Puglia con Legge Regionale n. 26 (art. 21) del 
7/08/2013, della durata di 36 mesi, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 (tipologia “Junior”), presso il Dipartimento di Meccanica, Matematica e 
Management (cod. RUTD.LR26.15.17). 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
 

c) 

In merito al punto, il Rettore riferisce che il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Elettrica e 
dell’Informazione, nelle sedute del 3/12/2015 e del 17/12/2015, ha deliberato, in applicazione del co. 9 dell’art. 9 
del “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai sensi della legge n. 240/2010”, 
emanato con il D.R. n. 116 del 13/03/2015, la proposta di chiamata di:  

 
- dott. Ernesto Mininno, vincitore della procedura pubblica di selezione per la copertura di n.1 posto di 

ricercatore a tempo determinato, nel s.s.d. ING-IND/31 “Elettrotecnica” (settore concorsuale 09/E1 – 
Ingegneria dell’Energia Elettrica), finanziato dalla Regione Puglia con Legge Regionale n. 26 (art. 21) del 
7/08/2013, della durata di 36 mesi, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 (tipologia “Junior”), presso il Dipartimento di Ingegneria 
Elettrica e dell’Informazione - Nome progetto: Sviluppo e ottimizzazione di materiali, dispositivi e circuiti 
elettrici per applicazioni nelle energie rinnovabili (cod. RUTD.LR26.15.31), indetta con Decreto Rettorale 
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n. 433 del 5/08/2015 (avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a Serie Speciale 
“Concorsi ed Esami” n. 65 del 28/08/2015); 

- dott. Vito Giuseppe Monopoli, vincitore della procedura pubblica di selezione per la copertura di n.1 posto 
di ricercatore a tempo determinato, nel s.s.d. ING-IND/32 “Convertitori macchine ed azionamenti elettrici” 
(settore concorsuale 09/E2 – Ingegneria dell’Energia Elettrica), finanziato dalla Regione Puglia con Legge 
Regionale n. 26 (art. 21) del 7/08/2013, della durata di 36 mesi, con regime di impegno a tempo pieno, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 (tipologia “Junior”), presso il 
Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione - Nome progetto: Convertitori, macchine ed 
azionamenti elettrici per applicazioni aerospaziali (cod. RUTD.LR26.15.30), indetta con Decreto Rettorale 
n. 432 del 5/08/2015 (avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a Serie Speciale 
“Concorsi ed Esami” n. 65 del 28/08/2015); 

- dott.ssa Simona Colucci, vincitrice della procedura pubblica di selezione per la copertura di n.1 posto di 
ricercatore a tempo determinato, nel s.s.d. ING-INF/01 “Informatica” (settore concorsuale 01/B1 – 
Informatica) nell’ambito dell’Intervento denominato “FutureinResearch”, della durata di 36 mesi, con 
regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010, 
n. 240 (tipologia “Junior”), presso il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione - Nome 
progetto: Dispositivo indossabile per la protezione delle cadute accidentali (cod. RUTD.FinR.15.03), indetta 
con Decreto Rettorale n. n. 205 del 30/04/2015 (avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana - 4a Serie Speciale “Concorsi ed Esami” n. 38 del 19/05/2015); 

- dott. Francesco Dell’Olio, vincitore della procedura pubblica di selezione per la copertura di n. 1 posto di 
ricercatore a tempo determinato, nel s.s.d. ING-INF/01 “Elettronica” (settore concorsuale 09/E3 – 
Elettronica), finanziato dalla Regione Puglia con Legge Regionale n. 26 (art. 21) del 7/08/2013, della durata 
di 36 mesi, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 (tipologia “Junior”), presso il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e 
dell’Informazione - Nome progetto: Sistemi micro- e nano-elettronici, optoelettronici e fotonici per 
applicazioni aerospaziali (cod. RUTD.LR26.15.27), indetta con Decreto Rettorale n. 429 del 5/08/2015 
(avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a Serie Speciale “Concorsi ed Esami” 
n. 65 del 28/08/2015); 

 
Pertanto, il Rettore invita il presente Consesso a deliberare in merito. 

 
IL SENATO ACCADEMICO 

UDITA la relazione del Rettore; 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VISTA   la Legge 30 dicembre 2010, n.240; 
VISTO il “Regolamento del Politecnico di Bari per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ex art. 24 

legge n. 240/2010”, emanato con il D.R. n. 418 del 6.12.2011; 
VISTA le delibere del 3/12/2015 e del 17/12/2015 del Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Elettrica e 

dell’Informazione; 
SENTITI gli intervenuti, 
all’unanimità, 

 
esprime parere favorevole in merito alla chiamata dei dott.ri 

1. Ernesto Mininno, vincitore della procedura pubblica di selezione per la copertura di n.1 posto di 
ricercatore a tempo determinato, nel s.s.d. ING-IND/31 “Elettrotecnica” (settore concorsuale 09/E1 – 
Ingegneria dell’Energia Elettrica), finanziato dalla Regione Puglia con Legge Regionale n. 26 (art. 21) del 
7/08/2013, della durata di 36 mesi, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 (tipologia “Junior”), presso il Dipartimento di Ingegneria 
Elettrica e dell’Informazione; 

2. Vito Giuseppe Monopoli, vincitore della procedura pubblica di selezione per la copertura di n.1 posto di 
ricercatore a tempo determinato, nel s.s.d. ING-IND/32 “Convertitori macchine ed azionamenti elettrici” 
(settore concorsuale 09/E2 – Ingegneria dell’Energia Elettrica), finanziato dalla Regione Puglia con Legge 
Regionale n. 26 (art. 21) del 7/08/2013, della durata di 36 mesi, con regime di impegno a tempo pieno, ai 
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sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 (tipologia “Junior”), presso il 
Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione; 

3. Simona Colucci, vincitrice della procedura pubblica di selezione per la copertura di n.1 posto di ricercatore 
a tempo determinato, nel s.s.d. ING-INF/01 “Informatica” (settore concorsuale 01/B1 – Informatica) 
nell’ambito dell’Intervento denominato “FutureinResearch”, della durata di 36 mesi, con regime di 
impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
(tipologia “Junior”), presso il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione; 

4. Francesco Dell’Olio, vincitore della procedura pubblica di selezione per la copertura di n. 1 posto di 
ricercatore a tempo determinato, nel s.s.d. ING-INF/01 “Elettronica” (settore concorsuale 09/E3 – 
Elettronica), finanziato dalla Regione Puglia con Legge Regionale n. 26 (art. 21) del 7/08/2013, della durata 
di 36 mesi, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 (tipologia “Junior”), presso il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e 
dell’Informazione. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze.  
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157 Proposte dei Dipartimenti di chiamata di professori di II fascia Art. 9, co. 3, 
del “Regolamento per la disciplina delle chiamate di professori di prima e 
seconda fascia ai sensi dell’art. 18 della legge n. 240/2010”, emanato con il 
D.R. n. 284 del 29/07/2014: parere 

 
Il Rettore riferisce che si sono concluse le procedure valutative per la chiamata di Professore di seconda 

fascia, ai sensi degli artt. 18, comma 1 e art. 24 comma 6, della Legge 30/12/2010 n. 240 presso i Dipartimenti 
sotto specificati, i quali hanno formulato la proposta di chiamata dei vincitori, come di seguito riportato: 

 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica (Consiglio di Dipartimento 
del 22/12/2015) 

- Procedura cod. PA.DICATECh.24.15.07 – s.s.d. ICAR/06 “Topografia e Cartografia”, i cui atti sono stati 
approvati con D.R n. 705 del 09/12/2015; vincitrice chiamata: dott.ssa Eufemia Tarantino 

 
Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management (Consiglio di Dipartimento del 21/12/2015) 

- Procedura cod. PA.18C04.15.14 – s.s.d. ING-IND/08 “Macchine a fluido”, i cui atti sono stati approvati con 
D.R n. 730 del 18/12/2015; vincitrice chiamata: dott.ssa Stefania Cherubini 

 
Pertanto, a norma del citato art. 9 del “Regolamento”, nonché del vigente Statuto, il Rettore invita il 

presente Consesso ad esprimere parere in merito alla chiamata deliberata dai Dipartimenti, come sopra riferito. 
  

IL SENATO ACCADEMICO 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA   la Legge 30/12/2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 
sistema universitario”; 

VISTO  il “Regolamento per la disciplina delle chiamate di professori di prima e seconda fascia ai sensi dell’art. 
18 della legge n. 240/2010”, emanato con il D.R. n. 284 del 29/07/2014; 

VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di 

Chimica del 22/12/2015; 
VISTA  la delibera del Consiglio del Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management del 21/12/2015; 
SENTITI gli intervenuti, 
all’unanimità, 

ESPRIME 
parere favorevole in merito alla chiamata dei Professore di seconda fascia, ai sensi degli artt. 18, comma 1 e art. 
24 comma 6, della Legge 30/12/2010 n. 240 come di seguito indicato: 
 

• dott.ssa Eufemia Tarantino vincitrice della procedura pubblica di selezione per la copertura di n. 1 posto 
di professore associato per il settore scientifico disciplinare ICAR/06 “Topografia e Cartografia” presso il 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica; 

 
• dott.ssa Stefania Cherubini vincitrice della procedura pubblica di selezione per la copertura di n. 1 posto 

di professore associato per il settore scientifico disciplinare ING/IND/08 presso il Dipartimento di 
Meccanica, Matematica e Management. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
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PROGRAMMAZIONE 
E ATTIVITA’ 
NORMATIVA 

166 Contratti e Convenzioni strutture dipartimentali 

Il Rettore rammenta che, con riferimento all’approvazione, sottoscrizione e successiva gestione amministrativo-
contabile di convenzioni, contratti o prestazioni a terzi con soggetti pubblici o privati, il vigente Statuto d’Ateneo 
prescrive quanto segue: 

- Art. 11 punto h – Il Rettore rappresenta il Politecnico nella stipula di contratti e convenzioni non affidati 
alla competenza delle singole strutture didattiche e di ricerca o del Direttore Generale; 

- Art. 13 punto f – Il CdA delibera i contratti, le convenzioni e ogni altro atto negoziale che comporti 
impegno di spesa, fatti salvi i poteri espressamente riservati ad altri organi e strutture; 

- Art. 20 comma 8 – Il Dipartimento, nel rispetto dei propri fini istituzionali, può stipulare contratti con 
soggetti pubblici e privati e può fornire prestazioni a terzi, secondo le modalità definite da Regolamento; 

- Art. 22 punto h – Il Direttore di Dipartimento sottoscrive i contratti di diritto privato e le richieste di 
finanziamento di propria competenza. 

Il Rettore ricorda, altresì, che, relativamente alle sole attività o prestazioni di interesse di terzi, il vigente 
Regolamento di disciplina delle attività e/o prestazioni svolte nell’interesse di soggetti terzi, pubblici o privati, 
prevede all’art. 3, commi 2 e 3  
“Nel caso in cui il contratto sia di interesse generale, viene sottoscritto dal Rettore, in qualità di Legale 
Rappresentante, previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, acquisiti i pareri previsti dallo Statuto. In 
tal caso, la gestione amministrativo-contabile è di competenza dell’Amministrazione Centrale. Nel caso in cui il 
contratto sia di interesse di una singola struttura, viene sottoscritto dal Direttore della struttura medesima, nel 
rispetto della normativa vigente, previa deliberazione dell’organo collegiale competente”. 

Tanto premesso, il Rettore rappresenta che convenzioni, contratti o prestazioni a terzi stipulati dalle singole 
strutture dipartimentali sono, sovente, di particolare rilevanza per l’Ateneo tutto, in ragione delle tematiche e delle 
attività ivi proposte ed incidono sulla immagine e visibilità del Politecnico stesso. 

Tuttavia, in virtù delle predette disposizioni regolamentari, non sempre vi è possibilità di preventiva 
informazione in merito a tale tipologia di accordi. Ed invero, accade sempre più spesso che organi di stampa diano 
informazione in merito a convenzioni formalizzate da strutture dipartimentali sia pure di interesse per l’intero 
Ateneo e di impatto sulla reputazione accademica del Politecnico di Bari. 

Pertanto, nelle more della definizione del regolamento di cui all’art. 20 co. 8 dello Statuto, il Rettore ritiene 
opportuno sottoporre a questo Consesso una modalità per l’attivazione di convenzioni, contratti o prestazioni a terzi 
con soggetti pubblici o privati.  

Nello specifico, il Rettore propone che il Dipartimento/Responsabile Scientifico interessato comunichi la 
volontà di formalizzare un accordo e, in relazione al contenuto dello stesso, se di interesse generale ovvero del 
singolo dipartimento, e con particolare riguardo al complessivo impatto dell’Accordo sulla visibilità e reputazione 
dell’Ateneo, il Rettore valuterà se sottoporre o meno la proposta al competente organo collegiale ai fini 
dell’approvazione e successiva formalizzazione. 

Laddove, entro 5 cinque giorni dalla ricezione della comunicazione suddetta, il Rettore non fornisca alcun 
riscontro in merito, il silenzio cosi maturato si intenderà quale assenso accordato alla struttura 
dipartimentale/Responsabile Scientifico a poter procedere autonomamente. 

Il Rettore invita, pertanto, i presenti ad esprimersi in merito. 

Il Rettore ribadisce la necessità che si abbia contezza delle attività che il Politecnico svolge sul territorio per non 
essere impreparati a qualsivoglia evenienza. 

Il prof. Iaselli chiede se fosse possibile stabilire una soglia oltre la quale poter stabilire che un contratto/convenzione 
possa risultare di interesse generale e degno pertanto di preventiva autorizzazione. 
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Il Rettore ritiene che tale soglia sia difficile da stabilire in quanto molto soggettiva. 

Il prof. Piccioni non condivide la proposta della preventiva autorizzazione del Rettore, ritenendola poco garante 
dell’autonomia dipartimentale. Egli propone che ci si limiti ad una comunicazione/informazione per la creazione 
di un archivio pubblico. 

Il Rettore replica ricordando che è solo un bene per il Politecnico essere a conoscenza preventivamente e inserire 
in un archivio pubblico tutti i contratti e le convenzioni in essere. Il Politecnico, continua il Rettore, ha il diritto di 
sapere, di pubblicizzare e di archiviare ogni attività che si svolge al suo interno o per proprio conto. 

Il Prof. Piccioni dichiara il proprio voto contrario ritenendo l’autorizzazione preventiva alla stipula di 
contratti/convenzioni un diritto di veto che il Rettore ascrive a se stesso.   

Il Rettore non condivide l’asserzione del professore in quanto è solo un diritto all’informazione che il  Politecnico  
esercita e che porta ad una decisione informata. 

Il prof. Pascazio auspica che possa essere predisposto un regolamento sull’argomento. 

Il prof. Iaselli condivide la proposta della creazione di un regolamento in materia che stabilisca una soglia adeguata. 

Il prof. Piccioni condivide la proposta di predisporre un Reg.nto sull’argomento e ovviamente ritirerebbe il proprio 
voto contrario se si incarica una Commissione di istruire tale Regolamento. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 
UDITA la relazione del Rettore, 

VISTO lo Statuto di Ateneo, nello specifico art. 20 co. 8; 

VISTO il Regolamento di disciplina delle attività e/o prestazioni svolte nell’interesse di soggetti terzi, pubblici o 
privati, art. 3, commi 2 e 3; 

ATTESA la necessità di prevedere una nuova procedura di formalizzazione di convenzioni, contratti o prestazione 
a terzi con soggetti pubblici o privati 

con il voto contrario del prof. Piccioni per le motivazioni addotte nel corso della discussione 
 

DELIBERA 
 

- di dare mandato al Direttore generale per la predisposizione di una bozza del Regolamento  di cui all’art. 
20 co. 8 dello Statuto; 

 
- di adottare, nelle more della definizione del regolamento di cui sopra, la seguente modalità di attivazione 

di convenzioni, contratti o prestazione a terzi con soggetti pubblici o privati: 
 

1. il Dipartimento/Responsabile Scientifico interessato comunica al Rettore la volontà di formalizzare 
un accordo; 

2. in relazione al contenuto dello stesso, se di interesse generale ovvero del singolo dipartimento, e con 
particolare riguardo al complessivo impatto dell’Accordo sulla visibilità e reputazione dell’Ateneo, 
il Rettore valuta, entro 5 giorni, se sottoporre o meno la stessa al competente organo collegiale ai 
fini dell’approvazione e successiva formalizzazione. 

3. Decorsi 5 cinque giorni dalla ricezione della comunicazione suddetta, il silenzio maturato si 
intenderà quale assenso accordato alla struttura dipartimentale/Responsabile Scientifico a poter 
procedere autonomamente 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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Politecnico di Bari 

Verbale n. 14 
del 22 dicembre 2015 

PROGRAMMAZIONE 
E ATTIVITA’ 
NORMATIVA 

167 Commissione Strategica: nomina componenti 

 

Il Rettore riferisce che in considerazione dell’ormai prossima scadenza del Piano Strategico 2013-2015 e al 
fine di dare continuità al processo di pianificazione strategica dell’Ateneo si rende necessario procedere alla 
designazione dei nuovi componenti la commissione istruttoria mista di cui al Regolamento di Ateneo, art. 31 
comma 3, il cui compito è quello di coadiuvare il Rettore nell’elaborazione degli elementi per il Piano 
Strategico di Ateneo.  

Il Direttore Generale informa i presenti che le linee strategiche elaborate dalla Commissione e approvate dagli 
organi di governo costituiranno anche gli elementi fondanti del Piano integrato di Ateneo ai sensi della 
normativa in tema di Performance, Trasparenza e anticorruzione secondo i più recenti indirizzi dettati da 
ANVUR nelle Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della Performance delle università statali italiane.  

Il Rettore ritiene che gli errori commessi  insegnino a non sbagliare per il futuro,  quindi,  ridurre la numerosità 
della commissione non può che agevolare i lavori della stessa. A tal fine ritiene che, per poter rendere celeri e 
produttivi i lavori della Commissione, sia Egli stesso a presiederla e propone che sia costituita da sei 
componenti (tre di SA e tre di CdA) oltre il Presidente e, per il Senato Accademico, da: il prof. Fratino, il prof. 
Vergura e la sig.ra Di Blasio. 
 
Il prof. Spina propone che della commissione possa far parte anche un professore associato al fine di garantire 
la presenza di tutte le fasce della docenza. 
 
La prof.ssa Menghini auspica che possa essere presente un componente che potenzi gli aspetti 
dell’internazionalizzazione. 
 
Il Rettore ritiene condivisibili le varie esigenze rappresentate, ma l’integrazione della Commissione con 
ulteriori componenti ne rallenterebbe esclusivamente i lavori. La commissione comunque si avvarrà di 
audizioni esterne. 
 
Il prof. Iaselli condivide la necessità di una composizione snella, ma chiede che venga garantita una interfaccia  
forte con gli organi di governo e un mandato chiaro che determini un buon punto di partenza per la loro 
attività. 
 
Il prof. Piccioni ritiene che il Dip.to DICAR debba essere rappresentato nella Commissione e propone il 
Direttore prof. Rocco o la senatrice prof.ssa Menghini. 
 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
VISTA   la legge 30 dicembre 2010, n. 240 e successive modificazioni e integrazioni;  
VISTO  l'art. 1-ter del decreto legge 31 gennaio 2005 n. 7, convertito dalla legge 31 arzo 

2005, n. 43; 
VISTO   il D.lgs 27 ottobre 2009, n. 150; 
VISTO  il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33; 
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VISTE  le Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della Performance delle università 
statali italiane emanate da ANVUR a luglio 2015; 

VISTO   lo Statuto del Politecnico Bari emanato con DR 128/2012; 
VISTO   l’art. 31 del Regolamento di Ateneo; 
UDITA   la relazione del Rettore e del Direttore Generale; 
all’unanimità, 

 

DELIBERA 

di condividere la proposta del Rettore e designare i tre componenti del Senato Accademico come di seguito 
indicati: 
 

prof. Fratino componente 
prof. Vergura componente 
sig.ra Di Blasio componente 

 
Spetterà al Consiglio di Amministrazione completare la composizione della stessa Commissione. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze.  
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PROGRAMMAZIONE 
E ATTIVITA’ 
NORMATIVA 

164 Manuale Contabilità: parere 

165 Manuale Controllo di Gestione: parere 

 
Il Direttore generale provvede a distribuire ai componenti del Senato Accademico i manuali di cui all’OdG 
rinviando la trattazione dell’argomento in attesa di approfondimenti. 
 
Il Senato Accademico approva.  
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RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

168 Modifiche allo statuto dell’Associazione “Urban@it – Centro nazionale di 
studi per le politiche urbane”.  Approvazione 

 
Il Rettore riferisce che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo nella seduta del 29/07/2014, su parere 
conforme del S.A., ha approvato l’adesione del Politecnico di Bari all’Associazione “Urban@it – Centro nazionale 
di studi per le politiche urbane”. 
Il Rettore informa che, con nota email del 19/10/2015 (all.), il Direttore Esecutivo dell’Associazione, Dott.  Walter 
Vitali, ha rappresentato la necessità di modificare lo Statuto sulla base delle proposte formulate, in qualità di nuovi 
soci aderenti, dall’Università degli Studi La Sapienza di Roma e l’Università degli studi di Milano Bicocca. Tali 
modifiche risultano essere state recepite, in data 14/10 u.s., dal Consiglio Direttivo della citata Associazione. 
Le principali modifiche statutarie riguardano: 
a) l'introduzione, come norma statutaria, del principio di non concorrenzialità tra Urban@it e i propri soci, secondo 
quanto contenuto nella delibera del Consiglio direttivo del 14 dicembre 2014; 
b) l'introduzione del limite dei due mandati, della durata di tre anni, per i componenti del Consiglio direttivo e del 
Comitato scientifico, prevedendo con norma transitoria che ciò si applichi a partire dal mandato successivo alla 
prima elezione degli organi, in quanto questo è da intendersi come mandato costituente; 
c) l'inserimento della possibilità di revocare in qualunque momento l'incarico al Direttore esecutivo secondo quanto 
prevedono le Università per il loro Direttore generale; 
d) l'introduzione di una seconda Vicepresidenza accanto a quella Vicaria, al fine di assicurare un maggiore 
equilibrio territoriale tra i diversi soci. 
Si riporta il testo dello Statuto con le proposte di modifica evidenziate in neretto: 

 
 

Statuto  dell'Associazione “Urban@it - Centro nazionale di studi per le politiche urbane” 
 
Art. 1 - Costituzione e sede 
È costituita l’Associazione “URBAN@IT - Centro nazionale di studi per le politiche urbane”, con sede in Bologna, 
presso il Dipartimento di Architettura dell’Università. 
Art. 2 – Finalità 
L’Associazione non ha fini di lucro e persegue le seguenti finalità: 
a) raccogliere, interpretare, diffondere dati significativi sulle nuove questioni che emergono  nell’Italia urbana e 
metterle a confronto con la realtà internazionale; 
b) documentare buone pratiche nel campo del governo urbano e alimentarne la circolazione; 
c) svolgere attività di formazione e di aggiornamento, capaci di sviluppare le competenze progettuali della 
pubblica amministrazione; 
d) offrire assistenza specialistica alla elaborazione di studi e indagini interpretative e di policy design; 
e) sviluppare e alimentare occasioni di dibattito sui temi relativi alle politiche urbane; 
f) sviluppare confronto e interazione con gli attori interessati: autorità legislative, istituzioni governative, 
amministrazioni regionali e locali, università, operatori economici e sociali, cittadini. 
L’Associazione per realizzare i suoi scopi: 
a) costruisce ed implementa banche dati e fornisce dati, informazioni, bibliografie, documenti sulle politiche 
urbane, su esperienze e casi di studio, sull’operato di istituti analoghi in ambito internazionale; 
b) esegue attività di analisi, studio e ricerca per autonoma iniziativa o per conto di singoli committenti su tematiche 
relative alle politiche urbane, nelle loro diverse articolazioni;  
svolge attività di monitoraggio di programmi o politiche; sviluppa attività di ideazione, accompagnamento e 
implementazione di programmi e politiche; costruisce progetti di ricerca; 
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c) organizza iniziative di aggiornamento (convegni, seminari, visite guidate, ecc.) rivolte ai propri associati e/o a 
terzi; produce rassegne di informazioni e dati destinati alla divulgazione al grande pubblico; svolge attività di 
disseminazione pubblica e discussione dei risultati di ricerca prodotti dai diversi soggetti coinvolti previa 
l’acquisizione del loro consenso; 
d) promuove ed organizza attività formative inerenti la propria ragione istitutiva e rivolte a tutte le figure coinvolte 
ai vari livelli nelle politiche pubbliche oggetto d’interesse del centro; 
e) stabilisce rapporti permanenti di collaborazione con organizzazioni culturali e scientifiche italiane e di altri 
Paesi; 
f) promuove ogni altra iniziativa idonea al conseguimento dei suoi fini. 
L’Associazione intende valorizzare le molteplici competenze presenti sui temi urbani all’interno dei propri 
Associati evitando di entrare in concorrenza con essi in modo particolare per quanto riguarda le finalità di cui 
alle lettere c) e d) e lo scopo di cui alla lettera b). 
Qualora l’Associazione svolga attività per conto terzi impiegando risorse e personale degli Associati, la relativa 
quota del finanziamento o del corrispettivo ricevuto andrà trasferita ad essi attraverso la stipula di una apposita 
convenzione. 
Le attività dell’Associazione possono essere svolte anche verso corrispettivo, essendo comunque vietata la 
distribuzione di utili tra gli Associati. 
Per il conseguimento delle proprie finalità, l’Associazione, in ragione delle specifiche competenze dei propri 
Associati e dei componenti dei propri organi, può demandare loro compiti e attività ovvero conferire agli stessi 
specifici incarichi previa l’acquisizione del loro consenso. 
Art. 3 – Associati 
Gli Associati si distinguono in Costitutori, Ordinari e Benemeriti. 
Sono Associati Costitutori i membri che hanno partecipato alla costituzione dell’Associazione. Ad essi spettano i 
medesimi diritti attribuiti agli Associati Ordinari, salvo quanto disposto da specifiche disposizioni ad essi dedicate 
dal presente Statuto. 
Possono essere ammessi all’Associazioni in qualità di Associati Ordinari enti pubblici e privati con sede in Italia 
o all’estero, che, per finalità ed attività esercitata, operino in campi e settori utili al perseguimento degli scopi 
dell’Associazione stessa ovvero in campi sinergici rispetto agli interessi di quest’ultima. 
Sono Associati Benemeriti le persone fisiche, gli enti pubblici o privati che, per eccezionali meriti acquisiti nel 
settore d’interesse dell’Associazione o per speciali meriti nei confronti dell’Associazione, siano riconosciuti 
meritevoli di tale status dal Consiglio direttivo. Ad essi spettano i medesimi diritti attribuiti agli Associati Ordinari, 
salvo quanto disposto da specifiche disposizioni ad essi dedicate dal presente Statuto. 
L’ammissione all’Associazione e l’attribuzione della qualifica di Associato è deliberata dal Consiglio direttivo. 
 
 
Art. 4 – Diritti e doveri degli Associati. 
Gli Associati hanno diritto di partecipare all’Assemblea e di esprimere il proprio voto secondo il principio “un 
Associato, un voto”. Hanno elettorato attivo e passivo con riferimento alle cariche di membro del Consiglio 
direttivo, di Presidente e Vicepresidente dell’Associazione. 
Essi sono tenuti al pagamento delle quote annuali secondo le modalità e nell’entità definite annualmente 
dall’Assemblea su proposta del Consiglio direttivo. 
L’appartenenza all’Associazione si intende tacitamente rinnovata fino a che non siano state presentate rituali 
dimissioni a mezzo di lettera raccomandata o non sia stata disposta la decadenza. 
Resta dovuta la quota annuale relativa all’anno nel quale sono state presentate le dimissioni o è stata 
deliberata la decadenza. 
Gli Associati Benemeriti non sono tenuti al pagamento della quota annuale e sono liberi di contribuire con 
liberalità in denaro, in beni o in prestazioni. 
La qualifica di Associato cessa: a) per dimissioni; b) per decadenza, conseguente a morosità ovvero a 
comportamenti o violazioni delle regole associative che rendano incompatibile la presenza dell’Associato 
nell’Associazione; c) per scioglimento della persona giuridica associata ovvero per morte della persona fisica 
associata. 
Le dimissioni producono i propri effetti dal momento in cui la comunicazione rituale è pervenuta all’Associazione, 
fermo restando quanto previsto dal presente articolo in merito al dovere di versare la quota annuale. 
S’intende moroso l’Associato che sia in ritardo di oltre 90 giorni nel versamento della quota annuale. 
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La decadenza per morosità viene deliberata dall’Assemblea a maggioranza assoluta su proposta del Consiglio 
direttivo, dopo che sia stato invitato formalmente l’Associato ad adempiere e costui non abbia adempiuto entro 
cinque giorni dall’invito. La decadenza per cause differenti dalla morosità viene deliberata dall’Assemblea con il 
voto di quattro quinti dei membri dell’organo su proposta del Consiglio direttivo, dopo che gli addebiti siano stati 
contestati formalmente all’Associato e dopo che gli sia stato dato un congruo termine per presentare le proprie 
deduzioni. 
Art. 5 – Organi dell’Associazione 
Sono organi dell’Associazione: 
a) l’Assemblea; 
b) il Consiglio direttivo; 
c) il Presidente dell’Associazione; 
d) i due Vicepresidenti dell’Associazione di cui uno con funzioni vicarie; 
e) il Comitato scientifico ed il suo Presidente; 
f) il Direttore esecutivo. 
Art. 6 – L’Assemblea 
L’Assemblea è costituita da tutti gli Associati in regola con i versamenti delle quote associative e senza 
procedimenti di espulsione in corso. 
L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione, che la presiede e ne dirige i lavori: 
a) in via ordinaria, una volta l’anno; 
b) in via straordinaria, ogni qualvolta il Presidente dell’Associazione lo ritenga necessario ovvero gliene ne 
facciano richiesta i due quinti dei membri del Consiglio direttivo ovvero la metà più uno degli Associati. 
Nel caso in cui l’Assemblea sia convocata a seguito di richiesta dei membri del Consiglio direttivo o degli 
Associati, il Presidente è tenuto a mettere all’ordine del giorno gli argomenti da essi proposti, potendo aggiungere 
all’ordine del giorno soltanto altri argomenti strettamente correlati. 
La convocazione illustra compiutamente l’ordine del giorno ed è inviata per iscritto o per posta elettronica 
all’indirizzo allo scopo indicato dagli Associati almeno dieci giorni prima di quello fissato per l’adunanza. 
In prima convocazione l’Assemblea è validamente costituita con la presenza di almeno i due terzi degli Associati 
aventi diritto di partecipare. Nella successiva convocazione l’Assemblea è validamente costituita con la presenza 
di almeno la metà più uno degli Associati aventi diritto di partecipare. 
L’Assemblea delibera a maggioranza semplice dei presenti. 
E’ invece prevista la maggioranza assoluta degli Associati con riferimento: 
a) alle modifiche statutarie; 
b) all’alienazione di beni immobili; 
c) allo scioglimento dell’Associazione. 
Con riferimento al quorum strutturale ed al quorum funzionale, sono considerati presenti anche gli Associati 
rappresentati per delega. 
Delle adunanze è redatto verbale in forma succinta dal segretario indicato dal Presidente. 
Art. 7 – Attribuzioni dell’Assemblea 
L’Assemblea: 
a) approva il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo, al quale deve essere allegata una relazione che 
documenti il rispetto del principio di non concorrenzialità con gli Associati di cui al terzo comma dell’art. 2; 
b) elegge i membri del Consiglio direttivo e indica tra essi il Presidente dell’Associazione e i due Vicepresidenti 
di cui uno con funzioni vicarie; 
c) elegge i componenti del Comitato scientifico e indica tra essi il Presidente; 
d) approva le modifiche allo Statuto; 
e) elegge, su proposta del Presidente, il Direttore esecutivo; 
5 
f) approva la proposta del Consiglio direttivo in merito all’alienazione di beni immobili; 
g) approva la proposta del Consiglio direttivo in merito alla definizione delle quote associative; 
h) approva il programma di attività proposto dal Consiglio direttivo; 
h-bis) approva la proposta del Consiglio direttivo in merito all’espulsione degli associati, avendo il compito di 
procedere secondo quanto previsto dall’art. 4; 
i) delibera in merito alla revoca dei componenti del Consiglio direttivo nei casi di gravi inadempimenti ai propri 
doveri. 
Art. 8 – Il Consiglio direttivo 
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Il Consiglio direttivo è eletto dall’Assemblea ed è composto da nove componenti facenti parte degli Associati. Essi 
restano in carica per tre anni e il loro mandato può essere rinnovato una sola volta. 
Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente dell’Associazione, che provvede alla convocazione dell’organo 
con comunicazione per posta o per posta elettronica che deve pervenire ai componenti almeno cinque giorni prima 
del giorno fissato per l’adunanza. In casi di estrema e motivata urgenza, la convocazione può essere fatta almeno 
tre giorni prima del giorno fissato per l’adunanza. 
Il Presidente convoca il Consiglio direttivo ogni volta che lo ritenga necessario e comunque almeno una volta ogni 
tre mesi. È altresì tenuto a convocarlo quando gliene facciano richiesta almeno due componenti dell’organo. 
Il Consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza di almeno cinque componenti e delibera a 
maggioranza dei presenti, ad eccezione dei casi in cui il presente Statuto non richieda maggioranze diverse. Non 
sono in nessun caso ammessi la presenza ed il voto per delega. Il Consiglio direttivo si può riunire anche in via 
telematica, con modalità stabilite da apposito regolamento. 
Nell’ipotesi in cui un componente cessi per qualunque causa ovvero in caso di impedimento non temporaneo, 
l’Assemblea degli Associati provvede tempestivamente alla sua sostituzione. Nel caso in cui il componente cessato 
o di cui sia accertato l’impedimento non temporaneo sia il Presidente o uno dei Vicepresidenti dell’Associazione, 
l’Assemblea, procedendo alla sua sostituzione, indica il nuovo Presidente o Vicepresidente. 
Di ogni riunione è redatto apposito verbale in forma succinta dal segretario indicato dal Presidente. 
Art. 9 – Attribuzioni del Consiglio direttivo 
Al Consiglio direttivo è affidata l’amministrazione dell’Associazione, spettandogli quindi ogni attribuzione non 
espressamente riservata dallo Statuto o dalla legge ad altri organi. 
In particolare, sono di sua competenza: 
a) la predisposizione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo, che sottopone   all’approvazione 
dell’Assemblea; 
b) la definizione delle regole di funzionamento dell’Associazione e della vita associativa; 
c) la predisposizione del programma di attività, tenuto conto delle linee scientifiche di sviluppo elaborate dal 
Comitato scientifico e dai Gruppi di lavoro del Comitato stesso, che sottopone all’approvazione dell’Assemblea; 
d) l’adozione degli atti necessari all’attuazione del programma di attività approvato dall’Assemblea e l’impegno 
delle spese necessarie; 
e) l’assegnazione agli Associati di compiti ed incarichi ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 2; 
f) la proposta all’Assemblea di alienazione degli immobili; 
g) la deliberazione in merito all’ammissione di nuovi Associati di cui deve essere data comunicazione 
all'Assemblea; 
h) la proposta all’Assemblea in merito all’espulsione degli Associati; 
i) l’assunzione e la gestione del personale; 
j) la ratifica degli atti di propria competenza adottati in via d’urgenza dal Presidente dell’Associazione ai sensi 
dell’art. 10. 
Art. 10 – Il Presidente dell’Associazione ed i Vicepresidenti 
Il Presidente, indicato dall’Assemblea tra i membri del Consiglio direttivo, rappresenta legalmente l’Associazione 
e, nel rispetto delle competenze degli altri organi, ha il potere di firma degli atti che la impegnano. Egli tiene ogni 
rapporto utile all’Associazione e ne promuove l’immagine e la conoscenza all’esterno, ispirando la sua attività ai 
principi di informazione agli organi associativi e di leale collaborazione con essi. 
Presiede l’Assemblea degli Associati e il Consiglio direttivo e convoca le adunanze dei due organi. 
In casi di necessità e di urgenza, assume i provvedimenti indifferibili di competenza del Consiglio direttivo, 
sottoponendoli alla sua ratifica nella prima riunione successiva al compimento degli atti. 
In caso di assenza, di cessazione o di impedimento, le funzioni di Presidente spettano al Vicepresidente vicario. In 
caso di cessazione del Presidente o nell’ipotesi di suo impedimento non temporaneo, l’Assemblea procede ai sensi 
del penultimo comma dell’art. 8. Nel frattempo, le funzioni sono svolte dal Vicepresidente vicario. 
I due Vicepresidenti sono indicati dall’Assemblea tra i membri del Consiglio direttivo. Il Vicepresidente vicario 
svolge funzioni proprie, attribuite per delega dal Consiglio direttivo, e sostituisce il Presidente nelle sue funzioni 
in caso di suo impedimento temporaneo. 
Art. 11 – Il Comitato scientifico 
Il Comitato scientifico è composto da undici membri eletti dall’Assemblea. Essi restano in carica tre anni e il loro 
mandato può essere rinnovato una sola volta. 
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Il Comitato scientifico è presieduto dal suo Presidente, che lo convoca nel rispetto dei principi di efficienza e di 
celerità, ne dirige i lavori e coordina le attività dei Gruppi di lavoro. Il Comitato scientifico si può riunire anche 
in via telematica, con modalità stabilite da apposito regolamento.. 
Elabora le linee scientifiche fondamentali dell’Associazione, che il Consiglio direttivo traduce nel programma di 
attività. Individua gli ambiti e le aree di impegno dell’attività associativa, propone eventi e progetti di studio e di 
attività, adotta gli standard scientifici che ispirano i progetti e le attività. 
Costituisce Gruppi di lavoro con riferimento ad aree e tematiche di interesse, che possono essere permanenti o 
dedicati a singoli progetti ed attività. Ciascuno dei gruppi di lavoro fa riferimento ad un componente del Comitato 
scientifico, che riferisce al Comitato in merito all’andamento delle attività ed ai risultati raggiunti. 
Il Comitato scientifico è validamente costituito con la maggioranza dei componenti e le deliberazioni sono assunte 
a maggioranza semplice dei presenti. 
I partecipanti ai Gruppi di lavoro sono individuati dal Comitato scientifico tra persone di particolare 
qualificazione negli ambiti operativi dei Gruppi stessi. 
Il Presidente del Comitato scientifico è responsabile dei rapporti con gli altri organi dell’Associazione. In 
particolare, cura la trasmissione degli atti di competenza del Comitato scientifico al Consiglio direttivo e 
all’Assemblea e pone in essere ogni attività all’esterno necessaria o utile all’attività associativa, senza il potere di 
impegnare la volontà dell’Associazione. 
ART. 12 - Direttore esecutivo 
Il Direttore esecutivo resta in carica tre anni ed è rieleggibile. L’incarico di Direttore esecutivo   può essere 
revocato in ogni momento dall’Assemblea a maggioranza assoluta su proposta del Consiglio direttivo, dopo che 
gli addebiti siano stati contestati all’interessato. Egli: 
a) partecipa senza diritto di voto alle riunioni dell'Assemblea, del Comitato Direttivo e del Comitato scientifico; 
b) sovrintende al buon funzionamento dell'Associazione; 
c) dà attuazione alle attività di ricerca e alle altre iniziative deliberate dagli organi 
dell’Associazione; 
d) su incarico del Presidente o del Vicepresidente se delegato dal Consiglio, cura i rapporti con enti, soggetti 
economici ed istituzioni italiane e straniere; 
e) su delega del Presidente o del Vicepresidente se delegato dal Consiglio, può stipulare i contratti di assicurazione 
del personale o di prestazione di lavoro a tempo determinato o part-time. 
Art. 13 - Il patrimonio 
Il patrimonio dell’Associazione è costituito: 
- dal fondo di dotazione iniziale indicato nell’atto costitutivo; 
- dai contributi, dalle donazioni, dalle eredità, dai legati, dalle liberalità e da qualsiasi ricavo o introito non 
espressamente destinato alle spese di esercizio; 
- dagli avanzi di gestione che il Consiglio direttivo abbia espressamente destinato a patrimonio. 
Art. 14 – Risorse di funzionamento 
Per il funzionamento e per il conseguimento dei suoi fini, l’Associazione conta: 
- sui proventi delle attività compiute, al netto di quanto corrisposto ai soggetti incaricati dello svolgimento delle 
attività. L’attività economica non è svolta in modo prevalente; 
- sui redditi derivanti dall’impiego dell’eventuale patrimonio; 
- sulle quote annuali degli Associati; 
- delle liberalità e dei contributi non destinati a patrimonio; 
- sugli avanzi di gestione risultanti dai bilanci non destinati a patrimonio. 
Art. 15 – Bilancio 
Ogni anno devono essere redatti il bilancio consuntivo ed il bilancio preventivo dal Consiglio direttivo e devono 
essere sottoposti all’approvazione dell’Assemblea degli Associati. 
Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi, le entrate a qualunque titolo pervenuti. 
Il bilancio coincide con l’anno solare. 
Art. 15-bis – Norma transitoria 
Quanto previsto dal primo comma dell’art. 8 e dal primo comma dell’art. 11 si applica a partire dal mandato 
successivo alla prima elezione degli organi. 
Art. 16 – Rinvio 
Quanto non previsto dal presente Statuto è disciplinato dalle norme giuridiche vigenti in materia. 
 
Terminata la relazione il Rettore invita il Senato accademico ad esprimersi in merito. 
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     IL SENATO ACCADEMICO  
Udita  la relazione del Rettore; 
Esaminato il testo dello Statuto dell'Associazione “Urban@it - Centro nazionale di studi per le politiche 

urbane”; 
Vista  la nota email  del 19/10/2015 del Direttore  Esecutivo dell’Associazione, Dott.  Walter Vitali; 
Visto   lo Statuto del Politecnico di Bari; 
all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
di approvare le modifiche al testo dello Statuto dell'Associazione “Urban@it -  Centro nazionale di studi per le 
politiche urbane”. 
  
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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169 Proposta di protocollo d’intesa tra il Politecnico di Bari, Questura di Bari e 
Prefettura di Bari. 

 
Il Rettore rende noto che, al fine di fornire un contributo al processo di internazionalizzazione in corso presso 

questo Ateneo, è stata predisposta una proposta di collaborazione tra il Politecnico, la Questura di Bari e la 
Prefettura di Bari, con lo scopo soprattutto di agevolare la mobilità di docenti e ricercatori stranieri, semplificando 
e rendendo più rapida la collaborazione tra le diverse istituzioni coinvolte nelle pratiche amministrative relative 
all’ingresso e permanenza in Italia di ricercatori stranieri che operano a vario titolo presso l’Ateneo. 

 
Si riporta nel seguito la proposta di Protocollo d’Intesa:  

 
PROTOCOLO D’INTESA TRA PREFETTURA DI BARI, QUESTURA DI BARI E POLITECNICO DI BARI 

                                                                    Le parti 

Politecnico di Bari, con sede in Bari, via Amendola, 126/b, di seguito denominato “Politecnico”, in persona del 
Rettore, prof. Eugenio Di Sciascio, nato a Bari il 13/03/1963, domiciliato per la carica nell’indicata sede; 

Prefettura di Bari, con sede in Bari, Piazza Libertà n.1, di seguito denominata “Prefettura”, in persona del 
Prefetto, dott.ssa Carmela Pagano, nata ad Amendolara (CS) il 05/012/1952, domiciliata per la carica 
nell’indicata sede; 

Questura di Bari, con sede in Bari, Via G. Palatucci n. 4, di seguito denominata “Questura”, in persona del 
Questore, dott…………………………………………………………………………… 

 

CONSIDERATO che il Politecnico è costantemente impegnato sul fronte internazionale in progetti di 
collaborazione e scambio con numerose Università straniere al fine di incentivare le collaborazioni scientifiche e 
culturali, nonché favorire la mobilità di studenti, docenti e ricercatori; 

VISTO il TU sull’immigrazione di cui al DL n.286/98 e successive modificazioni; 

VISTA la legge n. 241/90 art.15 come modificato dalla legge n. 15/05 e dal DL 35/05, in base al quale si riconosce 
la facoltà della P.A. di concludere accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune, la disciplina dell’art. 11, commi 2,3 e 5; 

VISTO il D.Lgs. 9 gennaio 2008 n.17 il quale prevede che l’ingresso ed il soggiorno per periodi superiori a tre 
mesi, al di fuori delle quote “omissis” (sia) consentito a favore di stranieri in possesso di un titolo di studio 
superiore, che nel paese dove è stato conseguito dia accesso a programmi di dottorato; 

VISTO il D.M. dell’11 aprile 2008 con cui il MIUR ha istituito l’elenco degli Istituti pubblici e privati di ricerca 
al quale è necessario iscriversi per poter accogliere cittadini di paesi terzi per la realizzazione di progetti di 
ricerca; 

VISTA la circolare prot. n. 3163 del 25 giugno 2009, con cui il Ministero dell’Interno ha attivato la procedura 
informatizzata per la presentazione delle domande relative all’ingresso di ricercatori da paesi terzi; 
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ATTESO che il Politecnico di Bari intende potenziare, attraverso la costituzione di un apposito punto di 
accoglienza, le procedure interne per favorire la mobilità di studenti, dottorandi, docenti e ricercatori, nonché 
l’ingresso e permanenza in Italia di ricercatori stranieri che operano a vario titolo nelle proprie strutture; 

CONSIDERATO che l’Ateneo, nell’ambito delle suddette iniziative, ha altresì sottoscritto con il Ministero 
dell’Intero un Protocollo d’Intesa ex art. 27quater del D.Lgs. 286/98 in materia di ingresso di lavoratori stranieri 
altamente qualificati; 

VISTO che il Politecnico di Bari, attraverso la creazione del punto di accoglienza stranieri, intende potenziare le 
attività finalizzate al rilascio/rinnovo dei documenti di soggiorno a cittadini stranieri che opereranno nelle proprie 
strutture; 

ATTESO che i tempi di rilascio dei permessi di ingresso/soggiorno in Italia di ricercatori stranieri incidono 
sull’avvio delle attività di ricerca da parte degli stessi e che, pertanto, all’espletamento di tali procedure 
burocratiche è strettamente connessa la tempistica di realizzazione dei progetti di ricerca di Ateneo; 

CONSIDERATO CHE l’attività finalizzata al rilascio/rinnovo dei documenti di soggiorno costituisce un servizio 
da svolgersi in stretto raccordo con lo Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura di Bari e con la 
Questura di Bari; 

CONSIDERATO, pertanto, che si rende necessario agevolare l’accesso dei predetti soggetti presso il Politecnico 
ed il loro soggiorno in Italia, con modalità più possibile rapide, attraverso la semplificazione delle procedure 
rilascio/rinnovo dei documenti di soggiorno. 

                                               

TANTO PREMESSO SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

ART.1 Le parti si impegnano ad attivare un proficuo scambio informativo ai fini di una corretta gestione delle 
attività finalizzate a favorire la mobilità internazionale di studenti, dottorandi, docenti e ricercatori che 
opereranno presso il Politecnico di Bari; 

ART.2 Le parti si impegnano ad individuare strategie e proposte volte ad agevolare i cittadini stranieri, che 
svolgeranno la propria attività di ricerca e /o studio presso il Politecnico di Bari, nell’acquisizione delle 
informazioni relative al rilascio /rinnovo dei permessi di soggiorno, nonché nell’accesso a tutte le altre procedure 
connesse alla permanenza dei suddetti cittadini stranieri in Italia (nulla osta al ricongiungimento familiare a 
carico, copertura sanitaria, ecc..); 

ART.3 La Prefettura e la Questura, al fine di agevolare il Politecnico nella realizzazione, entro i tempi imposti 
all’Ateneo, delle attività di ricerca o di studio in cui sono coinvolti docenti, ricercatori o studenti stranieri, si 
impegnano ad individuare, all’interno dei propri uffici, modalità e tempi più agevoli per il rilascio di informazioni 
e documentazione necessarie per attuare le procedure connesse all’ingresso e alla permanenza in Italia degli 
stranieri utenti del Politecnico. A tal fine la Prefettura e la Questura potranno individuare unità di personale 
dedicate a fornire le informazioni necessarie alle procedure predette, ovvero dedicare una fascia oraria, 
all’interno dell’orario di servizio dei propri uffici, durante cui potranno essere fornite al Politecnico, o 
direttamente ai cittadini stranieri, tutte le informazioni legate alle procedure in questione. 

 

Per il Politecnico di Bari 

Il Rettore  

Per la Prefettura di Bari 
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Per la Questura di Bari 

 
       Il Rettore, infine, rende noto che la suesposta bozza di protocollo è già stata inoltrata alla Questura di Bari ed 
alla Prefettura di Bari, anche al fine di apportare eventuali emendamenti ritenuti necessari dalle predette istituzioni. 

Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 

Il prof. Iaselli auspica che possa essere creato un help desk per gli studenti stranieri. 

Il Rettore informa che si sta già lavorando in tal senso. 

IL SENATO ACCADEMICO 

 

UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA la proposta di Protocollo d’Intesa con la Questura e la Prefettura di Bari;  
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità, 

     DELIBERA 
 

- di approvare la proposta di Protocollo d’Intesa;   

- di dare mandato al Rettore, in qualità di Legale Rappresentante, di sottoscrivere l’accordo;  

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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170 Proposta di modifiche al Regolamento per l’attivazione di Master di I e II 
livello 

 
Il Rettore riferisce che, alla luce della sopravvenuta normativa in materia ed al fine di meglio disciplinare 
l’argomento, si rende necessario aggiornare il vigente Regolamento per l’attivazione di Master di I livello e di II 
livello, già emanato con D.R. n. 307 del 24.05.2002, e modificato nel solo art. 4 - Organi -  con successivo D.R. 
n.449 del 19.10.2010. 
 
Il Rettore precisa per completezza che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 31.10.2014, è stato 
chiamato ad esprimersi in merito alla attribuzione e retribuzione delle docenze –interne ed esterne- nell’ambito dei 
predetti Corsi di Master,  deliberando quanto segue:  
- di confermare la procedura vigente di emanazione, da parte dei Dipartimenti interessati, dei Bandi per il 
conferimento degli incarichi di insegnamento per Master ovvero corsi di perfezionamento scientifico e di alta 
formazione permanente e ricorrente; 
- di stabilire che il costo orario per gli incarichi di insegnamento di Master ovvero corsi di perfezionamento 
scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente possa essere determinato dal Responsabile Scientifico, di 
concerto con il Magnifico Rettore, attenendosi ad un range tra i 30 e 100 Euro/ora, in linea con gli importi stabiliti 
dal Regolamento sugli incarichi di insegnamenti vigente. 
Per quanto sopra, la proposta di modifica al predetto Regolamento che oggi si sottopone all’attenzione di questo 
Consesso recepisce, sul punto, il predetto deliberato. 
 
Il Rettore rappresenta  inoltre che il Consiglio di Amministrazione sarà chiamato a deliberare in merito ai punti 1 
e 4 dell’art. 10 del Regolamento – Finanziamento dei Master -  ovvero a determinare l’importo della tassa di 
iscrizione fissa a carico dei formandi nonché della percentuale di quota fissa da trattanersi da parte 
dell’Amministrazione Centrale,  destinata a coprire le spese generali.  
 
Si sottopone pertanto il Regolamento per l’attivazione di Master di I e II livello del Politecnico  come modificato 
ed integrato nel testo di seguito riportato, invitando i presenti ad esprimersi in merito. 
 

 
POLITECNICO DI BARI 

 Regolamento per l’attivazione di Master di I e II livello del Politecnico di Bari 
ART. 1  FINALITA’ 
1. Il Politecnico di Bari promuove, ai sensi dell’art. 3, comma 9, del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, corsi di 
perfezionamento scientifico e di alta formazione ricorrente e permanente successivi al conseguimento della laurea o della 
laurea specialistica/magistrale al termine dei quali sono rilasciati i master universitari di primo o secondo livello.  
2. I Corsi di Master, collocandosi successivamente a percorsi formativi compiuti di laurea o laurea specialistica/magistrale, 
sono finalizzati sia a formare figure professionali altamente specializzate che a potenziare, approfondire e aggiornare 
capacità sviluppate nel corso di esperienze lavorative. 
3. Come meglio specificato sub art.2, per accedere ai Master di I livello è necessario aver conseguito la laurea, ovvero altro 
titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo; per accedere ai Master di II livello è necessario avere conseguito 
la Laurea Magistrale/specialistica ovvero altro titolo di studio conseguito all’estero. 
4. L’Ateneo adotta politiche di promozione e valorizzazione per la propria offerta di Master di rilevanza nazionale ed 
internazionale. 
ART. 2 REQUISITI DI ACCESSO 
1. Possono accedere ai Master universitari di primo livello coloro che risultino in possesso di: 
- laurea conseguita ai sensi del D.M. 509/99 e del D.M. 270/04; 
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- titolo di studio universitario di durata almeno triennale (secondo gli ordinamenti previgenti al D.M. 509/99) ovvero 
Laurea di I livello; 
- titolo rilasciato all’estero, riconosciuto idoneo in base alla normativa vigente dal Consiglio Scientifico del corso, ai 
limitati fini dell’iscrizione al corso stesso. 
2. Possono accedere ai Master universitari di secondo livello coloro che risultino in possesso di: 
- laurea specialistica conseguita ai sensi del D.M. 509/99; 
- laurea magistrale conseguita ai sensi del D.M. 270/04; 
- laurea conseguita secondo gli ordinamenti previgenti il D.M. 509/99;  
- titolo rilasciato all’estero riconosciuto idoneo in base alla normativa vigente dal Consiglio Scientifico ai soli limitati fini di 
iscrizione al corso. 
3. Al fine di consentire la più ampia partecipazione e la frequenza delle attività da parte degli allievi interessati  a partire 
dall’avvio dei corsi, ai Master universitari possono essere ammessi i laureandi che conseguano il titolo previsto per l’accesso, 
entro il primo appello di laurea successivo all’avvio delle attività didattiche e che, alla data delle procedure selettive per 
l’ammissione, siano in difetto delle sole attività previste per la prova finale. In tale ipotesi, l’iscrizione avviene sotto condizione 
e decade nel caso di non conseguimento del titolo d’accesso. In tale ipotesi non è previsto il rimborso della tassa di iscrizione 
eventualmente  versata. 
4. L’ammissione ai Corsi di  Master universitari che prevedano, nel programma formativo, attività per le quali è necessaria 
specifica abilitazione professionale, è subordinata anche al conseguimento  dell’abilitazione professionale. 
 
ART. 3 ARTICOLAZIONE CORSI E CREDITI  
1. I Corsi di Master sono comprensivi di attività didattica frontale e/o di attività di laboratorio e di altre forme di 
addestramento, di studio guidato e di didattica interattiva, di livello adeguato al grado di perfezionamento che si intende 
perseguire, integrate da periodi di attività pratica, di stage, training on the job o dalla redazione di un progetto o elaborato.  
2.Le attività suddette e il corrispondente impegno da riservare allo studio e alla preparazione individuale   prevedono 
l’acquisizione da parte degli iscritti di almeno 60 CFU, in aggiunta a quelli già acquisiti per conseguire rispettivamente la 
laurea/laurea magistrale, per un totale di ore non inferiore a 1500, distribuite, di norma,  nell’arco di almeno 12 mesi.  
 
ART. 4 OBBLIGATORIETA’ DELLA FREQUENZA E INCOMPATIBILITA’ 
1. La frequenza da parte degli iscritti alle varie attività di pertinenza dei Corsi di Master è obbligatoria. 
2. L’iscrizione ad un Corso di Master è incompatibile con qualsiasi altro percorso di studio universitario o assimilabile.   
 
ART. 5 ORGANI DEL MASTER   
1. Sono Organi del Master  
- il Coordinatore; 
- il Consiglio Scientifico. 
2. Il Coordinatore, che ha la responsabilità della gestione, è eletto dal Consiglio Scientifico tra i suoi componenti, nell’ambito 
dei professori di ruolo. 
3. Il Consiglio Scientifico è nominato dal Senato Accademico. Di esso fanno comunque parte, in misura maggioritaria, docenti 
di ruolo dell’Ateneo che dichiarano di svolgere parte della loro attività nel master. Possono far parte del Consiglio Scientifico 
docenti in servizio presso altri Atenei anche stranieri nonché esperti esterni. 
4. Il Consiglio Scientifico predispone e attua il piano didattico ed è responsabile della qualità scientifica e didattica del Master, 
provvede altresì alla programmazione delle attività formative, alla definizione dei criteri di valutazione e delle modalità di 
espletamento delle procedure selettive, delle verifiche periodiche e della prova finale. 
5. Fanno parte del Consiglio Scientifico il Coordinatore Vicario ed il Coordinatore Didattico.  
6. Il Consiglio Scientifico può avvalersi di uno o più tutori affinché svolgano supporto organizzativo alle attività del Master.  
 
ART. 6 ISTITUZIONE E ATTIVAZIONE DEI CORSI DI MASTER 
1. Le proposte di attivazione dei corsi di Master sono avanzate da uno o più Dipartimenti, ovvero dai Centri Autonomi di 
Gestione, e sottoposte, per le rispettive competenze, al Senato accademico e al Consiglio di Amministrazione.  
2. Il corso di Master è incardinato, salvo idonea motivazione da indicarsi nella proposta di attivazione, al Dipartimento ovvero 
al Centro autonomo di gestione di afferenza del Coordinatore, quale sede amministrativa –gestionale del Corso. 
3. Le proposte di attivazione dei corsi di  Master devono illustrarne gli obiettivi formativi e le funzioni anche in relazione al 
particolare settore occupazionale al quale si riferiscono.  
4.La proposta di attivazione dei Corsi di   Master deve contenere:  
- il livello; 
- i CFU attribuiti; 
- il Coordinatore 
 - Componenti del Consiglio  Scientifico; 
Il Coordiantore didattico, se previsto 
- il Collegio docenti, se previsto; 
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- gli eventuali tutor, se noti; 
- l’articolazione delle attività formative con i relativi crediti e il piano didattico; 
- la percentuale minima  di frequenza obbligatoria; 
- il periodo di svolgimento; 
- le modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e della prova finale; 
- il numero minimo e il numero massimo degli iscritti; 
- i requisiti di accesso e le modalità di ammissione; 
- le scadenze; 
- l’importo della tassa di iscrizione; 
-  eventuali agevolazioni previste per i candidati meritevoli; 
 - gli Enti e i Soggetti disposti a collaborare per il buon funzionamento del corso; 
- la/e sede/i di svolgimento delle attività didattiche /formative del master (aspetti logistici); 
- la sede amministrativa –gestionale del corso;   
- Ripartizione delle attività amministrative e di reclutamento e selezione (a livello centrale, di Dipartimento  o  di Centro 
autonomo di gestione.) 
2. eventuale affidatario esterno della gestione amministrativa e contabile del master (cui può essere trasferita una  quota 
delle entrate). 
-  budget di previsione.  
5. Il Senato Accademico, effettuata una valutazione dei contenuti didattici e scientifici delle proposte di attivazione dei Master, 
ne approva l’istituzione e propone al Consiglio di Amministrazione la relativa attivazione. 
6. Il Consiglio di Amministrazione delibera quindi in merito all’attivazione del Master. 
7. L’istituzione del Corso di Master avviene per mezzo di Decreto Rettorale, congiuntamente, se possibile, all’emanazione del 
bando di concorso per l’ammissione al Master medesimo.  
 
ART. 7 MASTER INTERUNIVERSITARI 
1.I Corsi di Master possono essere organizzati in forma congiunta con altre Università o Enti di ricerca, italiani o stranieri 
(Master interuniversitari) che rilasciano certificazioni doppie, multiple o congiunte, sulla base di convenzioni/ accordi di 
cooperazione interuniversitaria nazionale ed internazionale. 
2.Fatto salvo quanto già previsto per le proposte di attivazione di cui all’art. 6, le predette convenzioni/accordi dovranno 
prevedere:  
a) la tipologia del percorso (piano didattico integrato),  del titolo e le relative modalità di rilascio (doppio, multiplo o 
congiunto); 
b) le procedure di candidatura, selezione ed iscrizione; 
c) i riferimenti alle normative nazionali/internazionali che regolano i percorsi integrati; 
d) le modalità di valutazione degli iscritti;   
e) la responsabilità della gestione amministrativa. L’accordo deve possibilmente prevedere che il formando si iscriva in una 
sola università, mentre nelle altre sedi è registrato automaticamente con esenzione dal pagamento di ulteriori tasse di 
iscrizione; 
f) le responsabilità della gestione finanziaria e la definizione dei rapporti tra le parti per ogni aspetto 
finanziario. 
 g) la partecipazione di docenti appartenenti a ciascuna delle Università partner .  
 
ART. 8 MASTER IN CONVENZIONE CON SOGGETTI TERZI  
1.I Corsi di Master possono essere attivati dall’Ateneo anche in collaborazione, in consorzio o   congiuntamente con soggetti 
terzi, Enti esterni, pubblici e /privati, senza oneri anche impliciti o indiretti per l’Ateneo.  
2.Le proposte di attivazione sono accompagnate da una convenzione che definisce, oltre ai contenuti previsti dall’art.6 gli 
impegni reciproci, con particolare riferimento agli impegni finanziari che assicurino la sostenibilità del Master. 
3.I Master attivati in risposta a bandi di finanziamento e/o Avvisi (regionali, nazionali, europei, ) rispondono ai requisiti 
previsti dallo specifico bando o Avviso. Qualora il progetto venga approvato da parte dell’ente che ha emesso il bando, i costi  
e le rette previste per i formandi saranno totalmente o parzialmente coperte dal finanziamento ricevuto.  
 
ART. 9 AMMISSIONE, VERIFICHE INTERMEDIE E PROVA FINALE  
1.L’ammissione ai Master è generalmente subordinata al superamento di una o più prove le cui modalità saranno fissate dal 
Consiglio Scientifico. 
2.Il bando di concorso dovrà contenere le modalità di svolgimento della prova, gli eventuali titoli valutabili, il numero minimo 
e massimo dei partecipanti e l’importo della tassa di iscrizione.  
3.E’ possibile prorogare la scadenza della data di ammissione ai Corsi di Master, unicamente su motivata richiesta da parte 
del Coordinatore del Corso presentata al Magnifico Rettore. La proroga/riapertura dei termini deve avere una durata non 
superiore a 15 giorni. 
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4. Il conseguimento dei crediti, corrispondenti all’articolazione delle varie attività formative è subordinato a verifiche 
periodiche di accertamento relative alle specifiche attività didattiche di accertamento delle competenze acquisite. 
5.Il conseguimento del Master universitario è subordinato al superamento di una prova finale di accertamento delle 
competenze complessivamente acquisite, tenuto anche conto delle attività pratiche e dello studio individuale. 
 
ART. 10 FINANZIAMENTO DEI MASTER  
1. L’iscrizione ai corsi di  Master prevede la corresponsione di una tassa di iscrizione fissa stabilita dal Consiglio di 
Amministrazione. 
2. I Master, generalmente, si autofinanziano con le quote di iscrizione degli iscritti. 
3. La copertura finanziaria necessaria per l’attivazione e lo svolgimento del corso è comunque  assicurata da: 
- quota di partecipazione al concorso, pari ad € 25,00. 
- dalla tassa di iscrizione; 
- da erogazioni a ciò finalizzate di enti e soggetti esterni o strutture partecipanti, eventualmente mediante stipula di apposita 
convenzione; 
- da stanziamenti messi eventualmente a disposizione dal Consiglio di Amministrazione; 
- da risorse eventualmente assicurate dai soggetti proponenti o da altre strutture didattiche interessate. 
4. L’amministrazione Centrale trattiene dalle tasse di iscrizione una quota fissa destinata a coprire le spese generali di Ateneo 
nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazione. La restante quota è trasferita  al Dipartimento ovvero al  Centro 
Autonomo di gestione proponente, sede amministrativa –gestionale del corso. 
 
ART. 11 INCARICHI DI DOCENZA, AMMINISTRATIVI E ORGANIZZATIVI 
1.Gli incarichi di docenza nel Master sono affidati a Professori e ricercatori di ruolo del Politecnico di Bari oppure conferiti 
a professori e ricercatori di altre Università. Possono svolgere attività didattica nei Master, in base a convenzioni stipulate 
con enti esterni ovvero per contratto, esperti di alta e documentata qualificazione nelle materie previste nel piano didattico, 
individuati dal Consiglio  Scientifico. 
Il compenso spettante ai predetti docenti potrà essere determinato dal Coordinatore di concerto con il Magnifico Rettore, 
sentito il Consiglio Scientifico, per un importo orario compreso tra 30 e i 100 euro.  
3. Al personale tecnico-amministrativo in servizio presso l’Ateneo che collabori, previa autorizzazione del 
Direttore/Responsabile  della struttura di appartenenza e al di fuori dell’orario di lavoro, allo svolgimento di un master, può 
essere riconosciuto un compenso per lavoro straordinario da erogare, secondo i criteri e modalità previsti dall’apposito 
istituto contrattuale, con i fondi del Master. 
4. Le procedure amministrative di reclutamento e affidamento degli incarichi ai docenti interni, la stipula dei contratti con gli 
esperti esterni e la corresponsione dei relativi compensi è eseguita direttamente dai Dipartimenti ovvero dai Centri autonomi 
di gestione proponenti, e comunque dalla struttura sede amministrativo –gestionale del corso.  
5. Le attività didattiche non onerose affidate a docenti interni sono considerate tra i compiti istituzionali e potranno essere 
valutate ai fini della definizione del carico didattico. 
 
ART.12 VERBALI, RELAZIONE FINALE E VALUTAZIONE DEI RISULTATI 
1. Concluso il corso, il Consiglio Scientifico trasmette ai competenti Uffici dell’Amministrazione Centrale il verbale relativo 
alla prova finale. 
2. Il Consiglio Scientifico, entro 90 giorni dalla conclusione del Corso, redige una relazione delle attività svolte con allegato 
un consuntivo delle entrate e delle uscite, evidenziando e motivando gli eventuali scostamenti rispetto al budget di previsione. 
Tale relazione dovrà essere inviata al Magnifico Rettore. 
3.Le attività dei Master saranno sottoposte alla valutazione del Nucleo di valutazione di Ateneo e portate a conoscenza degli 
organi di governo. 
 
ART. 13 TITOLO FINALE 
1. Al termine del Corso di Master, agli iscritti che abbiano svolto le attività, frequentato la percentuale minima di ore di corso 
indicata nel bando o nella proposta, adempiuto agli obblighi previsti, superato le prove intermedie, ove previste, e la prova 
finale, verrà rilasciato a firma del Rettore e del Coordinatore,  il titolo di Diploma di Master Universitario di primo o di 
secondo livello. 
 
ART. 14 UDITORI 
1. Nella proposta di attivazione dei corsi, compatibilmente con le capacità delle strutture disponibili, è possibile prevedere la 
frequenza di uditori che, pur non avendo i requisiti di ammissione previsti dal bando, siano particolarmente interessati alle 
materie oggetto del master. 
2. Gli uditori saranno tenuti al pagamento di una tassa di iscrizione proposta dal Consiglio Scientifico del Corso e alla 
frequenza minima fissata. Gli stessi non saranno sottoposti alle valutazioni di accertamento del profitto. 
3. Agli uditori può essere rilasciato il solo attestato di frequenza, a firma del Coordinatore.  
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ART. 15 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
Per quanto non previsto nel presente Regolamento, si applica quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo, dal 
Regolamento Generale di Ateneo e dalla normativa nazionale vigente in materia. 
	

IL		SENATO	ACCADEMICO	
	

UDITA	 	la	relazione	del	Rettore;		

VISTO	 	il	 Decreto	 22.10.2004,	 n.	 270	 “Modifiche	 al	 regolamento	 recante	 norme	 concernenti	

l'autonomia	didattica	degli	atenei,	approvato	con	decreto	del	Ministro	dell'università	e	

della	ricerca	scientifica	e	tecnologica	3	novembre	1999,	n.	509”,	in	particolare	gli	articoli	

3,	comma	9	e	7,	comma	4;	

VISTO	 	il	Regolamento	Didattico	di	Ateneo	–	parte	generale	del	Politecnico	di	Bari	–	modificato	e	

approvato	 in	 conformità	 alle	 disposizioni	 del	 D.M.270/20014	 e	 della	 L.240/2010,	

emanato	con	Decreto	Rettorale	n.	385	del	17.07.2015;		

VISTO	 	il	“Regolamento	per	l’attivazione	di	master	di	I	e	II	livello,	emanato	con	Decreto	Rettorale	

n.307	del	24.05.2002	,	come	modificato	con	D.R.	n.	449	del	19.10.2010.		

VISTO	 	il	verbale	n.	15		di	seduta	del	CDA	del	31.10.2014;	

VISTA	 	la	proposta	di	Regolamento	per	l’attivazione	di	Master	di	I	e	II	livello	come	modificata	ed	

integrata	nel	testo	sopra	riportato;	

all’unanimità,	

DELIBERA	
	

- di approvare con le seguenti modifiche la	proposta	di	Regolamento	 per l’attivazione di Master di I e II 
livello: 
• ART. 13 TITOLO FINALE  
Al termine del Corso di Master, agli iscritti che abbiano svolto le attività, frequentato la percentuale 
minima di ore di corso indicata nel bando o nella proposta, adempiuto agli obblighi previsti, superato le 
prove intermedie, ove previste, e la prova finale, verrà rilasciato a firma del Rettore e del Coordinatore,  
il titolo di Diploma di Master Universitario di primo o di secondo livello. 
I singoli bandi di concorso prevedranno il termine ultimo entro il quale il titolo dovrà essere conseguito. 
 
• ART. 15 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
Per quanto non previsto nel presente Regolamento, si applica quanto previsto dal Regolamento Didattico 
di Ateneo, dal Regolamento Generale di Ateneo e dalla normativa nazionale vigente in materia. 
Specifiche regolamentazioni potranno essere previste per Master attivati nell’ambito di progetti finanziati. 

 
- di dare mandato agli uffici competenti di  

• integrare il documento con l’espressa previsione dei cd. “Short Master universitari”, ovvero i corsi 
di studio di livello avanzato ed orientati  essenzialmente al mondo del lavoro, progettati per 
l'immediata spendibilità, organizzati anche per classi di fruitori omogenei per interessi formativi e/o 
di professione, di competenze specialistiche e trasversali, articolati in lezioni, workshop tematici di 
approfondimento, seminari di ampliamento delle competenze, anche con formula weekend.  

• integrare, inoltre, il Regolamento con quanto il Consiglio di Amministrazione sarà chiamato a 
deliberare in merito ai punti 1 e 4 dell’art. 10 e all’art. 11 del Regolamento – Finanziamento dei Master 
-  ovvero a determinare l’importo della tassa di iscrizione fissa a carico dei formandi nonché della 
percentuale di quota fissa da trattenersi da parte dell’Amministrazione Centrale,  destinata a coprire le 
spese generali.  

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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171 Proposta di Regolamento per il funzionamento della Scuola di 
Specializzazione 

 
Il	Rettore	riferisce		che	nell’ambito	dei Corsi	di	Studio		previsti	dal	Regolamento	Didattico	di	Ateneo,	ed	ai	
sensi	 del	 D.P.R.162/82	 e	 s.m.i,	 è	 prevista	 l’attivazione	 di	 Corsi	 di	 Specializzazione,	 ovvero	 corsi	 	 post-	

laurea	magistrale	che	forniscono	le		conoscenze	e	abilità	per	funzioni	richieste	nell’esercizio	di	particolari	

attività	professionali	e	permettono	di	ottenere	l’abilitazione	all’esercizio	delle	stesse.			

	

I	 Corsi	 di	 Specializzazione	 possono	 essere	 attivati	 solo	 se	 espressamente	 previsti	 da	 una	 Legge	 per	 lo	

svolgimento	di	una	determinata	attività	professionale,	in	applicazione	di	specifiche	normative	o	di	Direttive	

dell’Unione	Europea.	

	

Allo	 stato,	 l’unica	 Scuola	di	 Specializzazione	 attiva	presso	 l’Ateneo	è	quella	 in	 “Beni	Architettonici	 e	 del	

Paesaggio”,	afferente	al	Dipartimento	ICAR..		

	

Si	 è	 ritenuto	 egualmente	 opportuno,	 al	 fine	 di	 disciplinare	 uniformemente	 la	 materia,	 dotarsi	 di	 un	

Regolamento	 Generale,	 atto	 a	 disciplinare	 il	 funzionamento	 delle	 Scuole	 già	 attive,	 o	 di	 potenziale	

attivazione,	 nella	 considerazione	 che	 il	 medesimo	 Regolamento	 debba	 necessariamente	 fare	 rinvio	 ai	

Regolamenti	didattici	di	ciascuna	Scuola,	 idonei	ad	assicurare	per	il	singolo	Corso	specialistico	il	rispetto	

delle	specifiche	previsioni	di	Legge.		

	

Per	quanto	 sopra,	 si	 sottopone	 a	questo	Consesso	 la	bozza	di	Regolamento	per	 il	 “Funzionamento	delle	

Scuole	di	Specializzazione	del	Politecnico	di	Bari”,	invitando	i	presenti	ad	esprimere	parere	in	merito.		

	

 
POLITECNICO DI BARI 

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DELLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE DEL POLITECNICO DI BARI 
 
ART. 1  FINALITA’ 

1. Il Politecnico di Bari promuove, nell’ambito dei Corsi di Studio previsti dal Regolamento Didattico di Ateneo ed ai sensi del D.P.R.162/82, 

l’attivazione di Corsi di Specializzazione, ovvero corsi  post- laurea magistrale che forniscono le  conoscenze e abilità per funzioni richieste 

nell’esercizio di particolari attività professionali, e permettono di ottenere l’abilitazione all’esercizio delle stesse.  

2. Il Corso di Specializzazione può essere attivato solo se espressamente previsto da una legge per lo svolgimento di una attività, in 

applicazione di specifiche normative o di Direttive dell’Unione Europea. 

3. I Corsi di Specializzazione sono Corsi di Studio Universitari erogati dalle Scuole di Specializzazione. 

 
ART. 2 REQUISITI DI ACCESSO 
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1.Possono accedere ai Corsi di Specializzazione coloro che siano in possesso del titolo di laurea, ovvero di altro titolo di studio conseguito 
all’estero, riconosciuto idoneo. 
2. Gli specifici requisiti di ammissione al Corso di Specializzazione, ovvero le Classi di Laurea e relativi Ordinamenti,  sono stabiliti dai 
decreti Ministeriali  ed Interministeriali,  e a norma di essi, dai Regolamenti didattici relativi ai ciascun Corso attivato.  
3.Il titolo conseguito all’estero viene riconosciuto idoneo in base alla normativa vigente dagli organi della Scuola a ciò preposti, ai soli 
limitati fini di iscrizione al corso. 
ART. 3 ARTICOLAZIONE CORSI E CREDITI  
1. I Corsi di Specializzazione sono comprensivi di attività didattica frontale e/o di attività di laboratorio e di altre forme di addestramento, 
di studio guidato e di didattica interattiva, integrate da periodi di attività pratica, studio sul campo, esercitazioni e visite di studio secondo 
quanto previsto dai Regolamenti didattici relativi ai ciascun Corso attivato.  
2.La durata ordinaria dei Corsi di Specializzazione è compresa fra due o tre anni ed è stabilita dai Regolamenti didattici relativi ai ciascun 
Corso attivato.  
3.L’unità di misura del lavoro richiesto allo specializzando, per l’espletamento di ogni attività formativa prescritta dall’ordinamento 
didattico, per conseguire il titolo di studio è il Credito Formativo Universitario (CFU). 
4.La quantità media di impegno complessivo di apprendimento svolto in un anno da uno studente impegnato a tempo pieno negli studi 
universitari è fissata convenzionalmente in 60 CFU.  
5.I Regolamenti didattici di ciascun Corso di Specializzazione, dovranno prevedere, nel rispetto della legge vigente, 
-  gli obiettivi formativi e le finalità del Corso, 
- l’articolazione delle attività formative e  l’eventuale suddivisione in curricula,  
-  gli organi della Scuola e le modalità di relativa nomina e composizione e compiti,   
- la durata del corso,  il numero e le modalità di acquisizione di CFU secondo il relativo piano di studi,  
- le modalità di accesso al corso e di rilascio del titolo.  
ART. 4 OBBLIGATORIETA’ DELLA FREQUENZA E INCOMPATIBILITA’ 
1.La frequenza da parte degli specializzandi alle varie attività di pertinenza del Corso di Specializzazione è obbligatoria.   
2. L’iscrizione ad un Corso di Specializzazione è incompatibile con qualsiasi altro percorso di studio universitario o assimilabile.   
ART. 5 ORGANI  
1.Sono Organi della Scuola:  
- il Direttore; 
- il Consiglio della Scuola. 
 2. Il Direttore rappresenta la Scuola di Specializzazione ed è responsabile dell’attività didattica e organizzativa del Corso.  
3. Il Consiglio e' composto dai professori di ruolo e dai professori a contratto, ai quali sono affidate attivita'  didattiche  nella  Scuola, 
nonche' da una rappresentanza di tre specializzandi eletti secondo le modalita' di cui all'art. 99 del decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382. 
4. Il  Consiglio della Scuola predispone e attua il piano didattico ed è responsabile della qualità scientifica e didattica del Corso, provvede 
altresì alla programmazione delle attività formative, alla definizione dei criteri di valutazione e delle modalità di espletamento delle 
procedure selettive, delle verifiche periodiche e della prova finale. 
ART. 6 ISTITUZIONE E ATTIVAZIONE DEI CORSI DI SPECIALIZZAZIONE  
1. Le proposte di attivazione dei corsi di Specializzazione sono avanzate da uno o più Dipartimenti, ovvero dai Centri Autonomi di Gestione, 
e sottoposte, per le rispettive competenze, al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione.  
2. Il Corso di Specializzazione è incardinato presso il  Dipartimento  ovvero il Centro autonomo di gestione di afferenza del Direttore, quale 
sede amministrativa –gestionale della relativa Scuola. 
3. Il Senato Accademico, effettuata una valutazione dei contenuti didattici e scientifici delle proposte di attivazione del Corso di 
Specializzazione, ne approva l’istituzione e propone al Consiglio di Amministrazione la relativa attivazione. 
4. Il Consiglio di Amministrazione delibera quindi in merito all’attivazione del Corso di Specializzazione. 
5. L’istituzione del Corso di Specializzazione avviene per mezzo di Decreto Rettorale, congiuntamente, se possibile, all’emanazione del 
bando di concorso per l’ammissione al Corso medesimo.  
ART. 7  FINANZIAMENTO  
1. L’iscrizione ai Corsi di Specializzazione prevede la corresponsione di una tassa di iscrizione fissa stabilita dal Consiglio di 
Amministrazione. 
2.Le Scuole di Specializzazione, generalmente, si autofinanziano con le quote di iscrizione degli iscritti. 
3. La copertura finanziaria necessaria per l’attivazione e lo svolgimento del corso è comunque  assicurata da: 
- quota di partecipazione al concorso, pari ad € 25,00. 
- dalla tassa di iscrizione; 
- da erogazioni a ciò finalizzate di enti e soggetti esterni o strutture partecipanti, eventualmente mediante stipula di apposita convenzione 
ed idonee eventualmente a coprire parzialmente o totalmente le tasse di iscrizione. 
- da stanziamenti messi eventualmente a disposizione dal Consiglio di Amministrazione; 
- da risorse eventualmente assicurate dai soggetti proponenti o da altre strutture didattiche interessate. 
4. Il Consiglio di Amministrazione può stabilire che l’attivazione e l’erogazione dei Corsi di Specializzazione siano garantiti dal 
Dipartimento ovvero dal  Centro autonomo di gestione sede amministrativa –gestionale della Scuola, senza alcun onere economico a carico 
dell’Ateneo, e che gli  eventuali oneri economici non coperti da entrate (tasse di iscrizione) siano imputati alle stesse strutture. 
 
ART. 8 INCARICHI DI DOCENZA 
1.Gli incarichi di docenza nel Corso di Specializzazione sono affidati a Professori e ricercatori di ruolo del Politecnico di Bari oppure 
conferiti a professori e ricercatori di altre Università. Possono altresì svolgere attività didattica, in base a convenzioni stipulate con enti 
esterni ovvero per contratto, esperti di alta e documentata qualificazione nelle materie previste nel piano didattico, individuati dal Consiglio  
Scientifico. 
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2. I Professori e ricercatori di ruolo del Politecnico di Bari che svolgono attività didattica e/o organizzativa nei Corsi di specializzazione 
possono essere retribuiti, una volta adempiuti i propri obblighi didattici, con compenso definito dagli appositi Regolamenti di Ateneo. 
3. Le procedure amministrative di reclutamento e affidamento degli incarichi ai docenti interni, la stipula dei contratti con gli esperti 
esterni e la corresponsione dei relativi compensi sono disciplinate dal vigente REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL 
CONFERIMENTO DI INCARICHI DI INSEGNAMENTO.   
 
ART. 9 PROCEDURE DI SELEZIONE E TITOLO  
1.L’ammissione alla frequenza della Scuola di Specializzazione è  subordinata al superamento di apposito Concorso di ammissione, bandito 
con Decreto del Rettore.  
2.Il bando di concorso dovrà contenere le modalità di svolgimento delle prove, gli eventuali titoli valutabili, il numero minimo e massimo 
dei partecipanti, eventuale percentuale minima di frequenza,  e l’importo della tassa di iscrizione.  
3 E’ possibile prorogare la scadenza della data di ammissione ai Corsi di Specializzazione, unicamente su motivata richiesta da parte del 
Direttore della Scuola presentata al Magnifico Rettore. La proroga/riapertura dei termini deve avere una durata non superiore a 15 giorni. 
 4.Alla fine di ogni anno accademico lo specializzando deve sostenere un esame teorico-pratico per  il  passaggio  all'anno  di  corso  
successivo.  La  commissione d'esame,  di  cui  fanno  parte il direttore della scuola e i docenti delle materie relative all'anno di corso, 
esprime un giudizio globale sul  livello di preparazione del candidato nelle singole discipline e relative  attivita'  pratiche  prescritte per 
l'anno di corso. Coloro che  non  superano  detto esame potranno ripetere l'anno di corso una sola volta. 
 5.Superato l'esame  teorico-pratico  dell'ultimo  anno,  il corso di studio  delle  scuole  di  specializzazione  si conclude con un esame finale  
consistente nella discussione di una dissertazione scritta su una o piu' materie del corso. 
 6. A  coloro  che  abbiano superato l'esame finale viene rilasciato il diploma di specialista a firma del Rettore e del Direttore della Scuola. 
ART. 10 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
1.Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua emanazione con Decreto Rettorale. 
2. Per quanto non previsto nel presente Regolamento, si applica quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo, dal Regolamento 
Generale di Ateneo e dalla normativa nazionale vigente in materia. 
 
	

Il Rettore rappresenta inoltre che il Consiglio di Amministrazione sarà chiamato a deliberare in merito al  punto1. 
art. 7 del predetto Regolamento,  ovvero a determinare/confermare  l’importo della tassa di iscrizione fissa a carico 
degli specializzandi per ciascun anno di durata del Corso.  
 
 

IL  SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore;  

VISTO il Decreto 22.10.2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”, in particolare gli articoli 3, comma 
9 e 7, comma 4; 

VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo – parte generale del Politecnico di Bari – modificato e 
approvato in conformità alle disposizioni del D.M.270/20014 e della L.240/2010, emanato con 
Decreto Rettorale n. 385 del 17.07.2015;  

VISTO il D.P.R.162 del 10.03.1982 e s.m.i; 

 VISTA la proposta di Regolamento per il Funzionamento delle Scuole di Specializzazione del 
Politecnico di Bari; 

all’unanimità, 

DELIBERA 
 

di approvare la proposta di “Regolamento  per il Funzionamento delle Scuole di Specializzazione del Politecnico 
di Bari”; 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Esce il prof. Pascazio. 

 

 
Politecnico di Bari 

Verbale n. 14 
del 22 dicembre 2015 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 
172 Accordo Quadro tra Politecnico di Bari ed IIT 

 

Il Rettore riferisce che è stata trasmessa dal Prof. Giuseppe Pascazio una proposta di sottoscrizione di Convenzione 
Quadro tra il Politecnico di Bari e la Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia (IIT).  
Il Rettore informa che l’accordo ricalca per larga parte quello già sottoscritto dal Politecnico di Bari nel giugno 
2012 dall’allora M.R. Prof. Costantino. 
Il Rettore rappresenta che la durata dell’accordo è di cinque anni e che le finalità della Convenzione, come 
dettagliate nell’art. 2 dell’atto, sono:  
- facilitare e incoraggiare i contatti e gli scambi tra i ricercatori;  
- sviluppare e coordinare programmi di ricerca e sviluppo di reciproco interesse, secondo  progetti esecutivi di volta 
in volta individuati;  
- promuovere l’accesso dei ricercatori ai rispettivi laboratori ed alle rispettive strutture di  ricerca. 
Si allega il testo dell’accordo come pervenuto: 
      
	 	 	 	 	 CONVENZIONE QUADRO 
       
            TRA 
 
Politecnico di Bari, codice fiscale: 93051590722, con sede legale in Bari, Via Amendola 126/B (di seguito "Politecnico"), nella persona del 
Magnifico Rettore Prof. Eugenio Di Sciascio, debitamente autorizzato alla firma del presente atto 
 
           da una  parte 
 
             E 
 
Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia, codice fiscale 97329350587 con sede legale in Genova, Via Morego n. 30, (di seguito “IIT”), 
nella persona del suo Direttore Scientifico, il Prof. Roberto Cingolani, debitamente autorizzato alla firma del presente atto   
 
            dall’altra 
Nel prosieguo singolarmente e/o congiuntamente anche “la Parte” e/o “le Parti” 
 
      PREMESSO CHE 
 
- IIT è una Fondazione senza scopo di lucro il cui principale obiettivo è promuovere l’eccellenza nella ricerca di base e nella ricerca 
applicata. Il Programma scientifico di IIT è contraddistinto da una marcata multidisciplinarietà, con competenza interdisciplinare in diversi 
ambiti, dalle neuroscienze alla scoperta di nuovi farmaci, dalle nanotecnologie per i nuovi materiali alla robotica riabilitativa; 
- II Politecnico è stato istituito con la Legge N. 245 del 7 Agosto 1990 e ha iniziato ad operare con l'anno accademico 1991/92. Il 
Politecnico comprende quattro dipartimenti nelle aree dell’Ingegneria e dell’Architettura e un Dipartimento Interateneo di Fisica. L'offerta 
didattica si é adeguata negli anni alle disposizione di legge che si sono susseguite. Attualmente risultano attivati dieci corsi di laurea 
triennali, dieci lauree magistrali di durata biennale e due lauree quinquennali a ciclo unico. L'attività scientifica registra l'esistenza di 
numerosi Gruppi di Ricerca di livello scientifico di eccellenza, riconosciuti dalla comunità scientifica nazionale ed internazionale. Nel 
quadro della sviluppo delle proprie attività in collaborazione con Enti di Ricerca, Università ed Imprese private, il Politecnico agisce con 
l'obiettivo di incentivare e rafforzare sempre più la propria integrazione in tutti i settori scientifici e tecnologici coperti;  
- Tra le Parti sono già attivi proficui rapporti di collaborazione disciplinati dalla Convenzione Quadro, stipulata in data 29 giugno 
2012 (prot. IIT n. 40120/12); 
- Le Parti manifestano in questa sede l’interesse a proseguire la collaborazione al fine di incrementare le proprie conoscenze 
tecnico-scientifiche con l’obiettivo altresì di perseguire più elevati standard competitivi dal punto di vista scientifico e tecnologico. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, che forma parte integrante e sostanziale della presente Convenzione Quadro (di seguito Convenzione)  
    
   SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
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Articolo I – DEFINIZIONI 
a) Per “Programma di Ricerca Congiunto” si intende il programma di attività di ricerca e sviluppo congiunte che le Parti 
definiranno nell’ambito della Convenzione;   
 
b) per "Background" si intende tutte le informazioni, compresi i brevetti, il copyright e ogni altro diritto di proprietà intellettuale, di 
cui le Parti siano titolari prima dell’avvio del rapporto di collaborazione instaurato con la Convenzione, che ciascuna delle Parti mette a 
disposizione in quanto necessarie allo svolgimento delle attività oggetto della Convenzione; 
 
c) per "Foreground" si intende tutti i risultati, incluse le informazioni, generati dall’attività di ricerca oggetto della Convenzione, 
indipendentemente dal fatto che possano essere protetti o meno. Questi risultati comprendono il diritto d’autore, i brevetti, il know-how e 
ogni altra privativa industriale; 
 
d) per "Sideground" si intende tutti i risultati, incluse le informazioni, generati durante il periodo di efficacia della Convenzione ma 
non rientranti tra gli obiettivi previsti dalla Convenzione medesima, indipendentemente dal fatto che possano essere protetti o meno. Questi 
risultati comprendono il diritto d’autore, i brevetti e le altre privative industriali.  
 
e) per “Informazioni Confidenziali” intendono, ai fini della Convenzione, qualunque informazione, dato o conoscenza di natura 
tecnica, scientifica, commerciale, e/o di qualunque altra natura, riferiti alle attività delle Parti e posti sotto il legittimo controllo dell’una o 
dell’altra Parte, in qualsiasi forma espressi e/o su qualsiasi supporto memorizzati, divulgati da una Parte all’altra nell’ambito del rapporto 
oggetto della Convenzione. Per Informazioni Confidenziali si intendono, altresì, i risultati generati dall’attività di ricerca oggetto della 
Convenzione, nonché, più in generale, le informazioni contenute nel Background, nel Foreground e nel Sideground delle Parti. 
Articolo 2 - FINALITA'  
2.1 Scopo della Convenzione è: 
- facilitare e incoraggiare i contatti e gli scambi tra i ricercatori; 
- sviluppare e coordinare programmi di ricerca e sviluppo di reciproco interesse, secondo progetti esecutivi di volta in volta individuati; 
- promuovere l’accesso di ricercatori e studenti ai rispettivi laboratori ed alle rispettive strutture di ricerca. 
 
2.2. La collaborazione fra le Parti comprenderà le seguenti aree di attività, elencate a carattere meramente esemplificativo: 
 
a) Studio del trasporto di nanoparticelle in flussi sanguigni, studio delle proprietà tribologiche di maglie polimeriche per artrite reumatoide;  
b) Sistemi inerziali per robot, MEMS, Nanoantenne, Tecniche di estrazione di informazione di misura, Testing di sensori, Modelli di black 
box di sensori. 
  
Articolo 3 - RESPONSABILI DELLA CONVENZIONE 
I Responsabili delle attività previste dalla Convenzione sono: 
- per conto del Politecnico: …………..  
- per contro di IIT: Prof. Roberto Cingolani.  
 
Articolo 4 - MODALITA’ DI ATTUAZIONE  
4.1 Le attività relative ai Programmi di Ricerca Congiunti saranno definite mediante separati e specifici accordi di dettaglio (Progetti 
Esecutivi). 
 
4.2 Ciascun Progetto Esecutivo conterrà: 
- una descrizione dettagliata del Programma di Ricerca Congiunto; 
- un responsabile di progetto per ciascuna delle due Parti, che avrà la funzione di supervisionare il progetto e di essere unico 
referente di una Parte nei confronti dell’altra; 
- indicazioni relative alla durata del programma e alla produzione di relazioni tecniche periodiche sullo stato di avanzamento del 
progetto; 
- eventuali obblighi e responsabilità a carico delle parti derivanti dall’esecuzione del Programma di Ricerca Congiunto; 
- specifici accordi relativi alla ripartizione ed alla gestione della proprietà intellettuale connessa al progetto, nel rispetto di con 
quanto previsto dal successivo  art. 8. 
 
4.3 Ogni Progetto Esecutivo di cui al comma 4.1 conterrà altresì l'indicazione del personale dipendente e/o parasubordinato di IIT e del 
Politecnico impegnato sullo specifico Programma di Ricerca Congiunto, le modalità d’impiego dei laboratori IIT e dei laboratori/locali del 
Politecnico, quantificando e dettagliando opportunamente gli eventuali aspetti economici collegati allo svolgimento dell’attività di ricerca. 
Detto personale sarà tenuto al rispetto degli obblighi di riservatezza e, in generale, a tutte le condizioni stabilite nella Convenzione. 
 
4.4 In attuazione delle finalità di cui al precedente articolo 2, il Politecnico, d’intesa con IIT, offre la possibilità ai propri studenti, laureandi 
e dottorandi ritenuti particolarmente meritevoli e muniti di spiccata motivazione di svolgere periodi di attività di ricerca e di formazione 
riguardante il lavoro della tesi di laurea o di dottorato presso i laboratori di IIT. IIT valuterà di mettere a disposizione le proprie strutture 
e di autorizzare l’accesso presso i propri laboratori nel rispetto e secondo le modalità previste dalle proprie Policy e Procedure. 
4.5 IIT valuterà di estendere al personale ricercatore del Politecnico individuato per svolgere progetti di ricerca di comune interesse la 
disciplina dei soggetti “Affiliati” nel rispetto e secondo le modalità previste dalle proprie Policy e Procedure. Ai fini dell’affiliazione, sarà 
cura dei soggetti individuati richiedere alle proprie strutture di appartenenza la relativa autorizzazione, laddove necessaria. 
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4.6 Il Politecnico valuterà di autorizzare l’accesso presso i propri laboratori e le proprie strutture agli studenti di Dottorato affiliati a IIT 
ed al personale ricercatore individuato da IIT per svolgere progetti di ricerca di comune interesse. Sarà cura dei soggetti individuati 
richiedere alle proprie strutture di appartenenza la relativa autorizzazione, laddove necessaria. 
 
4.7 Le Parti potranno collaborare ad attività di alta formazione congiunta finalizzata all'assegnazione di titoli di dottorato di ricerca 
mediante specifiche convenzioni attuative, stipulate direttamente tra le Parti o tra IIT e le strutture universitarie interessate. 
 
Articolo 5 – DURATA 
 5.1 La Convenzione avrà efficacia tra le Parti a partire dalla data della sua sottoscrizione e avrà una durata pari a 5 anni. Eventuali 
proroghe avranno efficacia solo se concordate per iscritto tra le Parti.  
Le Parti si impegnano sin d’ora ad incontrarsi con un anticipo di due mesi rispetto alla data di scadenza della Convenzione al fine di 
negoziare in buona fede il rinnovo della stessa e l’eventuale modifica di alcuna delle clausole in essa contenute.  
 
5.2 Resta inteso tra le Parti che la scadenza della Convenzione per decorso del termine non determinerà l'interruzione di eventuali Progetti 
Esecutivi e relativi Programmi di Ricerca Congiunti di cui al precedente art. 4 che non siano ancora conclusi. 
 
Articolo 6 - PUBBLICAZIONI 
6.1 Le Parti si impegnano reciprocamente, ciascuno per i propri ambiti di competenza, in modo da assicurare che tutti i soggetti del 
Politecnico e di IIT coinvolti nei Programmi di Ricerca Congiunti dichiarino espressamente la reciproca collaborazione nelle pubblicazioni 
scientifiche e ne diano adeguato risalto in tutte le comunicazioni verso l’esterno, in particolare attraverso pubblicazioni scientifiche 
congiunte, partecipazioni congressuali e azioni divulgative e di formazione risultanti da tali attività, eventualmente avvalendosi della 
collaborazione degli uffici di IIT. 
 
6.2 Le Parti avranno diritto di pubblicare congiuntamente e/o disgiuntamente, presentare o dimostrare (più genericamente "divulgare" con 
qualsiasi atto ed in qualsiasi forma) il Foreground congiunto a terzi, purché la Parte proponente la divulgazione abbia precedentemente 
informato o fornito al responsabile di progetto dell’altra Parte copia dell’atto di divulgazione proposto e, entro 30 giorni dalla sua ricezione, 
questa non abbia richiesto per iscritto alla Parte proponente di rimandare la divulgazione per una delle seguenti ragioni:  
- per proteggere le proprie Informazioni Confidenziali; 
- per consentire il deposito di eventuali domande dirette a ottenere una privativa industriale; in caso di deposito di una domanda 
di brevetto, la proroga varrà fino alla data di deposito della domanda, o se concordato per iscritto tra le Parti, per tutto il periodo in cui la 
domanda di brevetto rimarrà nel periodo di segretezza; 
- per proteggere le segretezza del Foreground e del Sideground nel caso in cui questi abbiano particolare importanza (dati 
sensibili); in questo caso la proroga richiesta varrà al massimo sino a quando il Sideground e il Foreground debbano essere tenuti segreti 
in accordo con il comma 7.2 del successivo articolo 7. 
Resta inteso tra le Parti che l’approvazione non potrà essere negata senza adeguata motivazione. 
 
Articolo 7 – RISERVATEZZA  
7.1 Fermo restando quanto stabilito dal precedente articolo 6, le Parti si impegnano, per tutta la durata della Convenzione e per 5 (cinque) 
anni successivi alla scadenza o alla risoluzione della stessa, a non divulgare le Informazioni Confidenziali, né in tutto né in parte, 
direttamente o indirettamente, e a non renderle in alcun modo accessibili a soggetti terzi, e a non utilizzarle, né in tutto né in parte, 
direttamente o indirettamente, per fini diversi da quanto previsto dalla Convenzione. 
 
7.2 La natura riservata delle Informazioni Confidenziali dovrà essere evidenziata mediante indicazione dell’apposita dicitura “riservato”, 
“confidenziale” o con simile legenda; le informazioni trasmesse verbalmente saranno considerate Informazioni Confidenziali qualora le 
stesse vengano qualificate come tali dalla parte divulgante, in una comunicazione scritta inviata alla parte che la ha ricevute, entro 15 
giorni dalla data di divulgazione. L’assenza di tali legende, tuttavia, non precluderà la qualificazione dell’informazione come “riservata”, 
se il divulgante è in grado di provare la sua natura confidenziale e/o se il ricevente conosceva o avrebbe dovuto conoscere la sua natura 
confidenziale, proprietaria o segreta per il divulgante. 
 
7.3 Resta inteso tra le Parti che non possono essere considerate Informazioni Confidenziali quelle che erano già pubbliche prima di essere 
ricevute o che erano già in possesso della parte ricevente senza un obbligo di confidenzialità. Inoltre, ogni informazione che può essere 
considerata confidenziale secondo le previsioni della Convenzione può cessare di essere tale dal momento in cui l’informazione: 
i) diventa pubblica senza che ci sia inadempienza della Convenzione; 
ii) è ottenuta dal ricevente da terze parti senza obbligo di segretezza; 
iii) è accertata o sviluppata dal ricevente in modo indipendente. 
 
Per le finalità del presente comma, nel caso in cui il Politecnico sia la parte ricevente, per parte ricevente si intendono tutte le strutture che 
appartengono o afferiscono al Politecnico.  
 
7.4 Le Parti si obbligano ad adottare tutte le misure necessarie per mantenere la massima confidenzialità e riservatezza sulle Informazioni 
Confidenziali, nonché la diligenza necessaria a prevenire usi non autorizzati, divulgazioni interne o esterne indebite. 
 
7.5 La Parte che riceve le Informazioni Confidenziali deve usare lo stesso grado di diligenza richiestogli per proteggere le proprie 
Informazioni Confidenziali a propria disposizione e di eguale natura, in ogni caso non inferiore comunque ad un livello di diligenza atta a 
prevenire usi non autorizzati, divulgazioni interne o esterne indebite. 
 
Articolo 8 –TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
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8.1 Le Parti dichiarano espressamente di essere informate ed acconsentire che i dati personali forniti nel corso dell’esecuzione della 
Convenzione saranno trattati esclusivamente per le finalità della Convenzione medesima ed, in ogni caso, nel rispetto di tutte le disposizioni 
dettate  dal D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 (“Codice in Materia di Protezione di Dati Personali”) e dai relativi allegati. 
 
 
Articolo 9- GESTIONE DELLA PROPRI ETA' INTELLETTUALE 
9.1 Ciascuna Parte è e rimane esclusiva titolare del proprio Background. Le Parti avranno la facoltà di consentire l'accesso al proprio 
Background, a titolo gratuito e in via non esclusiva,  nella misura necessaria al raggiungimento dei risultati di ciascun Programma di 
Ricerca Congiunto, e, comunque, non oltre la loro durata. Le Parti si danno reciprocamente atto che niente di quanto previsto nella 
Convenzione deve considerarsi in modo diretto o indiretto come implicante la cessione di alcun diritto sul proprio Background. 
 
9.2 Ciascuna Parte è esclusiva titolare del Foreground e del Sideground generato autonomamente dal proprio personale utilizzando le 
proprie strutture. 
 
9.3 Le Parti sono contitolari in pari quota o nella diversa misura che verrà determinata tra le stesse con apposito accordo scritto, del 
Foreground generato congiuntamente da IIT e dal Politecnico. In tal caso, le Parti valuteranno l’opportunità di proteggere i risultati 
conseguiti anche tramite il deposito di una domanda di brevetto congiunta, rinviando la definizione delle quote di titolarità e la modalità di 
gestione della domanda e del relativo brevetto ad un apposito accordo di gestione. Resta inteso tra le Parti che la titolarità dei diritti sul 
Foreground congiunto, nonché le modalità di sfruttamento e valorizzazione dello stesso, verrà stabilita di volta in volta, per ogni singolo 
Programma di Ricerca Congiunto ed in relazione ad ogni risultato brevettabile, tenendo conto del contributo inventivo prestato da ciascuna 
Parte, dell’apporto economico e strumentale, nonché del numero di inventori coinvolti. 
 
9.4 Le Parti potranno liberamente utilizzare il Foreground congiunto per la propria attività di ricerca e didattica, salvo l’obbligo di 
riservatezza di cui al precedente articolo 7. 
 
 
Articolo 10 – GARANZIE 
10.1 Il Politecnico garantisce che il proprio personale, dipendente e/o parasubordinato, e i propri studenti che eventualmente svolgeranno 
le attività oggetto della Convenzione presso i locali di IIT saranno soggetti a copertura assicurativa a esclusivo onere e carico del 
Politecnico in relazione a infortuni, morte, malattia professionale, danno biologico e responsabilità civile verso terzi. 
 
10.2 IIT garantisce che il proprio personale, dipendente e/o parasubordinato, che eventualmente svolgerà le attività oggetto della 
Convenzione presso i locali del Politecnico sarà soggetto a copertura assicurativa a esclusivo onere e carico di IIT in relazione a infortuni, 
morte, malattia professionale, danno biologico e responsabilità civile verso terzi.  
 
10.3 Gli studenti di Dottorato affiliati a IIT, che eventualmente svolgeranno le attività oggetto della Convenzione presso i locali del 
Politecnico, saranno soggetti alle coperture assicurative obbligatorie a carico dell’Università di appartenenza in relazione a infortuni, 
morte, malattia professionale, danno biologico e responsabilità civile verso terzi. 
 
10.4 Ciascuna delle Parti, inoltre, dichiara e garantisce che svolgerà la propria attività in conformità con tutte le normative vigenti, nessuna 
esclusa e/o eccettuata, e si impegna sin d’ora a tenere indenne e manlevata l’altra Parte per ogni danno o pregiudizio quest’ultima abbia a 
subire in connessione e/o in dipendenza con eventuali violazioni, poste in essere dall’altra e/o dai suoi dipendenti e/o collaboratori, di 
qualsivoglia legge e/o normativa vigente. 
 
10.5. Ciascuna Parte si impegna a manlevare e tenere indenne l’altra Parte da ogni azione, pretesa o istanza promossa da terzi per ottenere 
il risarcimento di danni provocati da propri dipendenti e collaboratori, o da persone comunque ad essa legate, indipendentemente dal luogo 
in cui sia avvenuto il fatto produttivo di danno. 
 
10.6. Ciascuna Parte si impegna, infine, ad assolvere i propri obblighi, anche derivanti dall’uso di apparecchiature ed attrezzature 
scientifiche, nei confronti dei  dipendenti, collaboratori o persone comunque collegate e terzi mediante specifiche coperture assicurative. 
 
Articolo 11 - SICUREZZA 
11.1 Le Parti restano, ciascuna per proprio conto, singolarmente ed esclusivamente responsabili per l’attuazione, nei locali e laboratori di 
propria pertinenza, delle misure di prevenzione e tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro, secondo quanto previsto dal D. 
Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni.  
 
11.2 Ai fini dell’applicazione delle disposizioni vigenti in materia di prevenzione, protezione ed igiene nei luoghi di lavoro, i datori di lavoro 
di entrambe le Parti si impegnano a fornire ai propri lavoratori adeguata sorveglianza sanitaria e formazione in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni. 
 
11.3 Pertanto, in caso di accesso presso i locali ed i laboratori del Politecnico di dipendenti, collaboratori o personale comunque definito 
ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera a) di detto decreto, afferente a IIT, IIT si impegnerà a fornire: copia degli attestati di avvenuta 
formazione, la scheda rischio-mansione ed il giudizio di idoneità relativi all’attività svolta dal personale interessato. Sarà impegno del 
Politecnico fornire al personale di IIT tutte le informazioni relative ai rischi specifici sulla tutela della salute e sicurezza nei propri luoghi 
di lavoro, l’addestramento sui rischi specifici e sulle misure di prevenzione e protezione attinenti alle attività oggetto della Convenzione e 
adeguati dispositivi di prevenzione e protezione individuali. Ogniqualvolta si dovessero verificare modifiche delle attività tali da richiedere 
un aggiornamento nella valutazione dei rischi della mansione svolta, sarà compito del Politecnico provvedere a rendere idonea formazione 
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e sorveglianza sanitaria al personale di IIT interessato e di comunicare tali variazioni al Servizio Prevenzione e Protezione di IIT. 
Reciprocamente, IIT provvederà, in caso di accesso di propri dipendenti, collaboratori o altro personale, comunque definito ai sensi dell’art. 
2 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 81/2008, presso luoghi di lavoro del Politecnico secondo quanto previsto dal presente punto. 
 
11.4. Fermo restando quanto previsto ai precedenti punti 1, 2 e 3, i datori di lavoro di IIT e del Politecnico, ai sensi e per gli effetti del D. 
Lgs. n. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, si impegnano comunque a promuovere la cooperazione ed il coordinamento allo scopo 
di garantire la tutela della salute e la sicurezza per le attività svolte da terzi presso i locali e laboratori di propria pertinenza. 
 
11.5. IIT e il Politecnico si impegnano a garantire la rispondenza dei propri locali, spazi ed attrezzature, messi a disposizione per lo 
svolgimento delle attività previste dalla Convenzione alle vigenti normative in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
11.6. In caso di cessione temporanea di macchine/attrezzature/impianti di proprietà di una Parte all’altra per scopi di ricerca comune, la 
Parte cedente dovrà verificare la rispondenza dei beni ceduti ai requisiti richiamati dagli artt. 70-72 del D. Lgs. 81/08; in particolare, per 
ciò che concerne i beni di proprietà IIT, gli stessi dovranno essere ceduti rispettando quanto previsto dalle vigenti policy richiamate dalle 
procedure interne sulla gestione della sicurezza di macchine/impianti/attrezzature. 
 
 
Articolo 12 – RISOLUZIONE 
Ciascuna Parte si riserva il diritto di risolvere la Convenzione in caso di inadempimento, da parte dell’altra Parte, di uno qualsiasi degli 
obblighi ivi previsti,, mediante lettera raccomandata A.R. da notificare all’altra Parte con preavviso di 30 (trenta) giorni, salvo che la Parte 
inadempiente non provveda a sanare la propria situazione di inadempienza durante tale periodo di preavviso.  
 
 
Articolo 13 – TENTATIVO DI COMPOSIZIONE AMICHEVOLE E FORO COMPETENTE 
13.1 Laddove sorgessero controversie tra le Parti in relazione alla Convenzione, comprese quelle inerenti alla sua validità, efficacia, 
interpretazione, esecuzione e risoluzione, le Parti si impegnano ad addivenire ad un amichevole componimento delle stesse. 
13.2 In caso di mancato raggiungimento di un accordo a seguito del tentativo di composizione amichevole di cui al punto precedente, le 
Parti eleggono il Foro di Genova quale foro competente ed esclusivo. 
 
 
Articolo 14 - REGISTRAZIONE 
La Convenzione sarà registrata in solo caso d'uso a tassa fissa ai sensi degli art. 5 e 39 del D.P.R. 131/86. Tutte le spese relative all'eventuale 
registrazione della Convenzione sono a carico della Parte che la richiede.  
 
 
Articolo 15 – COMUNICAZIONI AMMINISTRATIVE 
Ogni comunicazione da effettuarsi ai sensi della Convenzione dovrà essere effettuata per iscritto tramite raccomandata A/R o a mezzo posta 
elettronica certificata ai seguenti indirizzi o a quelli successivamente indicati per iscritto con le stesse modalità da una Parte all’altra: 
Se a IIT: 
Prof. Roberto Cingolani - Direttore Scientifico 
Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia  
Via Morego, 30 – 16163 Genova 
Tel: +39 010.71781 
Fax: +39 010.720.321 
 
con copia a: Ufficio per l’Organizzazione della Ricerca 
Tel: +39 010.71781.445 
Email: roo@iit.it 
Email pec: roo@pec.iit.it 
 
 
Se al Politecnico: 
Prof. Eugenio Di Sciascio 
Magnifico Rettore 
Politecnico di Bari 
Via Amendola 126 B - 70126 Bari 
 
 
 Articolo 16 – ADEMPIMENTI EX LEGE 231/2001 
Il Politecnico dichiara di essere a conoscenza della normativa vigente in materia di responsabilità amministrativa degli enti e, in particolare, 
del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e di aver preso atto del modello organizzativo adottato da IIT ai sensi della predetta normativa, 
alla cui osservanza formalmente s’impegna con la sottoscrizione/accettazione della Convenzione.  
A tale riguardo, il Politecnico dichiara di avere adottato procedure aziendali e di avere impartito disposizioni ai propri dipendenti e/o 
collaboratori idonei a prevenire la commissione, anche tentata, dei reati in relazione ai quali si applicano le sanzioni previste nel decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 secondo quanto espressamente indicato nel modello organizzativo adottato da IIT e si obbliga a mantenerli 
attuati per l’intera durata della Convenzione.  
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Le Parti espressamente convengono che l’inosservanza, anche parziale, la mancata adozione e/o l’inefficace attuazione delle suddette 
procedure aziendali/regole comportamentali costituisce grave inadempimento alla Convenzione, per effetto del quale a IIT è, sin d’ora, 
riservata la facoltà – previo invio di lettera raccomandata A/R all’altra Parte che potrà essere anticipata via fax (nel qual caso farà fede la 
data del fax risultante dal rapporto di ricezione con esito positivo) -di: 
1) sospendere l’esecuzione della Convenzione (anche ove ciò si apprenda da notizie di stampa) 
2) risolvere la Convenzione 
fermo restando l’obbligo del Politecnico di risarcire ogni danno comunque subito da IIT e di manlevare IIT per qualsivoglia azione o pretesa 
di terzi conseguente all’inosservanza del presente articolo. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
	

Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO  
 

UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA  la proposta di Convenzione quadro tra Politecnico di Bari e Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia; 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari 
all’unanimità, 

 
DELIBERA 

- di approvare la sottoscrizione della Convenzione quadro tra Politecnico di Bari e Fondazione Istituto 
Italiano di Tecnologia;  

- di nominare responsabile della Convenzione per conto del Politecnico di Bari, giusto art. 3, il prof. 
Giuseppe Pascazio. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
 

Rientra il prof. Pascazio. 
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Politecnico di Bari 

Verbale n. 14 
del 22 dicembre 2015 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 

173 Protocollo D'intesa tra Politecnico Di Bari e il Corpo Consolare di Puglia, 
Basilicata e Molise 

 

Il Rettore comunica che è pervenuta proposta di accordo con il Corpo Consolare di Puglia, Basilicata e Molise, 
avente funzioni di rappresentanza, di cerimoniale, d’affari e d’amministrazione.  

Il Rettore riferisce che l’accordo ha ad oggetto la collaborazione volta a rafforzare l’internazionalizzazione e la 
conoscenza delle realtà straniere nell’ambito della didattica e della ricerca.  

Il Rettore informa che il protocollo ha una durata di cinque anni e prevede la costituzione di una “Commissione 
paritetica”, composta da cinque rappresentanti per parte, di cui uno responsabile delle Relazioni Internazionali, con 
il compito di definire le iniziative comuni ed elaborare i piani d’attuazione della convenzione.  

Si allega il testo dell’accordo come pervenuto.  

 
PROTOCOLLO D’INTESA 

 
TRA 

 
IL POLITECNICO DI BARI 

 
E 
 

IL CORPO CONSOLARE DI PUGLIA, BASILICATA E MOLISE 
 

 
Il Politecnico di Bari, con sede in Bari, alla via Amendola n. 126/B, 70126 Bari  rappresentato dal Magnifico Rettore, Prof. Eugenio Di 
Sciascio, nato a Bari il 13/3/1963, domiciliato per la carica presso la predetta sede 

 
e 

 
il Corpo Consolare di Puglia, Basilicata e Molise , con sede in Bari, Viale Ennio, n. 2/i, rappresentato dal Segretario Generale Dott. 
Massimo Salomone, Console Onorario dei Paesi Bassi, nato a Bari il 28 aprile 1967, domiciliato per la carica presso la predetta sede del 
Corpo Consolare 

 
PREMESSO 

 
che il Corpo Consolare di Puglia, Basilicata e Molise, a norma di quanto in premessa del suo statuto prende a riferimento la Convenzione 
di Vienna del 24 aprile 1963 (ratificata dall’Italia con L. 9-8-1967, n.804) ed è legittimato a compiere funzioni di varia natura, aventi 
carattere di rappresentanza, di cerimoniale, d’affari, d’amministrazione ed altro, e a norma dell' art.3 del suo statuto, annovera tra i suoi 
compiti istituzionali anche: 
 

•  rappresentare i Consoli operanti in Puglia, Basilicata e Molise di fronte alle istituzioni regionali e locali, alle Autorità e agli 
Enti con competenza nelle Regioni Puglia, Basilicata e Molise;  
•  diffondere informazioni di ogni genere  utili per l’assolvimento delle funzioni consolari; 

 
che il Politecnico di Bari, per sua missione istituzionale, si pone come coattore delle politiche di sviluppo del territorio, 
 
che è ormai acclarato i l ruolo fondamentale che le ist ituzioni universitarie assumono nei contesti di insediamento 
delle proprie sedi centrali e periferiche, sia sul piano dell' economia sia sul piano della crescita sociale, culturale e 
professionale e dell’interscambio con le culture e le realtà estere, 
 

TANTO PREMESSO 
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Il Politecnico di Bari e il Corpo Consolare di Puglia, Basilicata e Molise stipulano e convengono quanto segue. 
 

ART.  1 
 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
 

ART. 2 
 
Il Politecnico di Bari e il Corpo Consolare di Puglia, Basilicata e Molise si impegnano, nel rispetto delle reciproche autonomie e finalità, 
ad intensificare la compartecipazione nella promozione del processo di internazionalizzazione e di sviluppo del “multiculturalismo” in 
coerenza ed a sostegno della lunga tradizione di pluralismo etnico, commerciale, culturale e religioso della regione Puglia nei confronti 
delle popolazioni straniere. 
 
In particolare, le Parti raccorderanno tra loro, ed ove possibile di concerto con la Regione, l’Area Metropolitana, i Comuni  e le altre 
Istituzioni pugliesi, le scelte di corsi universitari da attivare o potenziare, in ragione dei fabbisogni e delle potenzialità delle comunità locali 
pugliesi legati anche alle opportunità espresse dagli stati rappresentati dal Corpo Consolare, e promuoveranno intese con altri attori 
pubblici e privati cointeressati, volte a garantire agli studenti opportunità adeguate ai loro bisogni. 
 
Il Politecnico di Bari e il Corpo Consolare di Puglia, Basilicata e Molise, nel rispetto delle reciproche autonomie e competenze, 
comparteciperanno, nell’ambito delle tematiche legate alla internazionalizzazione ed alla conoscenza delle realtà straniere, alla promozione 
di: 
 

• accordi rivolti ad assicurare intese strategiche, scambi culturali, investimenti e iniziative per il sostegno della ricerca e della 
didattica; 

• convegni e dibattiti e la pubblicazione di studi ed atti anche a mezzo di propri organi di stampa; 
• rapporti con le istituzioni impegnate nel campo della cultura e dell’istruzione che operano nel territorio degli stati rappresentati 

nel Corpo Consolare; 
 
alla promozione, elaborazione, realizzazione e valorizzazione di interscambi e contatti con istituzioni universitarie, o equivalenti, facenti 
parte dei paesi rappresentati nel Corpo Consolare,  in merito a: 
 
• attività di formazione professionale per gli studenti e per i lavoratori; 
 
• esperienze nei settori della gestione dei beni culturali, museali, archeologici, architettonici ed artistici in generale; 
 
• esperienze nell’ambito dei poli industriali, scientifici e tecnologici e sulle loro infrastrutture; 
 
• esperienze nei settori economici e produttivi; 
 
all'attivazione e realizzazione di: 
 
• programmi di corsi di studio internazionali; 
 
• percorsi formativi nei settori rispondenti alle vocazioni e peculiarità territoriali legate alla realtà pugliese ed alle realtà degli stati 

rappresentati dal Corpo Consolare e di corsi di aggiornamento o riqualificazione professionale per favorire nuova e più qualificata 
occupazione; 

 
• tirocini e stage di studenti e neolaureati presso i Consolati presenti in regione. 
 

 
ART. 3 

 
La collaborazione instaurata tra il Corpo Consolare di Puglia, Basilicata e Molise ed il Politecnico di Bari con la presente 
convenzione potrà assumere le seguenti forme: 
 
a) formulazione, organizzazione e realizzazione, da parte del Politecnico  

di  programmi di  studio e di  ricerca e relativa sperimentazione su richiesta ed indirizzo del Corpo Consolare di Puglia, 
Basilicata e Molise, su materie attinenti i rapporti con gli stati esteri; 

b) attività di assistenza da parte del Politecnico al Corpo Consolare di Puglia, Basilicata e Molise, per le sue attività istituzionali; 
c) scambio di dati, di informazioni, di servizi scientifici e culturali di reciproco interesse; 
d) altre forme di collaborazione definite di volta in volta in ragione delle esigenze avvertite e condivise dai contraenti. 
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Inoltre, i due Enti collaboreranno a presentare progetti congiunti per accedere a finanziamenti da parte di Enti pubblici e privati. 
 
Per l'attuazione delle forme di collaborazione sulle tematiche indicate all' art.2 della presente convenzione, verranno in ogni 
caso stipulati singoli accordi tra il Corpo Consolare di Puglia, Basilicata e Molise ed il Politecnico di Bari nei quali verranno 
stabiliti le modalità, i tempi e gli oneri finanziari per la collaborazione. 

 
 

ART. 4 
 

Il Corpo Consolare, attraverso i Consoli che lo compongono, si impegna a promuovere l’immagine, la storia, la cultura e le 
potenzialità economiche del Politecnico di Bari presso le Ambasciate degli Stati di Missione ovvero, direttamente, presso i 
competenti enti, amministrazioni ed organismi con sede nello Stato cui ciascun Console appartiene. 
 

 
ART. 5 

 
Le Parti si impegnano a costituire, entro trenta giorni dalla data di sottoscrizione, una Commissione Paritetica, composta da 
cinque membri nominati dal Corpo Consolare di Puglia, Basilicata e Molise, di cui uno il Segretario Generale, e cinque membri 
nominati dal Politecnico di Bari di cui uno responsabile delle Relazioni Internazionali del Politecnico di Bari. 
 
La Commissione, che si riunirà almeno due volte all’anno con cadenza semestrale, svolgerà le seguenti funzioni: 
 
• elaborerà i piani di attuazione della presente convenzione e proporrà, per l'approvazione dei rispettivi competenti 

Organi, gli accordi attuativi ed i relativi piani finanziari; 
• formulerà proposte su possibili nuove attività coinvolgendo eventualmente anche altri soggetti interessati; 
• monitorerà 1'attuazione dei piani di attuazione e formulerà semestralmente una relazione sui risultati della 

collaborazione che verrà trasmessa ai rispettivi competenti Organi. 
 
 

ART. 6 
 

La presente Convenzione avrà durata di cinque anni a decorrere dalla data di sottoscrizione e sarà rinnovata per uguali 
periodi di tempo, salvo disdetta da una delle due parti da darsi almeno tre mesi prima della scadenza. 

 
ART. 7 
 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla interpretazione della presente 
Convenzione. 

 
 
ART. 8 

 
La presente Convenzione è soggetta a registrazione in caso d'uso ai sensi del DPR 131 del 26.04.1986. 
 

 
ART. 9 

 
Il presente Protocollo di Intesa entra in vigore il giorno in cui è sottoscritto. 
 

 
ART. 10 

 
Il presente Protocollo di Intesa,  redatto in due esemplari identici nelle lingue italiana ed inglese, consta di n. 5 pagine formalmente siglate. 
 
Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA la proposta di  Protocollo d’intesa con il Corpo Consolare di Puglia, Basilicata e Molise;  

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
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all’unanimità, 
 

     DELIBERA 
- di approvare la proposta di protocollo d’intesa;   

- di dare mandato al Rettore, in qualità di Legale Rappresentante, di sottoscrivere l’accordo e di individuare i 

rappresentanti del Politecnico di Bari nella “Commissione paritetica”, di cui all’articolo 5. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Politecnico di Bari 

Verbale n. 14 
del 22 dicembre 2015 

STUDENTI 155 Regolamento “Fondi Diritto allo Studio” 

 

 Il Rettore ricorda  che, nella seduta del Consiglio di Amministrazione  del 29 luglio u.s., è stata visionata 
la bozza del Regolamento “Fondi Diritto allo Studio”  predisposta a seguito  dell’entrata in vigore del Decreto 
Legislativo n. 68 del 29/3/2012, e che il medesimo ha rinviato la pronuncia del proprio parere subordinandola 
all’acquisizione del parere del Consiglio degli Studenti, il quale ha trasmesso il proprio parere con dispositivo n. 
19/15. 
Visto   il Decreto Legislativo n. 68 del 29/3/2012 
Vista  la bozza di regolamento predisposta dell’ufficio; 
Visto  il parere espresso dal Consiglio degli Studenti; 
Vista  la delibera del Consiglio di Amministrazione del 22/03/2011 

 
 Il Rettore propone di approvare il nuovo Regolamento “Fondi Diritto allo Studio così come riportato: 

         
REGOLAMENTO “FONDI DIRITTO ALLO STUDIO” 

Il Politecnico di Bari, nell’esercizio dei propri compiti istituzionali e secondo quanto stabilito dallo Statuto e dal 
Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n.68, promuove interventi atti a migliorare la qualità degli studi universitari e 
dei servizi offerti e sostiene, inoltre, le iniziative culturali, ricreative e sportive autogestite dagli studenti. 

Art. 1 Ripartizione dei Fondi 
I fondi destinati all’attuazione degli interventi di cui in premessa, così come deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 22 marzo 2011, vengono determinati, di anno in anno dallo stesso Consiglio di 
Amministrazione in sede di approvazione del bilancio di previsione; i predetti fondi non possono, comunque, 
variare +/-20% di quanto speso nell’anno precedente. 

I fondi, di cui al precedente comma, decurtati della quota da assegnare annualmente al Centro Universitario 
Sportivo, sono destinati a: 

ü attività culturali, ricreative e sportive autogestite dagli studenti; 
ü viaggi e visite d’istruzione degli studenti; 
ü borse studio di ateneo; 
ü potenziamento delle Biblioteche e dei Centri Stampa e per altre attività destinate agli studenti 
ü attività a tempo parziale; 

Ogni anno il Consiglio di Amministrazione decide la percentuale da destinare ad ogni singola voce 
Art. 2 Commissione per il Diritto allo Studio 

La Commissione per il Diritto allo Studio è costituita da:  

ü Il Prorettore o il Delegato del Rettore per il Diritto allo Studio con funzioni di Presidente; 
ü tre docenti nominati dal Consiglio di Amministrazione; 
ü i rappresentanti degli studenti in carica presso il Consiglio di Amministrazione; 
ü il rappresentante del personale tecnico-amministrativo in carica presso il Consiglio di 

Amministrazione; 
La Commissione è convocata dal Presidente; le riunioni sono valide in presenza della metà più uno dei suoi 
componenti e le delibere sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti. 

Se una decisione viene messa ai voti, in caso di parità, il voto espresso dal Presidente ha un peso doppio. 

La Commissione si avvale del contributo del responsabile  dell’Ufficio Tasse e Diritto allo Studio o suo delegato 
con funzione di segretario verbalizzante. 
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Art. 3 Attività autogestite dagli studenti  
Il Politecnico di Bari, in conformità a quanto disposto dall’art. 3 del Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n.68, 
promuove iniziative e attività culturali, sportive e ricreative e sostiene le attività formative autogestite dagli studenti 
nei settori della cultura e degli scambi culturali, dello sport e del tempo libero. 

• Destinatari dei contributi 
Possono presentare domanda di assegnazione dei contributi:  

ü le associazioni studentesche universitarie non a scopo di lucro, riconosciute dal Politecnico di Bari, 
che abbiano almeno un rappresentante negli organi centrali e/o nei consigli di dipartimento; 

ü gruppi di studenti universitari composti da almeno venti studenti regolarmente iscritti al Politecnico di 
Bari, con riferimento all'anno accademico a cui si riferisce il bando, la cui richiesta, sottoscritta da tutti 
i componenti del gruppo, individui chiaramente un responsabile. 

Ogni studente può essere firmatario per una sola associazione o gruppo di studenti. 
 

Le associazioni e i gruppi studenteschi all’atto della richiesta di finanziamento dovranno designare il responsabile 
o un suo delegato che, mediante apposita dichiarazione, accetterà la nomina assumendosi personalmente la 
responsabilità nei confronti del Politecnico stesso e di terzi per tutto quanto attiene alla regolare esecuzione e 
attuazione delle iniziative finanziate. I delegati possono ricoprire tale ruolo in un unico progetto.  

• Presentazione della Domanda  
Entro il mese di febbraio di ogni anno, sulla base dell’entità dello stanziamento deliberato, viene emanato un 
apposito bando nel quale vengono fissati il termine e le modalità per la presentazione delle domande di contributi 
per attività proposte dalle organizzazioni rappresentative studentesche. 
Le richieste di finanziamento devono essere presentate entro la scadenza prevista dal bando e devono contenere, 
oltre l’indicazione del responsabile dell’iniziativa, le altre informazioni previste nel bando medesimo, che 
consentano la valutazione delle proposte e l’attribuzione, quindi, dei finanziamenti. 
Al provvedimento con il quale è indetto il bando viene data pubblicità mediante pubblicazione sul sito web del 
Politecnico di Bari. 
Devono essere, inoltre, utilizzati ulteriori mezzi di informazione atti a favorire la maggior conoscenza 
dell’iniziativa da parte delle Associazioni universitarie studentesche e dei Gruppi di studenti. 

La richiesta deve contenere gli elementi essenziali del progetto, tra cui: 
ü La descrizione  dettagliata dell’iniziativa; 
ü il preventivo di spesa; 
ü i nominativi degli interventori e i relativi curricula; 
ü le attrezzature e gli impianti che si intendono utilizzare e i relativi costi.  

I costi del progetto devono ricomprendere gli oneri accessori quali tasse, contributi, diritti SIAE, imposte e simili. 
Nei casi in cui le iniziative previste dal progetto si svolgano all’interno degli spazi universitari si dovrà prevedere 
la copertura dei costi da sostenere per l’adozione delle misure di sicurezza, nonché di vigilanza e pulizia degli spazi 
utilizzati. 

• Selezione progetti 
La “Commissione Diritto allo Studio”, di cui all’art. 2 valuta le proposte presentate e i relativi progetti. Alla 
valutazione si procede assegnando a ciascun parametro un punteggio per un totale complessivo che va da un 
minimo di 18 ad un massimo di 30 punti. 
Parametri di valutazione sono: 

ü coinvolgimento del maggior numero di studenti del Politecnico di Bari   6 punti max; 
ü innovazione e originalità della proposta      6 punti max; 
ü definizione di precise modalità di svolgimento della attività o della iniziativa proposta  

          6 punti max; 
ü maggiore rispondenza della attività o della iniziativa proposta con i primari fini istituzionali del 

Politecnico di Bari, quali la promozione e la diffusione della cultura  
   6 punti max; 

ü coerenza e congruità tra l’attività presentata e i costi evidenziati   6 punti max 
I progetti che ottengono un punteggio inferiore a 18 non sono ammessi a finanziamento. 
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La graduatoria finale dei progetti ammessi a finanziamento è formulata sulla base del punteggio ottenuto dalla 
media aritmetica calcolata tra la somma assegnata ad ogni progetto da ciascun membro della commissione 
diviso il numero dei componenti della stessa presenti al momento della valutazione. 
L’importo del finanziamento è calcolato con la seguente formula: 

Importo previsto in bilancio X   
         (voto assegnato al progetto  X importo richiesto) 

 (punteggio massimo). 
 
La Commissione, a conclusione dei lavori, redige un elenco delle iniziative approvate e dà comunicazione ai 
delegati delle associazioni e/o gruppi studenteschi dei contributi assegnati e delle determinazioni assunte. 

• Spese finanziabili 
I contributi concessi per il finanziamento di attività o iniziative aventi carattere culturale, ricreativo di interesse 
degli studenti possono essere utilizzati per sostenere: 
a) spese di stampa e di pubblicità (ad esempio: inviti, manifesti, opuscoli, etc.); 
b) spese generali (ad esempio: spese postali e telegrafiche, spese per cancelleria e per materiale di consumo); 
c) spese di organizzazione e di gestione, con particolare riguardo a quelle necessarie: 

ü per l’uso di locali utilizzando prioritariamente, se disponibili ed idonei, gli spazi del Politecnico di 
 Bari 

ü Per il noleggio di impianti di diffusione, registrazione, allestimento scenografico 
ü Per i servizi di vigilanza e di pulizia e per le copertura assicurative, et. 

d) spese di viaggio, vitto e alloggio, ammesse esclusivamente per i relatori di convegni, congressi, workshop e 
seminari,  della cultura, dello sport e dello spettacolo e per gli artisti chiamati ad esibirsi in eventi o 
manifestazioni musicali e teatrali;  
e) spese per compensi; 
f) spese varie ed ulteriori se ritenute idonee dalla Commissione per la realizzazione dell’iniziativa per la quale 
si richiede il finanziamento. 
Limitatamente al personale docente, ricercatore e tecnico amministrativo del Politecnico di Bari è escluso sia 
il rimborso delle spese di cui alla lettera d), sia la corresponsione dei compensi di cui alla lettera e). 
I compensi di cui alla lettera e) non possono essere corrisposti direttamente dall’associazione e/o gruppo 
studentesco che ha proposto l’attività o l’iniziativa ammessa a finanziamento, ma, esclusivamente, per il tramite 
dell’amministrazione centrale ed in particolare dell’Ufficio Tasse e Diritto allo Studio e, comunque, nel rispetto 
di procedure e modalità previste dalle disposizioni legislative, statutarie e regolamentari che disciplinano la 
materia. 
E’ escluso in modo tassativo il pagamento di tutte le spese non comprese nel trattamento di pensione, quali, a 
titolo meramente esemplificativo, spese telefoniche, per consumazioni in camera, per il parcheggio in garage, 
etc.; 
Non sono ammesse spese in conto capitale o finalizzate all’acquisto di beni inventariabili. 
I beni non inventariabili e i materiali di consumo eventualmente acquistati per lo svolgimento delle attività o 
per la realizzazione delle iniziative finanziate e non utilizzati restano, comunque, di proprietà dell’ateneo. 
Non sono finanziabili l’acquisizione di gadget o oggettistica promozionale, le attività a scopo di lucro o a fini 
elettorali, le attività nelle quali non è aperta la possibilità di partecipazione all’intera popolazione studentesca. 
La Commissione, in sede di valutazione delle richieste di finanziamento, è tenuta: 

ü A verificare la congruenza di ogni categoria di spesa con la tipologia e le modalità di svolgimento della 
attività e della iniziativa proposta; 

ü A deliberare sulla ammissibilità delle singole categorie di spesa e a determinare, per ciascuna di esse, 
il limite massimo consentito. 

• Erogazione dei contributi  
Sulla base della ripartizione effettuata dalla Commissione, il Politecnico di Bari può provvedere, su richiesta 
del responsabile e/o delegato, a liquidare a favore delle associazioni e/o gruppi studenteschi, prima dell’inizio 
delle attività, una somma pari al 60% del contributo assegnato per ciascuna attività finanziata. 
Al fine di poter procedere alla liquidazione del finanziamento, i soggetti beneficiari devono comunicare, 
tassativamente entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione di assegnazione del contributo, le 
coordinate bancarie del conto corrente sul quale accreditare il finanziamento stesso.  
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Qualora le coordinate bancarie non venissero comunicate entro il predetto termine di 10 giorni, l’attribuzione 
del contributo viene revocata. 
 Il restante 40% dell’importo finanziato, e comunque fino alla concorrenza delle spese effettivamente 
sostenute, viene erogato a conclusione dell’attività, solo dietro presentazione di dettagliata e documentata 
relazione sulle attività svolte o sulle iniziative e di rendiconto finale delle spese sostenute. 
 Fatta eccezione per le ipotesi previste e disciplinate dal successivo capoverso del presente articolo, possono 
essere rimborsate esclusivamente le spese sostenute a seguito del perfezionamento di apposito rapporto 
contrattuale, nelle forme consentite dagli usi commerciali, tra il responsabile dell’iniziativa o suo delegato e il 
soggetto terzo che deve eseguire la prestazione. 
E’ ammesso lo scontrino fiscale, quale documento giustificativo di spesa, soltanto nel caso in cui si proceda al 
perfezionamento di acquisti con importo pari o inferiore ad € 25,82, fermo restando che: 
a) il responsabile dell’iniziativa o suo delegato dovrà specificare, con apposita dichiarazione, la tipologia di 
spesa corrispondente ad ogni scontrino fiscale esibito; 
b) le spese documentate con le modalità predette non devono superare, in ogni caso il limite del 10% del 
contributo concesso per ogni attività o iniziativa ammessa al finanziamento. 
Su ogni fattura o documento giustificativo di spesa deve essere apposto il visto di regolare esecuzione della 
prestazione dal responsabile dell’iniziativa o suo delegato. 
 Nell’ipotesi in cui non sia stato utilizzato tutto l’importo erogato dal Politecnico o che lo stesso, a giudizio 
degli uffici competenti, sia stato utilizzato impropriamente, i delegati entro 15 giorni dalla conclusione 
dell’attività stessa devono provvedere a restituire gli importi non utilizzati e/o utilizzati impropriamente, 
secondo le modalità previste dalle vigenti disposizioni, avendo cura di presentare agli uffici competenti nello 
stesso periodo la ricevuta dei versamenti effettuati a favore del Politecnico.  
 La Commissione, ove le associazioni e/o gruppi studenteschi violino quanto espressamente previsto nelle 
presenti disposizioni, può decidere di: 
a) escludere l’associazione e/o gruppo studentesco dalla possibilità di presentare ulteriori richieste di 
finanziamento sino alla regolarizzazione della violazione; 
b) disporre la revoca del finanziamento già erogato in caso di particolare gravità della violazione. 
I fondi assegnati per le iniziative devono essere utilizzati entro l’esercizio di competenza. 
In ogni caso le attività  devono essere completate massimo entro diciotto mesi dalla data  di assegnazione del 
finanziamento. Non sarà possibile richiedere ulteriori proroghe. 

• Promozione delle iniziative e Responsabilità  
Il Responsabile dell’associazione studentesca e/o gruppo studentesco a cui è stato concesso il contributo 
risponde in solido con tutti i soci della medesima associazione o gli appartenenti al  
medesimo gruppo, sia nei confronti del Politecnico di Bari che nei confronti di terzi, di eventuali danni causati, 
nel corso dello svolgimento della attività o della realizzazione della iniziativa ammessa al finanziamento, in 
violazione delle disposizioni legislative in materia di sicurezza e salubrità dei luoghi di lavoro, delle 
disposizioni legislative, statutarie e regolamentari che disciplinano, nell’ambio dell’ordinamento universitario, 
la gestione finanziaria, amministrativa e contabile e delle disposizioni normative contenute nel presente 
regolamento ed, in particolare, dei: 

ü danni arrecati alle persone fisiche; 
ü danni arrecati a cose di proprietà o in uso a soggetti terzi; 
ü danni arrecati al patrimonio mobiliare e immobiliare del Politecnico di Bari e specificatamente, alle 

strutture ed alle infrastrutture edilizie, alle apparecchiature, alle attrezzature, agli arredi, alle 
suppellettili, ect.;  

ü danno all’erario; 
ü danni causati dall’inadempimento di tutti gli obblighi fiscali e assicurativi previsti dalla normativa 

vigente, ivi compresi quelli previsti dalla legge in materia di brevetti e diritti d’autore.  
L’ammontare dei predetti danni, una volta quantificato dal responsabile del l’Ufficio Tasse e Diritto allo Studio 
viene detratto dall’importo del contributo concesso. 
E’ fatto salvo il diritto del Politecnico di Bari di ottenere il risarcimento degli eventuali danni maggiori subiti. 
Le varie forme di pubblicità delle iniziative ed attività finanziate devono riportare il logo del Politecnico di 
Bari e la dicitura” con il contributo del Politecnico di Bari”. 
Alle iniziative finanziate deve essere data, da parte delle associazioni organizzatrici, la più ampia diffusione 
possibile fra gli studenti, per favorirne la partecipazione. 
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Art.4 Viaggi e visite di studio   
• Programmazione 

Il Politecnico di Bari, in conformità a quanto disposto dall’art. 3 del Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n.68, 
promuove e sostiene la partecipazione degli studenti a viaggi e visite d’istruzione. 

Per viaggio di studio si intende il trasferimento per due o più giorni diretto allo svolgimento di attività didattiche 
ed integrative necessarie al raggiungimento dei livelli di istruzione universitaria congrui al titolo di studio da 
conseguire. 

Per visita di studio si intende il trasferimento per un solo giorno diretto all’integrazione delle attività didattiche 
e scientifiche proprie di ciascun corso di laurea. 

Le domande devono essere presentate: 

dal I al 31 gennaio per i viaggi previsti nel periodo I febbraio – 31 maggio;  

dal 2 maggio al 31 maggio per i viaggi previsti I giugno – 30 settembre;  

dal I al 30 settembre per i viaggi previsti dal I ottobre al 31 gennaio dell’anno successivo; 

Qualora la scadenza per la presentazione della domanda dovesse cadere in un giorno festivo oppure di sabato 
e/o domenica la stessa verrà posticipata al primo giorno lavorativo successivo. 

L’importo utilizzabile nelle prime due finestre temporali non può superare il 35% dell’importo totale di quanto 
previsto in bilancio per l’attività del presente articolo. 

Le richieste di finanziamento, da presentarsi entro la scadenza prevista, devono riportare le informazioni: 
- docente/i accompagnatore/i, finalità didattica e programma dettagliato; 
- destinazione   e numero di partecipanti; 
- dettaglio  delle spese da sostenere attraverso la presentazione di minimo tre preventivi. 
• Partecipazione degli studenti  - Partecipazione dei docenti  

Possono partecipare ai viaggi e alle visite d’istruzione gli studenti regolarmente iscritti ai corsi di laurea, laurea 
magistrale e laurea magistrale a ciclo unico. 
Gli studenti sono accompagnati dal docente titolare dell’insegnamento interessato al viaggio e/o alla visita di 
studio; nel caso di indisponibilità del docente titolare è ammessa la partecipazione, come docente 
accompagnatore, di altro docente o ricercatore di ruolo della materia. 

• Spese finanziabili 
Sono ammessi a contributo: 
ü le visite di studio per cui è previsto unicamente un contributo per le spese di noleggio del bus; 
ü i viaggi di studio in Italia, con la partecipazione di almeno 5 studenti, per cui è previsto un contributo fino 

ad un massimo di € 130,00 per ogni studente partecipante e fino ad un massimo di € 130,00 per il docente 
accompagnatore; 

ü i viaggi di studio all’estero, con la partecipazione di almeno 15 studenti, per cui è previsto un contributo 
fino ad un massimo di € 200,00 per ogni studente partecipante e fino ad un massimo di € 200,00 per il 
docente accompagnatore; 

ü i viaggi di studio in Italia o all’estero di singoli studenti o gruppi di studenti, finalizzati alla preparazione 
della tesi di laurea; quest’ultimi viaggi non prevedono la presenza del docente accompagnatore.  

Sono finanziabili: 
ü le spese di viaggio qualora siano inerenti al noleggio/biglietto di mezzi di trasporto; 
ü i biglietti per accessi a luoghi di cultura; 
ü Le spese di vitto e/o alloggio inserite nel programma presentato. 
• Valutazione delle domande - Attribuzione ed erogazione dei contributi 

Le richieste di contributo per i viaggi studenteschi possono essere presentate solo dai docenti titolari di ruolo 
dell’insegnamento interessato al viaggio e/o alla visita di studio e i docenti relatori di tesi, con domanda 
indirizzata al Magnifico Rettore entro il termine e secondo le modalità sopraindicate. 

 La “Commissione Diritto allo Studio”, di cui all’art.2 valuta le richieste e delibera, previa 
 determinazione dei criteri di distribuzione, in merito alla ripartizione fra le stesse dei fondi disponibili. 
 Ai fini di tale valutazione è rilevante la valenza culturale e formativa del viaggio e/o della visita di  studio e 
l’integrazione della stessa con le attività didattiche e scientifiche proprie del corso di  laurea. 
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 Le richieste di contributo per le visite di studio e quindi con trasferimento di un solo giorno, vengono 
valutate con le stesse modalità sopra evidenziate 

 In caso di finanziamento e comunque con congruo anticipo rispetto alla data di inizio del viaggio, il 
 docente riceve da parte dell’ufficio competente comunicazione di attribuzione del contributo; nella  nota 
viene indicato l’importo complessivo massimo del finanziamento in relazione al numero degli  studenti 
partecipanti e dei docenti accompagnatori (un accompagnatore per ogni 20 studenti o  frazione inferiore). 
 Il contributo, altresì, viene erogato a conclusione del viaggio e/o visita d’istruzione: 

ü Mediante  rimborso spese ad ogni singolo partecipante (studente e/o docente) per spettante quota parte, 
dietro presentazione di idonea documentazione di spesa originale; 

ü mediante pagamento di fattura intestata al Politecnico di Bari, corredata di idonea documentazione in 
originale, rilasciata dall’agenzia viaggi opportunamente selezionata dal docente responsabile, nel rispetto 
della normativa vigente in materia di contratti pubblici  

Art.5 
Potenziamento delle Biblioteche e dei Centri stampa e di altre attività destinate agli studenti 

 I fondi di cui al comma 2) dell'art.1 possono essere utilizzati: 
ü per l’acquisto di testi tradizionali e multimediali ed attrezzature atte alla consultazione; 
ü per il prolungamento di apertura nelle ore pomeridiane e serali delle biblioteche e delle sale studio; 
ü per  il potenziamento delle attività di orientamento. 

Le richieste, ritenute ammissibili a finanziamento dalla Commissione Fondi Diritto allo Studio, sono 
trasmesse, ai fini dell’acquisizione del parere, al Consiglio degli Studenti. 

Art. 6 Norme finali 
Il presente Regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del Decreto 
Rettorale di emanazione. 
Per quanto non espressamente previsto si rinvia alla normativa generale vigente. 
 
Per quanto riportato nell’ art. 3,  il Rettore sottolinea l’opportunità  di stabilire parametri fissi a cui viene assegnato 
un punteggio predeterminato in modo da agevolare e rendere imparziale l’operato della Commissione Fondi Diritto 
allo Studio. 
 Il Rettore evidenzia, inoltre, che trattandosi di attività autogestite è opportuno che la gestione dei fondi ricada 
direttamente in capo agli studenti, secondo quanto esposto nell’art. 3.  
L’adozione di tale sistema consentirebbe una più veloce realizzazione dei progetti e una rendicontazione più precisa 
e accurata. Con il sistema attuale i numerosi passaggi di documentazione fanno sì che alcune operazioni (richiesta 
di preventivi ecc.) debbano essere, invece, reiterate più volte. 
Il Rettore propone che, l’ufficio una volta conosciuto il budget messo a disposizione, invii alle strutture 
dipartimentali una circolare con l’indicazione dei modi e della tempistica in cui presentare le eventuali richieste.  
Per quanto riportato nell’art.4 infine, il Rettore concorda con l’opinione avanzata dal Consiglio degli Studenti di 
uniformare la cifra da rimborsare ai docenti e agli studenti; in modo da mettere  a disposizione una cifra maggiore 
da poter destinare al rimborso per le spese di viaggio degli studenti laureandi. 

Il Rettore, terminata la relazione, invita i presenti a pronunciarsi in merito 

La studentessa Di Blasio ritiene che nella bozza di regolamento non siano stati recepiti tutte quegli emendamenti 
che erano  scaturiti durante la scorsa riunione del Senato e che successivamente erano stati affrontati nella riunione 
tenutasi con il dott. Patella. La stessa ritiene che si debba reinserire il principio dell’improrogabilità del 
finanziamento, la limitazione ai soli beni inventariabili e l’inserimento dell’importo del rimborso massimo per le 
spese di viaggio studio. 

 
IL SENATO ACCADEMICO 

  
UDITA  la relazione del Rettore; 
VISTO  il Decreto Legislativo n. 68 del 29/3/2012 
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VISTA  la bozza di Regolamento predisposta dall’Ufficio; 
VISTA  il parere espresso dal Consiglio degli Studenti; 
VISTA  la delibera del Consiglio di Amministrazione del 22/03/2011; 
VISTO  lo Statuto del Politecnico di Bari ed in particolare l’art.8  
VISTO l’intervento della sig.ra Di Blasio 
All’unanimità 
esprime in linea di massima parere favorevole in merito all’approvazione del “Regolamento Fondi Diritto allo 
Studio” dando mandato al Consiglio di Amministrazione di verificare, congiuntamente ai rappresentanti della 
componente studentesca, alcune imprecisioni rilevate. 
 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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Politecnico di Bari 

Verbale n. 14 
del 22 dicembre 2015 

DIDATTICA 174 Istituzione e attivazione Corso di Laurea in Ingegneria dei Sistemi Medicali  

 

Il Rettore rende noto che il Ministero, con nota prot. n. 16453 del 24/09/2015, nel fornire indicazioni operative 
in merito alle procedure di accreditamento dei corsi di studio per l’a.a. 2016/2017, ha fissato al 23 dicembre p.v. 
la scadenza per sottoporre, attraverso la banca dati SUA-CDS, le proposte di nuova istituzione di Corsi di Studio. 
Tanto premesso, il Rettore comunica che il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione ha 
proposto, per l’a.a. 2016/2017, l’istituzione/attivazione del Corso di Laurea Interateneo in Ingegneria dei 
Sistemi Medicali nella Classe L-8 Ingegneria dell'Informazione, in convenzione con l’Università degli Studi di 
Bari “A.Moro” e con rilascio del titolo congiunto ai sensi dell’art. 3, comma 10, del D.D. n. 270/2004. 
La proposta progettuale dell’istituendo Corso di Laurea, approvata dal Consiglio di Dipartimento nella seduta 
del 17 dicembre 2015 (ALL.1), è perfettamente in linea con gli obiettivi programmatici dell’Ateneo di 
rafforzamento della presenza del Politecnico in ambiti e realtà industriali strategici e in costante crescita per il 
territorio regionale e risponde, inoltre, pienamente all’esigenza di formazione di specifiche figure professionali 
e di competenze spendibili nel territorio di riferimento. 
Gli obiettivi di formazione che il Corso di Studio si propone di realizzare e il relativo ordinamento didattico 
sono ampiamente descritti nelle sezioni ordinamentali della Scheda SUA-CDS (ALL.2), mentre nel documento 
di Progettazione del CdS (ALL.3) viene data evidenza sia delle motivazioni per l’attivazione del Cds, sia della 
ricognizione della domanda di formazione dell’istituendo corso. 
Ai fini della presente istruttoria, il Rettore illustra il documento (ALL. 4), elaborato dall’Ufficio Supporto AQ, 
che fornisce gli elementi utili per una valutazione tecnica preliminare per l’istituzione dei nuovi corsi di studio 
per l’a.a. 2016/2017, con riguardo ai requisiti di accreditamento inziale dei Corsi di Studio. Esso contiene gli 
elementi utili alle verifiche ex D.M. 1059/2013 in ordine alla sostenibilità economico-finanziaria dell’Ateneo e 
alle risorse di docenza a garanzia della sostenibilità didattica dei Corsi di studio del Politecnico di Bari per il 
prossimo triennio.  
Nello specifico, in merito all’indicatore di sostenibilità economico-finanziaria (ISEF), utilizzato tra l’altro dal 
Miur per la recente assegnazione della quota dei punti organico per l’anno 2015, giusto D.M. n. 503 del 
21/07/2015, il Politecnico di Bari ha registrato un valore pari a 1.07.  Di conseguenza, ai sensi del D.M. n. 1059 
del 23/12/2013, essendo l’indicatore ISEF >1, questo Ateneo può presentare domanda di accreditamento per il 
Corso di laurea in Ingegneria dei Sistemi Medicali, in quanto, la nuova istituzione non determina un aumento 
del numero dei corsi superiore al 2% (con arrotondamento all'intero superiore) di quelli offerti dal Politecnico 
di Bari nell’anno accademico 2015/2016.  
Il Rettore fa presente che la proposta di istituzione del nuovo corso di studio è stata già valutata dal Nucleo di 
Valutazione che, nella seduta del 21/12/2015, ha formulato il proprio parere (ALL.5). 
Il Rettore sottopone, quindi, al presente consesso, per l’approvazione, la convenzione con l’Università degli 
studi di Bari (ALL. 6), predisposta ai sensi dell’art. 3, comma 10 del D.M. n. 270/2004, che disciplina i rapporti 
tra i due Atenei per la gestione congiunta del Corso di Laurea in Ingegneria dei Sistemi Medicali. 
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PREMESSA	
Il	presente	documento	fornisce	gli	elementi	utili	per	una	valutazione	tecnica	preliminare	per	l’istituzione	dei	

nuovi	corsi	di	studio	per	l’a..a	2016/2017,	con	riguardo	ai	requisiti	di	accreditamento	inziale	dei	Corsi	di	

Studio.	

Esso	comprende	una	valutazione	dell’offerta	formativa	dell’ateneo	e	l’analisi	della	sostenibilità	economica	

finanziaria	 e	 delle	 risorse	 riferite	 alla	 docenza	 in	 considerazione	 della	 proposta	 di	 istituzione	 per	 l’a.a.	

2016/2017	del	nuovo	corso	di	Laurea	in	Ingegneria	dei	Sistemi	medicali	della	Classe	L-8.	

OFFERTA	FORMATIVA	A.A.	2015/2014	
	

Il	Politecnico	di	Bari	offre	n.	22	Corsi	di	Studio,	di	cui	n.	9	Corsi	di	Laurea,	n.	1	Corso	di	Laurea	interclasse,	n.	

10	Corsi	di	Laurea	Magistrale	e	n.	2	Corsi	di	Laurea	Magistrale	a	Ciclo	Unico.	Tali	Corsi,	articolati	in	curricula,	

sono	erogati	presso	la	sede	di	Bari	e	presso	la	sede	decentrata	di	Taranto.		A	partire	dall’a.a.	2015/2016,	

sono	attivi	due	nuovi	corsi	di	Laurea	presso	la	sede	di	Taranto:	

• Corso	 di	 Laurea	 in	 Ingegneria	 dei	 Sistemi	 Aerospaziali	 –	 Classe	 L-9	Ingegneria	 Industriale	 e	 L-8	

Ingegneria	dell'Informazione	(corso	interclasse).	

• Corso	di	Laurea	in	Ingegneria	dell’Ambiente	–	Classe	L7	Ingegneria	Civile	e	Ambientale.	

L’istituzione	di	tali	corsi	ha	comportato,	nell’ottica	di	razionalizzazione	dell’offerta	formativa,	la	contestuale	

disattivazione	dei	seguenti	curricula	offerti	presso	la	sede	di	Taranto	sino	all’a.a.	2014/2015:	

• “Industriale”	della	laurea	triennale	L9	-	Ingegneria	Meccanica;	

• 	“Elettronica	per	l’industria	e	l’ambiente”	della	laurea	triennale	L8	–	Ingegneria	Elettronica	e	delle	

Telecomunicazioni.	

• “Ambiente	e	Territorio”	del	Corso	di	laurea	in	Ingegneria	Civile	e	Ambientale	(Classe	L7).	

	

Di	 seguito,	 è	 rappresentata	 l’Offerta	Formativa	del	Politecnico	di	Bari	per	 l’A.A.	2015/2016,	 distinta	per	

ciascun	Dipartimento	di	afferenza	dei	Cds:	

 
Tabella 1_ Offerta Formativa 2015/2016 
DIPARTIMENTO/CDS	 CLASSE	 CURRICULA	 SEDE	

DIPARTIMENTO	DI	INGEGNERIA	ELETTRICA	E	DELL`INFORMAZIONE	(DEI)	

CORSO	 DI	 LAUREA	 IN	 INGEGNERIA	 ELETTRONICA	 E	 DELLE	

TELECOMUNICAZIONI		

L8	 ELETTRONICA	 BARI	

TELECOMUNICAZIONI	 BARI	

CORSO	 DI	 LAUREA	 IN	 INGEGNERIA	 INFORMATICA	 E	

DELL’AUTOMAZIONE		

L8	 SISTEMI	E	APPLICAZIONI	

INFORMATICHE	

BARI	
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AUTOMAZIONE	 BARI	

CORSO	DI	LAUREA	IN	INGEGNERIA	ELETTRICA		 L9	 	 BARI	

CORSO	 DI	 LAUREA	 MAGISTRALE	 IN	 INGEGNERIA	

DELL’AUTOMAZIONE		

LM-25	 	 BARI	

CORSO	 DI	 LAUREA	 MAGISTRALE	 IN	 INGEGNERIA	 DELLE	

TELECOMUNICAZIONI		

LM-27	 SISTEMI	A	RADIOFREQUENZA	E	OTTICI	 BARI	

SISTEMI	E	RETI	DI	

TELECOMUNICAZIONI	

CORSO	DI	LAUREA	MAGISTRALE	IN	INGEGNERIA	ELETTRICA	 LM-28	 ENERGIA		 BARI	

AUTOMAZIONE	

CORSO	DI	LAUREA	MAGISTRALE	IN	INGEGNERIA	ELETTRONICA		 LM-29	 SISTEMI	ELETTRONICI		 BARI	

SISTEMI	ELETTRONICI	PER	LE	

BIOTECNOLOGIE	

CORSO	DI	LAUREA	MAGISTRALE	IN	INGEGNERIA	INFORMATICA		 LM-32	 SISTEMI	INFORMATIVI		 BARI	

SISTEMI	PRODUTTIVI	

DIPARTIMENTO	DI	INGEGNERIA	CIVILE,	AMBIENTALE,	DEL	TERRITORIO,	EDILE	E	DI	CHIMICA	(DICATECH)	

CORSO	DI	LAUREA	IN	INGEGNERIA	CIVILE	E	AMBIENTALE		 L7	 CIVILE	 BARI	

AMBIENTALE	 BARI	

CORSO	DI	LAUREA	IN	INGEGNERIA	DELL’AMBIENTE	 L7	 	 TARANTO	

CORSO	DI	LAUREA	IN	INGEGNERIA	EDILE		 L23	 	 BARI	

CORSO	DI	LAUREA	MAGISTRALE	IN	INGEGNERIA	CIVILE			 LM-23	 IDRAULICA	 BARI	

STRUTTURE	

VIE	E	TRASPORTI	

GEOTECNICA	

CORSO	 DI	 LAUREA	 MAGISTRALE	 IN	 INGEGNERIA	 DEI	 SISTEMI	

EDILIZI		

LM-24	 	 BARI	

CORSO	DI	LAUREA	MAGISTRALE	IN	INGEGNERIA	PER	L’AMBIENTE	

E	IL	TERRITORIO		

LM-35	 AMBIENTALE	 BARI	

AMBIENTE	E	TERRITORIO	 TARANTO	

DIPARTIMENTO	DI	SCIENZE	DELL'INGEGNERIA	CIVILE	E	DELL'ARCHITETTURA	(DICAR)	

CORSO	DI	LAUREA	IN	DISEGNO	INDUSTRIALE	(CLASSE	-	L4);		 L4	 	 BARI	

CORSO	DI	LAUREA	IN	ARCHITETTURA		 LM-4	

C.U.	

	 BARI	
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CORSO	DI	LAUREA	IN	INGEGNERIA	EDILE-ARCHITETTURA		 LM-4	

C.U.	

	 BARI	

DIPARTIMENTO	DI	MECCANICA,	MATEMATICA	E	MANAGEMENT	(DMMM)	

CORSO	DI	LAUREA	IN	INGEGNERIA	GESTIONALE		 L9	 	 BARI	

CORSO	DI	LAUREA	IN	INGEGNERIA	MECCANICA		 L9	 MECCANICA	 BARI	

CORSO	DI	LAUREA	MAGISTRALE	IN	INGEGNERIA	GESTIONALE		 LM-31	 IMPRENDITORIALITÀ	E	INNOVAZIONE	 BARI	

TECNOLOGIA	E	PRODUZIONE	

OPERATIONS	MANAGEMENT	

GESTIONE	D'IMPRESA	

CORSO	DI	LAUREA	MAGISTRALE	IN	INGEGNERIA	MECCANICA		 LM-33	 TECNOLOGICO	 BARI	

ENERGIA	

COSTRUTTIVO	

INDUSTRIALE	

AERONAUTICO	

SISTEMI	DINAMICI	

CORSO	 DI	 LAUREA	 INTERCLASSE	 IN	 INGEGNERIA	 DEI	 SISTEMI	

AEROSPAZIALI	

L9-L8	 	 TARANTO	

 

A	ciò,	si	aggiunge	il	Corso	di	Laurea	Interateneo	in	Ingegneria	dei	Sistemi	Logistici	con	l’Università	degli	Studi	

di	Foggia	(sede	amministrativa	del	corso),	oltre	che	tre	corsi	di	dottorato	di	ricerca	(DR	Ingegneria	Elettrica	

e	dell’informazione;	DR	in	Ingegneria	Meccanica	e	Gestionale;	DR	in	Rischio,	Sviluppo	Ambientale,	Territoriale	

ed	Edilizio),	un	dottorato	in	consorzio	con	l’Università	Roma	Tre	in	Architettura:	Innovazione	e	Patrimonio,	

una	Scuola	di	specializzazione	in	Beni	Architettonici	e	del	Paesaggio	ed	un	corso	di	Alta	Formazione	applicata	

in	Architettura	e	Restauro.		

ATTIVAZIONE	NUOVI	CORSI	DI	STUDIO	
	

Per	l’a.a.	2016/2017	il	Dipartimento	di	Ingegneria	Elettrica	e	dell'Informazione	ha	proposto	l’istituzione	di	

nuovo	corso	di	laurea	in	Ingegneria	dei	sistemi	medicali	(Classe	L-8	Ingegneria	dell'Informazione),	da	erogare	

in	convenzione	con	l’Università	degli	Studi	di	Bari.	
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VERIFICHE	EX	D.M.	n.	1059	del	23/12/2013	
Nel	seguito	sono	riportati	gli	elementi	utili	alle	verifiche	di	cui	al	D.M.	n.	1059	del	23/12/2013	in	ordine	agli	

indicatori	di	accreditamento	iniziale	e	periodico	dei	corsi	di	studio.	

	

VERIFICA	SOSTENIBILITA’	ECONOMICO-FINANZIARIA	

Con	riferimento	all’indicatore	I	SEF,	utilizzato	tra	l’altro	dal	Miur	per	la	recente	assegnazione	della	quota	dei	

punti	organico	per	l’anno	2015,	giusto	D.M.	n.	503	del	21/07/2015,	il	valore	dell’indicatore	di	sostenibilità	

economico-finanziaria	del	Politecnico	di	Bari	è	pari	ad	1,07,	così	calcolato:	

	

Tabella	2_	Indicatore	di	sostenibilità	economico-finanziaria	2015	
ISEF=	A/B	

A=	0.82	X	(FFO+	Fondo	programmazione	triennale	+	Contribuzione	netta	studenti	–	Fitti	Passivi)	
B=	Spese	di	Personale	+	Oneri	di	ammortamento	
	

A=	36.570.472	
B=34.047.091	
	

I	SEF=	1,07	

	

Tanto	 premesso,	 ai	 sensi	 del	 D.M.	 n.	 1059	 del	 23/12/2013,	 essendo	 l’indicatore	 ISEF	 >1,	 può	 essere	

presentata	 domanda	di	 accreditamento	per	 il	 nuovo	 corso	 di	 studio	 in	 quanto	 la	 nuova	 istituzione	non	

determina	un	aumento	del	numero	dei	corsi	superiore	al	2%	(con	arrotondamento	all'intero	superiore)	di	

quelli	offerti	dal	Politecnico	di	Bari	nell’anno	accademico	2015/2016.	

	

VERIFICA	DOCENZA	NECESSARIA	

La	verifica	è	stata	condotta	sia	in	termini	di	quantità	massima	di	didattica	assistita	(DID)	a	livello	di	Ateneo	

sulla	base	del	numero	di	docenti	di	 ruolo	disponibili,	 sia	 in	 termini	di	verifica	dei	docenti	di	 riferimento	

necessari	a	partire	dall’a.a.	2016/2017	per	tutti	i	Corsi	di	Studio	dell’Ateneo.		

1.	DID	2015-2017	–	SOSTENIBILITA’	DELLA	DIDATTICA	

Nella	tabella	n.	3	è	rappresentato	il	numero	dei	docenti	disponibili	nel	triennio	considerato,	tenuto	conto	dei	

pensionamenti	stimati	nel	periodo,	al	netto	di	reclutamenti	già	programmati,	di	cui,	al	momento,	non	è	

ancora	nota	l’effettiva	distribuzione	tra	le	fasce	di	docenza	e	i	SSD	di	afferenza	e/o	il	periodo	di	presa	in	

servizio.		

In	particolare,	per	il	2015,	è	riportato	il	numero	dei	docenti	in	servizio	alla	data	del	presente	documento	

(10/12/2015),	la	cui	consistenza,	tuttavia,	non	dovrebbe	subire	variazioni	fino	all’11	maggio	2016	(data	di	

chiusura	 della	 SCHEDA	 SUA-CDS	 per	 tutti	 i	 CdS),	 a	 meno	 di	 cessazioni	 per	 cause	 al	 momento	 non	
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preventivabili.	 Per	 gli	anni	 successivi,	 la	 consistenza	 è	 riferita	al	personale	docente	 in	 servizio	 alla	data	

dell’01/11	e	stimata	sulla	base	delle	cessazioni	per	quiescenza	previste	a	tale	data.				

La	tabella	riporta,	altresì,	il	DID	sviluppato	sulla	base	della	composizione	della	docenza	(Professori	a	tempo	

pieno,	Professori	a	tempo	definito,	ricercatori),	in	modo	da	fornire	una	proiezione	della	quantità	massima	di	

ore	 erogabili	 nel	 triennio	 considerato,	 che	 potranno	 essere	 coperte	 sia	 da	 docenza	 di	 ruolo	 che	 da	

supplenza/contratti.	L’indicatore	è	stato	calcolato	sulla	base	della	seguente	formula:	

	

DID	=	(Yp	x	Nprof	+	Ypdf	x	Npdf	+	Yr	x	Nric)	x	(1	+	X)	
Ai	fini	del	calcolo	di	DID:		
• Nprof	=	numero	dei	professori	a	tempo	pieno	dell'Ateneo;	

• Npdf	=	numero	dei	professori	a	tempo	definito	dell'Ateneo;	

• Nric	=	numero	totale	dei	ricercatori	a	tempo	pieno	e	definito	dell'Ateneo;	

• Yp	=	numero	di	ore	standard	individuali	di	didattica	assistita	individuato	dall'Ateneo	e	riferito	ai	
professori	a	tempo	pieno	(max	=	120	ore);		

• Ypdf	=	numero	di	ore	standard	individuali	di	didattica	assistita	individuato	dall'Ateneo	e	riferito	ai	
professori	a	tempo	definito	(max	=	90	ore);		

• Yr	=	numero	di	ore	standard	individuali	di	didattica	assistita	individuato	dall'Ateneo	e	riferito	ai	
ricercatori	(max	=	60	ore);	

• X	=	percentuale	di	didattica	assistita	erogabile	per	contratto	di	insegnamento,	affidamento	o	
supplenza	(max	=	30%).	

	

Tabella	3_	Consistenza	personale	docente	nel	triennio	2015-2018	e		DID	TEORICO	
ANNO	 DOCENTI	 DID	TEORICO	 DID		

TEORICO		

TOTALE	(*)	
Professori	 Di	cui	T.D.	 Ricercatori	 Totale	

2015	 172	 5	 112	 284	 27.210	 35.373	

2016	 168	 5	 111	 279	 26.670	 34.671	

2017	 165	 5	 110	 275	 26.250	 34.125	

2018	 155	 4	 108	 263	 24.960	 32.448	

(*)	incluso	il	30%	di	didattica	assistita	erogabile	per	contratto	o	supplenza	

Per	una	valutazione	in	merito	alla	sostenibilità	della	didattica	da	erogare,	si	consideri	che	il	numero	di	ore	

di	didattica	assistita	(DID)	effettivamente	impegnate	dall’Ateneo	relativamente	all’offerta	2015/2016	è	stato	

di	32.032	ore	complessive,	erogate	come	rappresentato	nella	tabella	n.4,,	laddove	è	data	evidenza,	oltre	che	

dell’impegno	effettivamente	garantito	dal	personale	docente	di	ruolo,		anche	della	parte	di	docenza	esterna	

attinta	per	sostenere	l’offerta	2015/2016.	
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Tabella	4	Didattica	effettivamente	erogata	nell’a.a.	2015/2016	e	impegno	dei	docenti	
DOCENTI	 IN	SERVIZIO		

	MAGGIO	2015(*)	

UTILIZZATI	 ORE	EROGATE	

PROFESSORI	 162	 157	 17.856	

PROFESSORI	A	TEMPO	DEFINITO	 7	 7	 672	

RICERCATORI	 109	 102	 7.008	

DOCENZA	ESTERNA	
	

73	 6.496	

TOTALE	DIDATTICA	EROGATA	2015/2016	
	

32.032	

(*)	data	chiusura	Scheda	SUA-CDS	2015	

	

Tanto	premesso,	in	conseguenza	all’attivazione	del	I	anno	del	nuovo	corso	di	studio	in	Ingegneria	dei	Sistemi	

Medicali	(nell’ipotesi	che	il	corso	eroghi	60	CFU	per	anno,	pari	a	480	ore	(60CFU*8h)	annue),	e	tenuto	conto	

della	didattica	già	programmata	per	gli	altri	Corsi	di	Studio,	il	DID	che	l’Ateneo	dovrà	impegnare	per	l’a.a.	

2016/2017	sarà	presumibilmente	pari	a	n.	32.512	ore	(32.032+480),	a	fronte	di	un	potenziale	didattico	di	

35.373	ore.	

2.	DOCENTI	DI	RIFERIMENTO	A	REGIME	

Nel	presente	paragrafo	è	riportata	la	verifica	del	requisito	di	docenza	minima	necessaria	a	regime	per	i	corsi	

già	accreditati	nell’a.	a.	2015/2016,	non	soltanto	in	termini	numerici,	ma	anche	riguardo	alla	qualificazione	

dei	 docenti,	 come	 riportato	 nella	 tabella	 “Numero	minimo	 docenti	 di	 riferimento	 –	 Corsi	 già	 accreditati	

nell’a.a.	13/14”,	di	cui	al	D.M.	n.	1050	del	2013	

	

Tabella	5_	Docenti	di	riferimento	ex	DM	1059/2013	
CORSI	 A	REGIME	

a.a.	2015/2016	
Laurea	 9	docenti,	di	cui:		

•	almeno	5	Professori		
•	almeno	5	docenti	appartenenti	a	ssd	di	base	o	caratterizzanti	
•massimo	4	docenti	appartenenti	a	settori	affini	

Laurea	magistrale	 6	docenti,	di	cui:		

•	almeno	4	Professori		
•	almeno	4	docenti	appartenenti	a	ssd	caratterizzanti		
•massimo	2	docenti	appartenenti	a	ssd	affini	

Laurea	magistrale	a	ciclo	unico	di	5	anni	 15	docenti,	di	cui:		

•	almeno	8	Professori		
•	almeno	10	docenti	appartenenti	a	ssd	di	base	o	caratterizzanti	
•massimo	5	docenti	appartenenti	a	ssd	affini	

	

La	 verifica	 è	 stata	 effettuata	 tenendo	 conto	 dell’incremento	 determinato	 dalla	 numerosità	 della	 classe	

indicata	nell’anno	2015,	nonché	dal	requisito	di	docenza	per	sede	relativamente	ai	Cds	articolati	in	curricula	

erogati	dalla	sede	di	Taranto,	come	meglio	riportato	nella	tabella	n.6.	
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La	verifica	effettuata	tiene	conto,	altresì,	dei	docenti	di	riferimento	richiesti	per	il	II	anno	dei	corsi	di	studio	

attivati	 nell’a.a.	 2015/2016	 e	 della	 docenza	minima	 necessaria	per	 il	 I	 anno	 di	 attivazione	 del	 Corso	 in	

Ingegneria	dei	Sistemi	Medicali.	Si	rammenta,	a	riguardo	che,	ai	sensi	del	D.M.	1059/2013,	per	l’istituzione	di	

un	nuovo	corso	di	laurea	necessitano	5	docenti	di	riferimento,	di	cui:	almeno	2	professori,	almeno	2	docenti	

appartenenti	a	SSD	di	base	o	caratterizzanti	e	massimo	3	docenti	appartenenti	a	ssd	affini.			

	

Tabella	6_	Docenti	di	riferimento	necessari	per	i	CdS	A.A.	2016/2017	
Corso Di Studio Sede BARI Sede TA docenti 

necessari 
Di cui: 

(Qualificazione docenza) 
Numer
osità	

Doc.	x	
incr.	
Num	

Num.	 Doc.		 Doc.	nec.	 Min.	
professori	
	(PO+PA)	

Min.	
docenti	
SSD	di	
base	e	
caratt.	

Max	
docenti	
per	SSD	
affini	

Disegno industriale 100 9 
	 	

9 5 5 4 
Ing. Civ. e amb 280 16,8 

	 	

17 9 9 8 
ing. Inform. E Autom 200 12 

	 	

12 7 7 5 
ing. Elettronica e tlc 150 9 

	 	

9 5 5 4 
ing. Meccanica 320 19,2 

	 	

19 11 11 8 
ing. Gestionale 200 12 

	 	

12 7 7 5 
ing. Elettrica 150 9 

	 	

9 5 5 4 
Ing. Edile 150 9 

	 	

9 5 5 4 
LM Civile 115 8,625 

	 	

9 6 6 3 
LM Sistemi edilizi 120 9 

	 	

9 6 6 3 
LM Autom. 80 6 

	 	

6 4 4 2 
LM TLC 80 6 

	 	

6 4 4 2 
LM Elettrica 80 6 

	 	

6 4 4 2 
LM Elettronica 80 6 

	 	

6 4 4 2 
LM Gestionale 138 10,35 

	 	

10 7 7 3 
LM Informatica 80 6 

	 	

6 4 4 2 
LM Meccanica 132 9,9 9	 6	 16 11 11 5 
LM ambiente e 
territorio 80 6 

40	 6	

12 8 8 4 
LM CU Edile-arch. 100 15 

	 	

15 8 10 5 
LM CU ARCH 150 22,5 

	 	

23 12 15 8 
Ing.  Aerospaziale 
TA(*) 150 7 

	 	
7	 3	 4	 3	

Ing.  dell’Ambientale 
TA(*) 150 7 

	 	
7	 3	 4	 3	

Doc. per tutti i CDS attivi	 234	 137	 	 	

Ing. dei Sistemi 
Medicali (**) 

150	 5	 	 	 5	 2	 2	 3	

Doc. per tutti i CDS	 239	 139	
	 	

Docenti di ruolo al 22/12/15	 284	 172	
	 	

(*)	Corsi	di	studio	istituiti	nell’a.a.	2015/2016.	II	anno	di	attivazione	
(**)	Corso	di	studio	di	nuova	istituzione	
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Al	 fine	della	verifica	della	sostenibilità	didattica	 in	termini	di	Settori	Scientifico	Disciplinari,	nelle	tabelle	

seguenti	è	fornita	la	distribuzione	per	SSD	e	fascia	di	docenza	del	personale	docente	di	ruolo	in	servizio	alla	

data	odierna	sia	a	livello	di	Ateneo,	sia	di	Dipartimento.	

	

Tabella	7_	Distribuzione	per	SSD	personale	docente	del	Politecnico	di	Bari	

SETTORI 

 
I FASCIA 

 
II FASCIA RICERC. RIC. T.D. Totale 

PO TD TP PA TD TP RU TD TP RU 
T.D. 

TD TP Tot. 
DOC. 

TD TP 

CHIM/07  3 
 

3 3 
 

3 2 
 

2   
  

8 0 8 

FIS/01  2 
 

2 7 
 

7 2 
 

2 1 
 

1 12 0 12 

FIS/03    
  

1 
 

1   
  

  
  

1 0 1 

GEO/02    
  

  
  

1 1 
 

  
  

1 1 0 

GEO/05  2 
 

2 1 
 

1 3 1 2 2 
 

2 8 1 7 

ICAR/01  1 
 

1 2 2 
 

3 1 2   
  

6 3 3 

ICAR/02  4 1 3 2 
 

2   
  

3 
 

3 9 1 8 

ICAR/03    
  

  
  

1 
 

1 1 
 

1 2 0 2 

ICAR/04  1 
 

1   
  

2 
 

2 1 
 

1 4 0 4 

ICAR/05    
  

3 
 

3   
  

1 
 

1 4 0 4 

ICAR/06  1 
 

1   
  

2 
 

2   
  

3 0 3 

ICAR/07  1 
 

1   
  

3 
 

3   
  

4 0 4 

ICAR/08  2 
 

2 2 
 

2 2 
 

2   
  

6 0 6 

ICAR/09    
  

4 
 

4 2 
 

2   
  

6 0 6 

ICAR/10    
  

2 
 

2 2 
 

2   
  

4 0 4 

ICAR/11    
  

  
  

1 1 
 

  
  

1 1 0 

ICAR/12    
  

  
  

1 
 

1   
  

1 0 1 

ICAR/13    
  

  
  

1 
 

1   
  

1 0 1 

ICAR/14  1 
 

1 5 
 

5 6 
 

6   
  

12 0 12 

ICAR/15    
  

  
  

1 
 

1   
  

1 0 1 

ICAR/16   
  

1 
 

1 1 
 

1   
  

2 0 2 

ICAR/17    
  

1 
 

1 7 1 6   
  

8 1 7 

ICAR/18  2 
 

2 1 
 

1 1 
 

1   
  

4 0 4 

ICAR/19    
  

1 
 

1 2 
 

2   
  

3 0 3 

ICAR/20  3 
 

3 1 
 

1 1 
 

1   
  

5 0 5 

ICAR/21    
  

2 
 

2 1 
 

1   
  

3 0 3 

ICAR/22  1 
 

1 2 
 

2   
  

  
  

3 0 3 

ING-IND/06  1 
 

1 1 
 

1   
  

  
  

2 0 2 

ING-IND/08  3 
 

3 3 
 

3 2 
 

2 1 
 

1 9 0 9 

ING-IND/09  1 
 

1   
  

  
  

  
  

1 0 1 

ING-IND/10    
  

1 
 

1   
  

  
  

1 0 1 

ING-IND/11    
  

5 
 

5   
  

1 
 

1 6 0 6 

ING-IND/12  1 
 

1   
  

  
  

  
  

1 0 1 
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ING-IND/13  3 
 

3 3 
 

3 1 
 

1 1 
 

1 8 0 8 

ING-IND/14  2 
 

2 6 
 

6   
  

1 
 

1 9 0 9 

ING-IND/15  1 
 

1 2 
 

2   
  

1 
 

1 4 0 4 

ING-IND/16  3 1 2 5 
 

5 3 
 

3 2 
 

2 13 1 12 

ING-IND/17  1 
 

1 1 
 

1 4 
 

4   
  

6 0 6 

ING-IND/22   
  

  
  

  
  

1 
 

1 1 0 1 

ING-IND/22    
  

1 
 

1 2 
 

2 1 1 
 

4 1 3 

ING-IND/31    
  

3 
 

3 1 
 

1   
  

4 0 4 

ING-IND/32    
  

3 
 

3   
  

  
  

3 0 3 

ING-IND/33  2 
 

2 3 1 2 2 
 

2   
  

7 1 6 

ING-IND/35  4 
 

4 4 
 

4   
  

2 
 

2 10 0 10 

ING-INF/01  2 
 

2 5 
 

5 4 
 

4   
  

11 0 11 

ING-INF/02  1 
 

1 4 
 

4   
  

1 
 

1 6 0 6 

ING-INF/03  1 
 

1 2 
 

2 3 
 

3 1 
 

1 7 0 7 

ING-INF/04  3 
 

3 2 
 

2 3 
 

3   
  

8 0 8 

ING-INF/05  2 
 

2 5 
 

5 3 
 

3   
  

10 0 10 

ING-INF/07  3 
 

3 2 
 

2 2 
 

3 1 
 

1 9 0 9 

IUS/10   
  

  
  

1 
 

1   
  

1 0 1 

IUS/14   
  

  
  

1 
 

1   
  

1 0 1 

L-ANT/07   
  

1 
 

1   
  

1 
 

1 2 0 2 

MAT/03    
  

1 
 

1   
  

  
  

1 0 1 

MAT/05  4 
 

4 4 
 

4 5 
 

5   
  

13 0 13 

MAT/07    
  

1 
 

1 1 
 

1   
  

2 0 2 

MAT/08    
  

1 
 

1   
  

  
  

1 0 1 

SPS/10    
  

  
  

1 
 

1   
  

1 0 1 

Totale 
complessivo 

62 2 60 110 3 107 87 5 83 24 1 23 284 11 273 

		

Tabella	8_Distribuzione	per	SSD	del	personale	docente	del	DIEI	

SETTORI 
I FASCIA II FASCIA RICERCATORI RIC. T.D. TOTALE 

PO TP PA TD TP RU TP RU T.D. TP Totale 
DOC. 

TD TP 

ING-IND/31  0 
 

3 
 

3 1 1 
  

4 0 4 
ING-IND/32  0 

 
3 

 
3 

    
3 0 3 

ING-IND/33  2 2 3 1 2 2 2 
  

7 1 6 
ING-INF/01  2 2 5 

 
5 4 4 

  
11 0 11 

ING-INF/02  1 1 4 
 

4 
  

1 1 6 0 6 
ING-INF/03  1 1 2 

 
2 3 3 1 1 7 0 7 

ING-INF/04  3 3 2 
 

2 3 3 
  

8 0 8 
ING-INF/05  2 2 5 

 
5 3 3 

  
10 0 10 

ING-INF/07  3 3 2 
 

2 3 3 1 1 9 0 9 
MAT/08  

  
1 

 
1 

    
1 0 1 

Totale complessivo 14 14 30 1 29 19 19 3 3 66 1 65 
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Tabella	9_	Distribuzione	per	SSD	del	personale	docente	del	DICATECH	
SETTORI I FASCIA II FASCIA RICERCATORI RIC. T.D. TOTALE 

PO TD TP PA TD TP RU TD TP RU T.D. TD TP Totale DOC TD TP 
CHIM/07  3 

 
3 2 

 
2 2 

 
2 

   
7 0 7 

GEO/02  
      

1 1 
    

1 1 0 
GEO/05  1 

 
1 1 

 
1 3 1 2 1 

 
1 6 1 5 

ICAR/01  1 
 

1 2 2 
 

3 1 2 
   

6 3 3 
ICAR/02  3 1 2 1 

 
1 

   
2 

 
2 6 1 5 

ICAR/03  
      

1 
 

1 1 
 

1 2 0 2 
ICAR/04  1 

 
1 

   
2 

 
2 1 

 
1 4 0 4 

ICAR/05  
   

3 
 

3 
   

1 
 

1 4 0 4 
ICAR/06  1 

 
1 

   
1 

 
1 

   
2 0 2 

ICAR/07  1 
 

1 
   

3 
 

3 
   

4 0 4 
ICAR/09  

   
2 

 
2 1 

 
1 

   
3 0 3 

ICAR/10  
   

2 
 

2 1 
 

1 
   

3 0 3 
ICAR/11  

      
1 1 

    
1 1 0 

ICAR/17  
   

1 
 

1 2 
 

2 
   

3 0 3 
ICAR/18  1 

 
1 

         
1 0 1 

ICAR/20  2 
 

2 1 
 

1 1 
 

1 
   

4 0 4 
ICAR/22  

   
1 

 
1 

      
1 0 1 

ING-IND/22  
   

1 
 

1 2 
 

2 1 1 
 

4 1 3 
IUS/14 

      
1 

 
1 

   
1 0 1 

Totale complessivo 14 1 13 17 2 15 25 4 21 7 1 6 63 8 55 

	

Tabella	10_	Distribuzione	per	SSD	del	personale	docente	del	DMMM	
SETTORI I FASCIA II FASCIA RICERCATORI RIC. T.D. TOTALE 

PO TD TP PA TP RU TP RU T.D. TP Totale DOC. TD TP 
TP 1 

 
1 1 1 

    
2 0 2 

ING-IND/08  3 
 

3 3 3 2 2 1 1 9 0 9 
ING-IND/09  1 

 
1 

      
1 0 1 

ING-IND/12  1 
 

1 
      

1 0 1 
ING-IND/13  3 

 
3 3 3 1 1 1 1 8 0 8 

ING-IND/14  2 
 

2 6 6 
  

1 1 9 0 9 
ING-IND/15  1 

 
1 2 2 

  
1 1 4 0 4 

ING-IND/16  3 1 2 5 5 3 3 2 2 13 1 12 
ING-IND/17  1 

 
1 1 1 4 4 

  
6 0 6 

ING-IND/22 
       

1 1 1 0 1 
ING-IND/35  4 

 
4 4 4 

  
2 2 10 0 10 

MAT/03  
   

1 1 
    

1 0 1 
MAT/05  4 

 
4 4 4 5 5 

  
13 0 13 

MAT/07  
     

1 1 
  

1 0 1 
Totale complessivo 24 1 23 30 30 16 16 9 9 79 1 78 
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Tabella	11_	Distribuzione	per	SSD	del	personale	docente	del	DICAR	
SETTORI I FASCIA II FASCIA RICERCATORI RIC. T.D. TOTALE 

PO TP PA TP RU TD TP RU T.D. TP Totale DOC. TD TP 
GEO/05  1 1 

     
1 1 2 0 2 

ICAR/02  1 1 1 1 
   

1 1 3 0 3 
ICAR/06  

    
1 

 
1 

  
1 0 1 

ICAR/08  2 2 2 2 2 
 

2 
  

6 0 6 
ICAR/09  

  
2 2 1 

 
1 

  
3 0 3 

ICAR/10  
    

1 
 

1 
  

1 0 1 
ICAR/12  

    
1 

 
1 

  
1 0 1 

ICAR/13  
    

1 
 

1 
  

1 0 1 
ICAR/14  1 1 5 5 6 

 
6 

  
12 0 12 

ICAR/15  
    

1 
 

1 
  

1 0 1 
ICAR/16 

  
1 1 1 

 
1 

  
2 0 2 

ICAR/17  
    

5 1 4 
  

5 1 4 
ICAR/18  1 1 1 1 1 

 
1 

  
3 0 3 

ICAR/19  
  

1 1 2 
 

2 
  

3 0 3 
ICAR/20  1 1 

       
1 0 1 

ICAR/21  
  

2 2 1 
 

1 
  

3 0 3 
ICAR/22  1 1 1 1 

     
2 0 2 

ING-IND/10  
  

1 1 
     

1 0 1 
ING-IND/11  

  
4 4 

   
1 1 5 0 5 

IUS/10 
    

1 
 

1 
  

1 0 1 
L-ANT/07 

  
1 1 

   
1 1 2 0 2 

MAT/07  
  

1 1 
     

1 0 1 
SPS/10  

    
1 

 
1 

  
1 0 1 

Totale complessivo 8 8 23 23 26 1 25 4 4 61 1 60 

	

Tabella	12_	Distribuzione	per	SSD	del	personale	docente	del	DIF	
SETTORI I FASCIA II FASCIA RICERCATORI RIC. T.D. TOTALE 

PO TP PA TP RU TP RU T.D. TP Totale DOC. TP 
CHIM/07  

  
1 1 

    
1 1 

FIS/01  2 2 7 7 2 2 1 1 12 12 
FIS/03  

  
1 1 

    
1 1 

ING-IND/11  
  

1 1 
    

1 1 
Totale complessivo 2 2 10 10 2 2 1 1 15 15 

	

Con	riferimento	alla	verifica	in	qualificazione	dei	docenti	di	riferimento	(appartenenza	ai	settori	scientifico	

disciplinari	delle	discipline	di	base	o	caratterizzanti),	si	precisa	che,	al	momento	non	si	dispongono	dei	dati	

utili	 allo	 scopo,	 in	 quanto	 i	 Dipartimenti	 non	 hanno	 ancora	 provveduto	 ad	 individuare	 i	 docenti	 di	

riferimento.	Tale	verifica	sarà	assicurata	al	momento	della	chiusura	della	Scheda	SUA-CDS	dell’istituendo	

Corso,	prevista	per	il	29	febbraio	2016	e	alla	chiusura	della	Scheda	SUA-CDS	per	tutti	gli	altri	corsi	di	studio	

dell’Ateneo,	prevista	per	il	giorno	11	maggio	2016.	
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VERIFICHE	CONDIVISIONE	E	DIVERSIFICAZIONE	CFU	

Per	il	Corso	di	Laurea	di	nuova	istituzione	in	Ingegneria	dei	Sistemi	Medicali,	si	rende	necessario	procedere,	

altresì,	 alla	 preliminare	 verifica	 in	 ordine	 alla	 condivisione	 e	 alla	 diversificazione	 dei	 CFU,	 atteso	 che	

nell’Ateneo	sono	già	presenti	i	seguenti	Corsi	di	studio	afferenti	alla	classe	di	Laurea	L-8:	

Nome	corso	 Curriculum	
Ingegneria	Informatica	e	dell'Automazione	 Sistemi	e	Applicazioni	Informatiche	

Ingegneria	Informatica	e	dell'Automazione	 Automazione	

Ingegneria	Elettronica	e	delle	Telecomunicazioni	 Ingegneria	Elettronica	

Ingegneria	Elettronica	e	delle	Telecomunicazioni	 Ingegneria	delle	Telecomunicazioni	

	

Ed	invero,	ai	sensi	del	D.M.	del	16/03/2007	delle	Classi	di	Laurea	triennali,	due	corsi	afferenti	alla	medesima	

classe	devono	differenziarsi	per	almeno	40	CFU.	La	verifica	deve	essere	effettuata	con	riguardo	a	tutte	le	

attività	formative	per	corsi	e	per	curricula	afferenti	alla	medesima	classe.	

La	verifica	della	condivisione	dei	60	CFU	va	effettuata	con	riguardo	alle	attività	di	base	e	caratterizzanti	dei	

corsi	e	curriculum	della	medesima	classe,	ai	sensi	dell’art.	11,	comma	7	lett.	a)	del		DM	270/04.		

Al	momento,	non	è	possibile	procedere	alla	verifica	di	cui	trattasi	non	essendo	ancora	definita	la	didattica	

programmata	per	il	citato	corso	di	nuova	istituzione.	

La	verifica	sarà	effettuata	entro	i	termini	di	chiusura	della	Scheda	SUA-CDS	del	corso	di	nuova	istituzione,	la	

cui	scadenza	è	prevista	per	il	29	febbraio	2016.	
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ALLEGATO 6 
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Terminata la relazione, il Rettore invita i presenti a pronunciarsi in merito 

 
IL SENATO ACCADEMICO 

 
UDITA  la relazione del Rettore; 
VISTO  lo Statuto del Politecnico di Bari, ed in particolare l’art. 12; 
VISTO Decreto Ministeriale n. 47 del 30 gennaio 2013 in materia di autovalutazione, Valutazione 

e accreditamento delle sedi e dei corsi di studio; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 1059 del 23 dicembre 2013 di adeguamento e integrazione del 

D.M- 47 del 30 gennaio 2013; 
VISTA  la nota ministeriale prot.  n. 16453 del 24/09/2015; 
VISTA la delibera del Consiglio Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell`Informazione (DEI) 

del 17 dicembre 2015, di proposta di istituzione del Corso di Laurea Interateneo in  
Ingegneria dei Sistemi Medicali – Classe L-8 Ingegneria dell'Informazione;  

VISTO il documento relativo alla progettazione del corso di Laurea Interateneo in Ingegneria dei 
Sistemi Medicali –Classe L-8 Ingegneria dell'Informazione; 

VISTA la Scheda SUA-CDS del corso di Laurea Interateneo in Ingegneria dei Sistemi Medicali – 
Classe L-8 Ingegneria dell'Informazione; 

VISTA la bozza di convenzione tra il Politecnico di Bari e l’Università degli Studi di Bari 
“A.Moro” per l’istituzione e attivazione del Corso di Laurea Interateneo in Ingegneria dei 
Sistemi Medicali –Classe L-8 Ingegneria dell'Informazione; 

VISTO il documento preliminare di programmazione per l’istituzione di nuovi Corsi di studio per 
l’a.a 2016/2017; 

VISTO il parere formulato dal Nucleo di Valutazione nella riunione del 21 dicembre 2015;  
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RAVVISATO l’interesse dell’Ateneo all’istituzione del nuovo Corso di Laurea Interateneo in Ingegneria 
dei Sistemi Medicali, attesa l’importanza strategica degli stessi per le ricadute sul territorio 
in termini di formazione, ricerca e trasferimento tecnologico  

all’unanimità 
DELIBERA 

 
• di approvare per l’a.a. 2016/2017 l’istituzione/attivazione del Corso di Laurea Interateneo in Ingegneria 

dei Sistemi Medicali Classe L-8 Ingegneria dell'Informazione. 

• di approvare la convenzione tra il Politecnico di Bari e l’Università degli Studi di Bari “A.Moro” per 
l’istituzione e attivazione del Corso di Laurea Interateneo in Ingegneria dei Sistemi Medicali –Classe L-8 
Ingegneria dell'Informazione. 

• di approvare gli obiettivi di formazione che il Corso di Studio si propone di realizzare e il relativo 
ordinamento didattico come risulta dai documenti oggetto di discussione nella seduta odierna.   

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Politecnico di Bari 

Verbale n. 14 
del 22 dicembre 2015 

PERSONALE 176 Afferenza docenti ad altro Dipartimento 

 

Il Rettore informa che, ai sensi dell’art. 8, comma 7, del vigente Regolamento di Ateneo, questo Senato 
è chiamato a deliberare in merito alle richieste di afferenza dei docenti ad un diverso Dipartimento, sentiti i 
Dipartimenti interessati.  

In particolare, la dott.ssa Carla Antonia CHIARANTONI, ricercatore universitario nel settore scientifico-
disciplinare ICAR/10 “Architettura tecnica” afferente presso il Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e 
dell’Architettura di questo Politecnico, ha presentato richiesta di afferenza, in data 14/12/2015, in favore del 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica. 

 Il Rettore comunica che, con D.D. n. 112 del 18/12/2015, il Direttore del Dipartimento di Scienze 
dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura ha espresso parere favorevole in merito alla richiesta e, inoltre, che  il 
Dipartimento di Afferenza DICATECh ha espresso, in data odierna, parere positivo; 

Tenuto conto che trattasi di nuova afferenza, ai sensi dell’art. 8, co. 7 del succitato Regolamento, la stessa 
ha effetto dal primo gennaio dell’anno successivo. 

Il Rettore, terminata la relazione, invita i presenti a pronunciarsi in merito. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 
 

UDITA la relazione del Magnifico Rettore; 
VISTA  la Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO  il Regolamento di Ateneo, emanato con D.R. n. 14 del 11/01/2013; 
VISTA la motivata richiesta di afferenza formulata dalla dott.ssa Carla Antonia CHIARANTONI; 
VISTO il D.D. n. 112 del 18/12/2015 con il quale il Direttore del Dipartimento di Scienze 

dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura ha espresso parere favorevole in merito alla succitata 
richiesta; 

CONSIDERATO che il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di 
Chimica esprimerà parere nella seduta del 22/12/2015; 

all’unanimità 
DELIBERA 

di autorizzare l’afferenza della dott.ssa Carla Antonia CHIARANTONI al DICATECh. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Politecnico di Bari 

Verbale n. 14 
del 22 dicembre 2015 

FINANZA 
CONTABILITA’ E 

BILANCIO 

177 Bilancio unico di previsione 2016 e triennale 2016-2018 in contabilità 
economico-patrimoniale – parere. 

 

Il Rettore invita il Direttore generale ad illustrare il Bilancio unico di previsione. 

Su invito del Direttore generale entrano nella sala delle adunanze la dott.ssa Emiliana Trentadue ed il dott. Di Tullio 
per fornire eventuali chiarimenti tecnici. 

 

Il Direttore provvede ad illustrare il Bilancio 2016 con il supporto di alcune slides che riassumono quelli che sono 
i dati oggettivi degli anni trascorsi e riportano le previsioni per il prossimo anno ed i due successivi. Tali slides 
vengono di seguito riportate:
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Budget d’Ateneo 2016 
 

Nota Illustrativa 
 

Il Budget unico d’Ateneo, autorizzatorio per l’esercizio 2016 e di previsione per il triennio 2016-
2018, è redatto in virtù di quanto previsto dalla Legge n.240 del 2010 e dei successivi decreti attuativi 
n.18 del 2012 e n. 19 del 2014, nonché dalla disciplina generale dell’O.I.C. 

Inoltre, gli schemi di bilancio adottati fanno riferimento al contenuto del Decreto interministeriale 
n.925 del 10/12/2015, elaborato in base all’articolo 3, comma 6 del citato decreto n.19, la cui bozza era 
stata già recentemente trasmessa dal MIUR con nota del 8 ottobre 2015, prot.n. 11771. 

Il decreto in parola, infatti, deve ritenersi un riferimento prescrittivo per l’anno a venire. 
Parimenti, la presente Nota Illustrativa segue le linee guida fornite anch’esse recentemente dal 

Ministero e riportate in apposito documento elaborato dalla Commissione per la contabilità economico-
patrimoniale delle Università incluso nel Manuale tecnico operativo, di cui all’art.8 del citato Decreto 
n.19 e adottato con Decreto Direttoriale n.3112 del 2/12/2015. 

In relazione a quanto poc'anzi rappresentato, è opportuno specificare che il Politecnico ha adottato 
il Bilancio unico in contabilità economico-patrimoniale, annuale e triennale, sin dall’esercizio 2015. 
Pertanto, in assenza delle fonti normative menzionate, si è fatto a suo tempo riferimento a quelle di 
carattere generale, scaturenti essenzialmente dall’ambito privatistico, e alle altre informazioni 
indirettamente desumibili dai decreti attuativi già in essere, come, ad esempio, è avvenuto per gli schemi 
di budget economico e degli investimenti, “costruiti” sulla base degli schemi di Stato Patrimoniale e 
Conto Economico contenuti nel citato Decreto n.19. 

A partire dal 2016, le poste previsionali annuali e triennali, oltre ad essere rimodulate in base ai 
dati contabili effettivamente riscontrati nell’anno precedente, sono anche ricondotte alle macro-voci 
individuate negli schemi forniti dal Ministero nel corso del 2015. 

Con riferimento all’articolo 5, comma 3 del Decreto n.18 del 2012, questo Ateneo ha strutturato 
il budget 2016 coerentemente con la propria articolazione organizzativa complessiva, nel rispetto dei 
gradi di autonomia gestionale e amministrativa riconosciuti ai vari centri di responsabilità, ad inclusione 
di quelli dediti alla ricerca e alla didattica. 

A quest’ultimo proposito sembra opportuno menzionare la riorganizzazione interna del 
Politecnico, avviata nel 2015 con la rimodulazione degli assetti dirigenziali dell’Amministrazione 
Centrale e da attuare pienamente nel corso del 2016, con la creazione del Centro di Servizi d’Ateneo. 
Quest’ultima struttura, gerarchicamente subordinata alla Direzione Generale, assorbirà le competenze di 
bilancio e contabili dei Dipartimenti. 

Sul fronte economico-finanziario, con la nuova struttura organizzativa si intende applicare in 
maniera sostanziale la normativa vigente per gli aspetti riguardanti la responsabilità diretta del Direttore 
Generale sul bilancio e mirare, nel medio periodo, ad un alto grado di uniformità e integrità delle 
informazioni contabili, sia pur nel pieno rispetto dell’autonomia riconosciuta in ambito di didattica e 
ricerca. 

Quanto sopra è anche in stretta relazione con il rispetto dei principi e dei postulati enunciati 
all’art.2 del Decreto n.19 del 2014, ai quali l’Ateneo fa riferimento per la determinazione delle varie poste 
che compongono il budget. 

Con particolare riguardo a quanto indicato nel medesimo decreto circa il mantenimento di criteri 
di valutazione costanti nel tempo, requisito essenziale per l’applicazione del principio d’imparzialità, si 
specifica che nell’arco del prossimo triennio si cercherà di portare a pieno regime il sistema di controllo 
di gestione, già impostato nel 2015 nelle sue caratteristiche essenziali, gestionali e tecniche, ma ancora in 
corso di realizzazione dal punto di vista dei flussi di informazioni tra i centri di responsabilità. 
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Nel seguito della trattazione si descriveranno in dettaglio le principali voci di ricavo, di costo e 
d’investimento previste per il 2016 e per il triennio di riferimento, esplicitandone altresì le relazioni con 
gli obiettivi e la programmazione dell’Ateneo per il breve e medio periodo. 

Tali voci, dal punto di vista dell’amministrazione delle risorse, assommano i valori riconducibili 
alla gestione ordinaria a quelli vincolati allo svolgimento di attività di tipo progettuale. 

 Queste ultime sono largamente costituite dall’insieme dei finanziamenti vincolati alla 
realizzazione di obiettivi legati alla ricerca, ma comprendono anche le risorse destinate allo sviluppo 
dell’Ateneo e al miglioramento continuo dei processi, fattispecie che spesso rientrano nell’ambito 
amministrativo e gestionale più che in quello della docenza. 

In stretta relazione con quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27 
novembre scorso circa l’istituzione di apposita Commissione volta all’accertamento della reale 
composizione dell’avanzo di amministrazione risultante dal Consuntivo Finanziario 2014, il Budget 
economico 2016 contiene alcune previsioni afferenti i progetti in corso iniziati prima del 2015, i cui valori 
sono stati pienamente accertati. A ricognizione completata, occorrerà procedere a deliberare le 
conseguenti opportune variazioni di Budget.  

Le quote di avanzo di amministrazione derivanti dalla contabilità finanziaria rimangono sempre 
iscritte tra le voci di Patrimonio Netto dello Stato Patrimoniale al 1° gennaio 2015. 

Dal punto di vista della struttura organizzativa, il budget si compone di cinque sezionali, altresì 
denominati Unità Economiche, delle quali quattro sono rappresentative dei Dipartimenti del Politecnico 
e una dell’Amministrazione Centrale, la quale, a sua volta accoglie le previsioni relative a quattro 
Direzioni. 

In particolare, l’organigramma sulla base del quale sono assegnate le risorse di bilancio può così 
delinearsi: 

 
U.E.1 - Amministrazione Centrale 
- Direzione Generale  
- Direzione Gestione Risorse e Servizi Istituzionali 
- Direzione Qualità e Innovazione 
- Direzione Affari Generali, Servizi Bibliotecari e Legali 
 
U.E.2 – Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’informazione (DEI) 
U.E.3 – Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, Territoriale, Edile e di Chimica 

(DICATECH) 
U.E.4 – Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura (DICAR) 
U.E.5 – Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management (DMMM) 
 
 
Ciascuna Unità Economica può, a sua volta, scomporsi in varie Unità Analitiche, che, pur non 

costituendo sezionali autonomi di budget, vedono suddivise e assegnate le risorse relative alle attività di 
propria pertinenza. In fase di contabilizzazione le Unità Analitiche sono tracciate insieme ai ricavi e ai 
costi effettivamente prodotti nel proprio ambito, in maniera da approfondire il dettaglio delle informazioni 
desumibili dalla gestione economico-finanziaria. 

Per quanto attiene l’applicazione di prassi e procedure scaturenti dalle norme citate all’ambito 
specifico del Politecnico, ad inclusione delle variazioni rispetto alle previsioni originarie, si fa rimando a 
quanto previsto dal Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione la Finanza e la Contabilità, emanato 
con Decreto Rettorale n.441 del 2015 del 7 agosto 2015. 
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2.BUDGET ECONOMICO 
 
 Si descrivono nel seguito le principali voci di ricavo e di costo che contribuiscono alla redazione 
del budget economico, volgendo prioritaria attenzione alla descrizione delle relazioni intercorrenti tra 
previsioni di entrata e di uscita, nonché alla distinzione delle fonti di finanziamento, proprie o di soggetti 
terzi.  
 Fermo restando il principio di competenza economica sotteso alla determinazione di tutte le poste, 
sembra utile esplicitare che i costi possono trovare copertura anche in risorse provenienti dai precedenti 
esercizi e non utilizzate del tutto, o in parte. Come precedentemente accennato, si è privilegiato 
l’inserimento in bilancio degli utili presunti rivenienti dallo scorso esercizio 2015, rimandando ad 
interventi futuri l’utilizzo della maggior parte delle quote di Avanzo di Amministrazione riconducibili 
alla gestione finanziaria.  
 In virtù delle norme vigenti, tali quote saranno comunque evidenziate in maniera distinta dai valori 
registrati a decorrere dall’adozione del sistema economico-patrimoniale. 
 
2.1 Ricavi 
 
2.1.1 Fondo per il Finanziamento Ordinario 
 

Al fine di compiere una previsione della quota di assegnazione del Fondo di Finanziamento 
Ordinario 2016 si è ritenuto opportuno effettuare una prima analisi di scenario, osservando l’andamento 
delle quote attribuite nell’ultimo quadriennio, che non può non tener conto della contrazione, a cui si è 
assistiti sia a livello di sistema universitario (riga 1, Tab. 1) che, di riflesso, a livello di Ateneo.  

 
Tabella 1: F.F.O. – Serie Storica 2012-2015 

 
FFO 2012 2013 2014 2015 
FFO MIUR  
Sistema universitario 
(quota base) 

 
5.560.719.948 

 
5.410.694.739 

 
5.085.720.674 

 
4.910.393.516 

 
Var % rispetto all’anno 
precedente 

 
- 

 
-2,70 

 
-6,01 

 
-3,45 

FFO Politecnico 
(quota base)  
 
Var % rispetto all’anno 
precedente 

33.306.246 
 
 
 

32.475.557 
 
 

-2,49 

31.069.447 
 
 

-4,33 

30.406.200 
 
 

-2,13 

 
di cui 

Art. 2 - Lettera a) 
quota Costo 
Standard  

n.d. n.d. 6.751.329 
(20% costo standard) 

8.192.025 
(25% costo standard) 

Art. 2 - Lettera a) 
quota residua 

n.d. n.d. 24.318.118 
 

22.214.175 
 

FFO Politecnico 
Sistema universitario 
(quota premiale)  
 
Var % rispetto all’anno 
precedente 

 
 
 
 

 
 
 
 

1.215.000.000 1.385.000.000 
 
 
 

+14,00 
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FFO Politecnico 
(quota premiale)  
 
Var % rispetto all’anno 
precedente 

 
 
 
 

 
 
 
 

5.655.246 
 
 

6.626.722 
 
 

+17,18 
 

FFO Politecnico 
(Intervento perequativo) 
 

 
 
 

 
 
 

381.463 
 
 

79.488 
 

Totale assegnato 
 
Var % rispetto all’anno 
precedente 

39.921.994 
 
- 

38.166.130 
 

-4,40 

38.725.589 
 

+1,47 

37.807.106* 
 

-2,37 

     
* il dato considera solo la I assegnazione. 

 
Nell’osservare l’andamento delle assegnazione dell’FFO (Tab. 1) occorre, tuttavia, valutare il 

diverso criterio di assegnazione del fondo, che ha visto, l’introduzione nel D. Lgs. 49/2012 (art. 8) del 
costo standard ovvero del “costo unitario di formazione dello studente in corso attribuito al singolo 
studente iscritto entro la durata normale del corso di studio, determinato tenendo conto della tipologia di 
corso di studio, delle dimensioni dell’ateneo e dei differenti contesti economici, territoriali e 
infrastrutturali in cui opera l’Università”. L’effetto del costo standard è visibile a partire dalle 
assegnazione del 2014 e con una nuova rivisitazione nelle percentuali di assegnazione nel 2015. 

Rispetto agli importi degli anni precedenti e per ciascuno degli anni del triennio a venire, si sono 
formulate previsioni in diminuzione rispetto all’esercizio precedente.  

Tale orientamento scaturisce da motivazioni pressoché esclusivamente prudenziali, non 
sussistendo altri elementi concreti per prefigurare vere e proprie decurtazioni, anche in considerazione 
dei tagli di eccezionale consistenza già subiti nel tempo. 

 Peraltro, si reputa che i requisiti riconducibili alle quote premiali non subiscano peggioramenti di 
ordine qualitativo o quantitativo. 

In merito a quanto rappresentato, si riporta nel seguito la Tabella 2, nella quale sono riepilogati, 
per ciascuna voce che concorre alla determinazione del F.F.O., i valori effettivi del 2015 e la previsione 
per il 2016. 

Come può evincersi il Fondo per il Finanziamento Ordinario 2016 è stimato in € 37.349.820,00, 
prevedendosi una riduzione, in via generale, dell’1,21% rispetto al 2015. In prospettiva triennale, la 
riduzione è di un punto percentuale, che determina in € 36.976.322,00 la stima per il 2017 e in € 
36.606.559,00 la stima per il 2018. 
 
  
 Tabella 2: F.F.O. 2015 e previsione F.F.O 2016. 
  

Voci del F.F.O.  
(D.M.) 08/06/2015, N.335) 

F.F.O. 2015 -  
valori effettivi 

F.F.O. Budget 2016 
 – Ipotesi 1  

Lettera a) quota 25% 
Costo standard 

8.192.025,00 8.069.145,00  
(- 1,5% del 2015) 

Lettera a) quota 75% 22.214.175,00 21.880.962,00  
(- 1,5% del 2015) 

Perequativo 79.488,00 78.295,00  
(- 1,5% del 2015) 
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TOTALE 
quote consolidabili e 
perequativo 

30.485.688,00 30.028.402,00  
(equivalente a – 1,5% 
del 2015) 

Premiale 2015 VQR A 4.563.332,00 4.563.332,00 
Premiale 2015  
Politiche di reclutamento B 

1.114.469,00 1.114.469,00 

Premiale 2015 
DIDATTICA 
Internazionalizzazione C 

352.346,00 352.346,00 

Premiale 2015  
DIDATTICA studenti 
Regolari con 20 CFU D  

596.575,00 596.575,00 

Lett. A) piano straordinario 
Associati 2011 

- - 

Lett. A) piano straordinario 
Associati 2012  

669.766,00 669.766,00 

Lett. A) piano straordinario 
Associati 2013 

24.930,00 24.930,00 

TOTALE quote premiali e  
piano associati 

7.321.418,00 7.321.418,00 

Totale generale  37.807.106,00 37.349.820,00  
(equivalente a – 1,21% 
del F.F.O. 2015)  
 

 
 
 
2.1.2 Contribuzione studentesca e altri ricavi di natura contributiva 

 
La previsione della contribuzione studentesca complessiva per l’anno 2016 non può prescindere 

dalla valutazione di due elementi: il numero degli iscritti ed immatricolati e la corretta denunzia dei redditi 
posseduti dal nucleo familiare degli studenti iscritti.  

Come primo elemento valutativo della stima della contribuzione studentesca, nella Tab. 3, viene 
riportato l’andamento degli studenti iscritti al Politecnico di Bari che, così come si osserva anche a livello 
nazionale, è in discesa ad un tasso piuttosto costante nel tempo.  

Il dato degli iscritti per l’a.a. 2015/16 è da considerarsi provvisorio, in quanto rappresenta il 
numero dei soli studenti per i quali l’Istituto bancario ha registrato l’avvenuto pagamento del MAV.  

Non è, infatti, immediato il riconoscimento del numero complessivo di studenti, in quanto il 
passaggio dalla condizione di studente ipotetico, cioè che abbia manifestato via web la volontà 
d’iscrizione, a iscritto regolare, ossia in regola con la contribuzione, è di difficile prevedibilità. In realtà, 
per l’a.a. 2015/16 considerando tutte le iscrizioni in ipotesi si dovrebbe registrare una lieve crescita, 
tenendo conto altresì dell’ampliamento della offerta formativa.  
 

Tab. 3 – Andamento degli studenti iscritti al Politecnico di Bari – A.A. 2010-11 al 2015-16 
Studenti iscritti 2010/11 2011/12 2012/13 2013/14 2014/15 2015/16 

Iscritti 12.723 12.055 11.479 10.994 10.526 9.611* 
 
       di cui Abbandoni 
(rinunce, trasferimenti) 
 590 490 405 397 285 157* 
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Var. % degli iscritti rispetto 
all’anno precedente - -5,25 -4,78 -4,23 -4,26 - 
Var. % degli iscritti a tutte le 
università italiane rispetto 
all’anno precedente - -1,20 -2,48 -1,76 -2,09 - 

Fonte: Cruscotto della didattica del Politecnico di Bari. 
*dato provvisorio 

 

Il secondo aspetto riguarda la dichiarazione reddituale effettuata dagli studenti e certificata dalle 
attestazioni ISEE rilasciate dai CAF. A partire dall’a.a. 2015-16, la determinazione del valore ISEE, 
funzionale per il computo delle tasse universitarie, verrà effettuata direttamente dall’INPS, mediante 
controlli incrociati direttamente presso le banche dati dell’Agenzia delle Entrate e degli Istituti bancari. 
In tal modo, i dati inseriti saranno corretti, veritieri e terranno conto non soltanto dei redditi di lavoro 
dipendente e/o di pensione e del patrimonio immobiliare, ma anche di quello mobiliare posseduto 
dall’intero nucleo familiare; valore quest’ultimo, fino allo scorso anno, del tutto trascurato e/o tralasciato.  

Si presume, secondo una prima stima effettuata dall’INPS, che questa nuova determinazione 
dell’ISEE porterà ad un innalzamento del gettito contributivo, eliminando, se non del tutto, in larga misura 
l’evasione contributiva. Si stima che tale incremento dovrebbe attestarsi intorno all’8%. 

Come ultimo elemento funzionale alla previsione viene preso in considerazione l’andamento 
nell’ultimo quinquennio della contribuzione effettuata dalla popolazione studentesca dell’Ateneo, per 
saggiarne il trend. Osservando i dati riportati in Tab. 4, dopo un incremento massiccio delle entrate proprie 
nel 2011, derivanti da una strutturale modifica delle politiche di riscossione dei contributi, nell’ultimo 
bimestre, il gettito ha continuato a crescere, sebbene in percentuali diverse. Tale andamento consente di 
ipotizzare, pertanto, una possibile crescita anche nell’anno 2016.  
 

Tab. 4 – Andamento della contribuzione studentesca degli studenti del Politecnico di Bari dal 2010 al 2015 e 
stima 2016-2018 

 

Anni 2010 2011 2012 2013 2014 
2015 2016* 2017 2018 

provvisori
o stima stima stima 

Tasse e contributi per 
Corsi di Laurea e Laurea 
magistrale 

4.591.716 6.715.487 5.986.155 6.174.716 5.971.406 6.800.000 6.315.374 6.378.528 6.442.313 

Incremento 8% 
determinazione 
ISEE/INPS su tasse e 
contributi CdS 

      505.230 510.282 515.385 

Totale tasse e contributi 
Corsi di Laurea e Laurea 
magistrale 

            6.820.604 6.888.810 6.957.698 

Tasse e contributi per altri 
corsi 78.811 764.680 539.907 735.380 1.181.774 830.000 456.000 460.560 465.166 

Totale generale 4.670.527 7.480.167 6.526.062 6.910.096 7.153.180 7.630.000 7.276.604 7.349.370 7.422.864 

Var. % vs. anno 2010 - 60,16% 39,73% 47,95% 53,16% 63,36% 55,80% 57,36% 58,93% 

Var. % vs. anno precedente - 60,16% -12,76% 5,88% 3,52% 6,67% -4,63% 1,00% 1,00% 

Fonte: Conti consuntivi del Politecnico di 
Bari, anni vari         
* media del triennio 2013-2015 + 8% Incremento ISEE/INPS = 6.820.604 così 
suddiviso per i corsi di laurea:      

1a rata: 2.071.994          

2a rata: 2.849.166          

3a rata: 1.899.444          
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2.1.3 Altri ricavi di natura non vincolata 
 
 Tra le ulteriori poste di ricavo di natura non vincolata di cui poter fruire per il raggiungimento 
degli obiettivi di bilancio, si prevedono € 255.805,00 per recuperi da contenzioni, negli gli anni 2016 e 
2017, ed € 53.760,00 di fitti attivi, in ciascun anno del triennio, per la locazione del suolo del plesso in 
Japigia. 
 
2.1.4 Sintesi dei ricavi di natura non vincolata  
 
 Si riportano nella Tabella 5 i dati di sintesi dei ricavi descritti nei precedenti parametri. 
 
 
 
Tabella 5: Ricavi di natura non vincolata 
 
 

FONTI 
    2016  

      Budget 
        2017  

           Budget 
         2018 

            Budget 

    

F.F.O.                   37.349.820    
                
36.976.322    

                
36.606.559    

CONTRIBUZIONE STUDENTI                    7.276.604    
                  
7.349.370    

                  
7.422.864    

PROVENTI DA RECUPERO 
CONTENZIOSI                        255.805    

                      
255.805     

FITTI ATTIVI                          53.760    
                        
53.760    

                        
53.760    

TOTALE FONTI                  44.935.989    
                
44.635.257    

                
44.083.182    

    
 
2.1.5 Ricavi finalizzati derivanti da finanziamenti di soggetti terzi 
 

I ricavi provenienti da finanziamenti di soggetti terzi, ivi inclusa l’attività commerciale, sono 
costituiti in larga misura da risorse legate alle attività di ricerca svolte presso i Dipartimenti. 
 La Tabella 6 riassume il volume complessivo delle risorse progettuali in previsione 2016, distinte 
tra quelle che prevedono ricavi di esercizio e quelle generatesi negli anni precedenti. Dette risorse 
comprendono sia i finanziamenti di tipo istituzionale, sia quelli di natura commerciale. 
 Come esposto nella parte introduttiva e in conformità al principio contabile “Equilibrio di 
bilancio” di cui all’art.2, comma 1, del Decreto del M.I.U.R. n.19 del 14/01/204, gli importi mostrati non 
comprendono la maggior parte di risorse da Avanzo di Amministrazione riconducibile alla contabilità 
finanziaria, le quali rimangono iscritte in apposita voce del Patrimonio Netto ed esposte,  in via transitoria 
e nei limiti del loro esaurimento, nella voce V.1 “Utilizzo di riserve di Patrimonio Netto derivanti dalla 
contabilità finanziaria”, al fine di dare evidenza del loro impiego. 
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Tabella 6: Importi risorse progettuali da impiegare nel 2016 - Dipartimenti 
 
 

PREVISIONE PROGETTI 2016 

  

Riserve di 
Patrimonio netto 

di cui proveniente da 
contabilità 
finanziaria 

RICAVI 2016 

DEI 1.418.502,13 1.265.251,35 702.441,04 
DICAR 718.231,25 670.101,86 30.000,00 
DICATECH 586.932,86 507.097,63 399.781,77 
DMMM 1.443.084,43 1.002.438,01 0,00 
Totali 4.166.750,66 3.448.888,85 1.132.222,81 
Totale generale 5.298.973,47 

 
 
 L’Amministrazione Centrale accoglie progetti finalizzati al miglioramento dei servizi, 
generalmente finanziati da soggetti pubblici, e l’attività di natura commerciale non legata alla ricerca. 

Inoltre, si rilevano assegnazioni ministeriali per Dottorati e Assegni di Ricerca, nonché per altre 
misure destinate ad attività istituzionali. 

Infine, si evidenzia che il valore di maggiore entità, indicato alla voce “Contributi da enti 
territoriali” corrisponde alla quota di competenza dell’anno 2016 del finanziamento “MISE” per il 
progetto “Alta Tensione”. 

La Tabella 7 espone le principali voci di ricavo, secondo natura, relative all’anno 2016. 
 
Tabella 7: Importi risorse progettuali da impiegare nel 2016 – Amministrazione Centrale 

Risorse finalizzate provenienti da finanziamenti esterni 
 

Riserve di Patrimonio Netto (provenienti da contabilità finanziaria) 3.598.596,00 
Voci di ricavo Ricavi 2016 

RICERCHE CON FINANZIAMENTI COMPETITIVI 171.460,91 
CONTRIBUTI DA PARTE DEL MIUR 505.249,00 

CONTRIBUTI DA ENTI TERRITORIALI 2.714.000,00 
CONTRIBUTI DA ALTRI ENTI PUBBLICI E PRIVATI 152.781,67 
ALTRI CONTRIBUTI DA U.E. e ALTRI ORGANISMI 

INTERNAZIONALI 441.583,00 
PROVENTI DA RECUPERI 33.010,00 

PROVENTI CONTRATTI DI RICERCA, CONSULENZA, 
CONVENZIONI DI RICERCA C/TERZI 201.000,00 

ALTRI PROVENTI ATTIVITA' COMMERCIALE 80.000,00 
 

Totale ricavi 2016  
 

4.299.084,58 
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2.1.6 Ricavi derivanti da sterilizzazioni di ammortamenti 
 
 L’entità dei ricavi per sterilizzazione di ammortamenti presente alla voce B.X.2 “Ammortamento 
immobilizzazioni materiali” è di € 5.597.011,65 e comprende l’importo di € 4.004.633,45 su immobili ed 
€ 1.592.378,20 su beni mobili. 
 
 
2.2 Costi 
 

Si rappresenta nella Tabella 8 l’insieme dei costi di natura corrente e d’investimento per il triennio 
di riferimento, a valere sulle risorse non vincolate di cui alla Tabella 5, della quale si riportano i totali, al 
fine di consentire i più opportuni confronti rispetto al mantenimento degli equilibri finanziari. 
 
 
Tabella 8: costi di parte corrente e d’investimento finanziati da risorse non vincolate 
 

Voci di costo e d’investimento 
2016 2017 2018 

TERRENI E FABBRICATI 
81.217,00 81.217,00 81.217,00 

MACCHINARI, ATTREZZATURE E 
IMPIANTI 416.000,00 281.000,00 381.000,00 

MOBILI, ARREDI E MACCHINE D'UFFICIO 
15.000,00 15.000,00 15.000,00 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI IN 
CORSO ED ACCONTI 1.449.995,00 301.807,00 228.361,00 

ACQUISTO MATERIALI DI CONSUMO 150.750,00 141.000,00 134.000,00 
ACQUISTO MATERIE PRIME 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

ACQUISTO LIBRI, RIVISTE E GIORNALI 444.409,00 444.409,00 412.659,00 
ACQUISTO ATTREZZATURE (< 516€) 15.492,00 15.492,00 15.492,00 

ONERI PER ACQUISTO ALTRI MATERIALI 2.000,00 3.250,00 3.250,00 
ONERI SERVIZI MANUTENZIONI E 

RIPARAZIONI 543.446,00 544.800,00 527.800,00 
ONERI SERVIZI COMMERCIALI 41.600,00 41.600,00 41.600,00 

ORGANIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI E 
CONVEGNI 120.000,00 120.000,00 120.000,00 

ONERI SERVIZI TECNICI 6.000,00 6.000,00 11.000,00 
ONERI SERVIZI IN APPALTO 2.828.984,00 3.357.660,00 3.357.660,00 

FORZA MOTRICE, CONSUMO ACQUA E 
COMBUSTIBILI 210.500,00 10.500,00 10.500,00 

ONERI SERVIZI GENERALI 472.591,00 428.905,00 423.905,00 
CONSULENZE LEGALI TECNICHE 

AMMINISTRATIVE 118.540,00 160.000,00 170.000,00 
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ONERI PER PRESTAZIONI E SERVIZI DA 
TERZI 867.041,00 891.532,00 894.710,00 

ONERI PER LOCAZIONI 44.550,00 48.300,00 45.300,00 
ONERI PER ASSEGNI FISSI PERS.LE 

DOCENTE TEMPO INDETERMINATO 21.768.865,00 21.700.829,70 21.429.899,84 
ONERI PER ASSEGNI FISSI PERS.LE 

TECNICO AMMINISTRATIVO TEMPO 
INDETERMINATO 9.999.194,00 9.960.547,74 9.873.600,67 

ONERI PER ARRETRATI PERS.LE 
DOCENTE TEMPO INDETERMINATO 81.297,00 0,00 0,00 
ONERI PER PERSONALE DOCENTE E 

RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO 698.866,00 697.955,73 697.955,73 
ONERI PER DIRIGENTI E PERSONALE 

TECNICO-AMMINISTRATIVO A TEMPO 
DETERMINATO 224.744,00 224.744,00 211.349,97 

TRATTAMENTO ACCESSORIO 
PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO 1.090.179,00 1.076.909,00 1.084.871,00 

ALTRI ONERI PER IL PERSONALE 231.500,00 233.500,00 233.500,00 
ONERI DIVERSI DI GESTIONE 232.454,00 232.454,00 232.454,00 

ONERI PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI 
ORGANI ISTITUZIONALI 427.000,00 227.000,00 227.000,00 

ONERI PER BORSE DI STUDIO POST 
LAUREA 831.950,00 1.454.232,00 1.320.987,00 

ONERI PER ALTRI INTERVENTI A FAVORE 
DI STUDENTI 729.414,00 719.214,00 719.214,00 

IMPOSTE E TASSE  (NON SU REDDITO) 506.800,00 606.800,00 606.800,00 
INTERESSI PASSIVI E ONERI FINANZIARI 26.194,00 26.194,00 26.194,00 

ONERI PER RESTITUZIONI E RECUPERI 229.417,00 229.417,00 229.417,00 
TOTALI 44.935.989,00 44.312.269,00 43.796.697,00 

Riepilogo previsione risorse non 
vincolate (da Tabella 5) 44.935.989,00 44.635.257,00 44.083.182,00 

Differenza (ricavi – costi) - 322.988,00 286.485,00 
 
 
 
Si dettagliano nel seguito le aggregazioni di costi di maggior impatto sulla gestione 
 
 
2.2.1 Costi di natura corrente 
 
2.2.1.1 Costi del personale 
 

La previsione di budget rileva le stime dei costi del personale, sia in termini di emolumenti da 
corrispondere, che di altri costi. Gli importi comprendono le cessazioni previste e tengono conto 
dell’ultima programmazione di reclutamento deliberata dagli organi competenti, la quale prevede n.3 
ricercatori t.d. di tipo B, n.3 professori ordinari, n.4 associati, ad inclusione del piano straordinario ex 
art.24 della L.240/2010. 
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Si rileva comunque una diminuzione dei valori rispetto agli anni precedenti riconducibili 
all’effetto congiunto dei pensionamenti e dei limiti del turn-over. 
 La Tabella 9 riporta analiticamente la previsione dei costi del personale. 
 
 
Tabella 9: Costi del personale su risorse di Ateneo 
 
 

Conti analitici Voci di costo 2016 2017 2018 

CA.04.43.01.01.01 Stipendi ed altri assegni fissi al 
personale docente e ricercatore 

        
15.830.313  

        
15.806.069  

         
15.622.038  

CA.04.43.01.01.02 Oneri previdenziali a carico Ente su 
assegni fissi personale docente e 

ricercatore 

         
 4.594.718  

          
4.553.075  

           
4.481.818  

CA.04.43.01.01.03 Oneri IRAP su assegni fissi 
personale docente e ricercatore 

          
1.343.834  

          
1.341.686  

           
1.326.043  

TOTALE ASSEGNI FISSI PERSONALE DOCENTE E 
RICERCATORE 

     
 21.768.865  

     
21.700.830  

      
21.429.900  

CA.04.43.03.01.01 Stipendi ed altri assegni fissi ai 
dirigenti e personale tecnico-

amministrativo 

         
 7.187.699  

          
7.161.372  

           
7.098.540  

CA.04.43.03.01.02 Oneri previdenziali a carico Ente su 
assegni fissi dirigenti e personale 

tecnico-amministrativo 

         
 2.217.538  

          
2.207.496  

           
2.188.722  

CA.04.43.03.01.03 Oneri IRAP su assegni fissi 
dirigenti e personale tecnico-

amministrativo 

             
593.957  

             
591.680  

              
586.339  

TOTALE ASSEGNI FISSI PERSONALE T.A.B.        
 9.999.194  

        
9.960.548  

        
9.873.601  

CA.04.43.06.01.01 Oneri per arretrati al personale 
docente e ricercatore 

              
 59.328  

                         
-  

                         
-  

CA.04.43.06.01.02 Oneri previdenziali a carico Ente su 
arretrati al personale docente e 

ricercatore 

               
16.926  

                         
-  

                         
-  

CA.04.43.06.01.03 Oneri IRAP su arretrati al personale 
docente e ricercatore 

                 
5.043  

                         
-  

                         
-  

TOTALE ARRETRATI AL PERSONALE DOCENTE               
81.297  

                         
-  

                         
-  

CA.04.43.08.01.01 Supplenze personale docente             
 260.000  

             
260.000  

              
260.000  
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CA.04.43.08.01.02 Oneri previdenziali a carico Ente su 
supplenze personale docente 

               
62.920  

               
62.920  

                
62.920  

CA.04.43.08.01.03 Oneri IRAP su supplenze personale 
docente 

              
 22.100  

               
22.100  

                
22.100  

CA.04.43.08.02.01 Contratti personale docente             
 140.000  

             
140.000  

              
140.000  

CA.04.43.08.02.02 Oneri previdenziali a carico Ente su 
contratti personale docente 

              
 33.880  

               
33.880  

                
33.880  

CA.04.43.08.02.03 Oneri IRAP su contratti personale 
docente 

              
 33.880  

               
33.880  

                
33.880  

CA.04.43.08.04.01 Ricercatori a tempo determinato              
105.604  

             
104.694  

              
104.694  

CA.04.43.08.04.02 Oneri previdenziali a carico Ente su 
retribuzioni ricercatori a tempo 

determinato 

              
 31.583  

               
31.583  

                
31.583  

CA.04.43.08.04.03 Oneri IRAP su retribuzioni 
ricercatori a tempo determinato 

               
  8.899  

                 
8.899  

                  
8.899  

CA.04.43.09.02.01 Direttore e dirigenti a tempo 
determinato 

             
160.363  

             
160.363  

              
150.877  

CA.04.43.09.02.02 Oneri previdenziali a carico Ente su 
retribuzioni Direttore e dirigenti a 

tempo determinato 

              
 50.506  

               
50.506  

                
47.421  

CA.04.43.09.02.03 Oneri IRAP su retribuzioni 
Direttore e dirigenti a tempo 

determinato 

             
  13.875  

               
13.875  

                
13.052  

TOTALE EMOLUMENTI PERSONALE T.D. E A 
CONTRATTO 

         
  923.610  

           
922.700  

            
909.306  

CA.04.43.15.01.02 Servizio buoni pasto              
150.000  

             
150.000  

              
150.000  

CA.04.43.15.01.03 Fondo per il trattamento accessorio 
cat. B/C/D 

          
   366.000  

             
356.000  

              
362.000  

CA.04.43.15.01.04 Fondo per la retribuzione di 
posizione e di risultato della 

categoria EP 

           
  232.000  

             
232.000  

              
232.000  

CA.04.43.15.01.05 Indennità di posizione e risultato 
dirigenti 

          
   110.500  

             
110.500  

              
110.500  

CA.04.43.15.01.06 Oneri previdenziali a carico Ente su 
competenze accessorie al personale 

tecnico amministrativo 

             
171.457  

             
169.037  

              
170.489  
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CA.04.43.15.01.07 Oneri IRAP su competenze 
accessorie al personale tecnico 

amministrativo 

             
  60.222  

               
59.372  

                
59.882  

CA.04.43.18.02 Missioni e rimborsi spese di 
trasferta personale tecnico 

amministrativo 

            
   30.000  

               
30.000  

                
30.000  

CA.04.43.18.03 Missioni e rimborsi spese degli 
organi istituzionali 

             
  15.000  

               
15.000  

                
15.000  

CA.04.43.18.04 Aggiornamento professionale               
 50.000  

               
50.000  

                
50.000  

CA.04.43.18.05 Concorsi e esami di stato               
 95.000  

               
97.000  

                
97.000  

CA.04.43.18.14 Accertamenti sanitari               
 22.500  

               
22.500  

                
22.500  

CA.04.43.18.15 Formazione al personale               
 19.000  

               
19.000  

                
19.000  

TOTALE ALTRI COSTI DEL PERSONALE        
 1.321.679  

        
1.310.409  

        
1.318.371  

TOTALE       
34.094.645  

     
33.894.486  

      
33.531.177  

 
 

Nella Tabella 10 si riporta la consistenza numerica del personale al 31/12/2015, con l’indicazione 
delle variazioni intervenute in corso d’anno. Al riguardo, si specifica che le cessazioni e gli incrementi 
sono inclusivi dei passaggi di ruolo del personale interno, oltre che dei pensionamenti e delle nuove 
assunzioni. 

I valori maggiormente significativi riguardano l’incremento dei professori associati, in ragione 
dell’applicazione del piano straordinario finanziato dal Ministero, e il conseguente decremento del ruolo 
ad esaurimento dei ricercatori a tempo indeterminato. Questi ultimi, tuttavia, risentono anche delle 
cessazioni per pensionamento. 

L’ulteriore forte incremento è riferibile ai ricercatori a t.d. a valere su assegnazioni finalizzate. 
La diminuzione della spesa per assegni fissi sopra menzionata è largamente riconducibile ai 

pensionamenti rilevati tra i docenti ordinari (-7) e il personale non docente (-6). Entrambe le categorie, 
infatti, non hanno beneficiato di alcun passaggio di ruolo e/o turn-over.  

Complessivamente, l’incremento reale di unità di personale è soltanto di n.3 unità. 
 
 
 
Tabella 10: Consistenza numerica del personale al 31/12/2015 
 

Categoria 1 gennaio 2015 31 dicembre 2015 Differenza 
Personale dipendente a tempo indeterminato 

Professori Ordinari 69 62 -7 
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Professori Associati 89 110 21 
Ricercatori Universitari 117 88 -29 
Dirigenti  1 1 0 
Personale non docente 289 283 -6 

Personale dipendente  a tempo determinato 
Dirigenti a t.d. (incluso D.G.) 1 2 1 
Ricercatori Legge 240/10 - t. det. 1 24 23 
Totale complessivo 567 570 3 

 
 
 
 
 
2.2.1.2 Altri costi di parte corrente 
 

In Tabella 11 sono riportati i costi di parte corrente per attività istituzionali, ad inclusione delle 
borse di studio e delle iniziative in favore degli studenti. In ragione della diversa natura dei costi mostrati, 
si riportano i totali per categoria, oltre che gli importi per singolo conto analitico. 
 
 
 
Tabella 11: Costi per attività istituzionale 
 
 
 

Categorie di costo 
e conti analitici 

Voci di costo 2016 2017 2018 

CA.04.46.03 ONERI DIVERSI DI GESTIONE                   
232.454  

               
232.454  

             
232.454  

CA.04.46.03.01 Contributi e quote associative                     
159.454  

                 
159.454  

               
159.454  

CA.04.46.03.06 Altri oneri diversi di gestione                       
73.000  

                   
73.000  

                 
73.000  

CA.04.46.04 ONERI PER IL FUNZIONAMENTO 
DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI 

                  
427.000  

               
227.000  

             
227.000  

CA.04.46.04.01 Gettoni di presenza al Consiglio di 
Amministrazione 

                      
43.200  

                   
43.200  

                 
43.200  

CA.04.46.04.02 Indennità al Collegio dei Revisori dei Conti                       
35.000  

                   
35.000  

                 
35.000  

CA.04.46.04.03 Rimborsi spese di trasferta ai Revisori dei 
Conti 

                        
2.000  

                     
2.000  

                   
2.000  

CA.04.46.04.04 Indennità ai componenti del Nucleo di 
Valutazione di Ateneo 

                      
35.200  

                   
35.200  

                 
35.200  

CA.04.46.04.05 Rimborsi spese di trasferta ai componenti 
N.V.A. 

                        
2.000  

                     
2.000  

                   
2.000  
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CA.04.46.04.06 Indennità di carica organi accademici                     
109.600  

                 
109.600  

               
109.600  

CA.04.46.04.10 Altre spese per attività istituzionali                     
200.000  

                             
-  

                           
-  

CA.04.46.05 ONERI PER BORSE DI STUDIO                   
831.950  

            
1.454.232  

          
1.320.987  

CA.04.46.05.04.01 Borse di studio dottorato ricerca                     
471.510  

              
1.093.792  

               
960.547  

CA.04.46.05.07 Borse di studio ERASMUS - integrazione 
Ateneo 

                      
60.000  

                   
60.000  

                 
60.000  

CA.04.46.05.11.01 Altre borse di studio                     
300.440  

                 
300.440  

               
300.440  

CA.04.46.08 ONERI PER ALTRI INTERVENTI A 
FAVORE DI STUDENTI 

                  
713.174  

               
702.974  

             
702.974  

CA.04.46.08.01.01 Rimborso tasse sopratasse e contributi a 
studenti 

                    
180.000  

                 
180.000  

               
180.000  

CA.04.46.08.01.02 Premio di studio e di laurea                            
814  

                        
814  

                      
814  

CA.04.46.08.01.03 Attività sportive                       
88.000  

                   
88.000  

                 
88.000  

CA.04.46.08.01.04 Part-time (art. 13 L. 390/91)                     
194.880  

                 
194.880  

               
194.880  

CA.04.46.08.01.07 Altri interventi a favore di studenti                     
249.480  

                 
239.280  

               
239.280  

CA.04.46.08.02 ONERI PER ATTIVITA' CULTURALI 
GESTITE DA STUDENTI 

                    
16.240  

                 
16.240  

               
16.240  

CA.04.46.08.02.01 Iniziative e attività culturali gestite dagli 
studenti 

                      
16.240  

                   
16.240  

                 
16.240  

CA.04.46.09 IMPOSTE E TASSE  (NON SU REDDITO)                   
506.800  

               
606.800  

             
606.800  

CA.04.46.09.04 Altre imposte e tasse (non sul reddito)                     
506.800  

                 
606.800  

               
606.800  

CA.04.47.01 INTERESSI PASSIVI E ONERI 
FINANZIARI 

                    
26.194  

                 
26.194  

               
26.194  

CA.04.47.01.02 Interessi passivi e oneri finanziari su mutui                       
26.194  

                   
26.194  

                 
26.194  

CA.04.48.05 ONERI PER RESTITUZIONI E 
RECUPERI 

                  
229.417  

               
229.417  

             
229.417  

CA.04.48.05.01 Restituzioni e rimborsi diversi                     
229.417  

                 
229.417  

               
229.417  

TOTALE altri costi di parte corrente                
2.983.229  

            
3.495.311  

          
3.362.066  

 
 
 

In Tabella 12 sono riportati i costi per beni, servizi e prestazioni da terzi. Anche in questo caso, 
in ragione della diversa natura dei costi mostrati, si riportano i totali per categoria, oltre che gli importi 
per singolo conto analitico. 
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Tabella 12: Costi per beni, servizi e prestazioni da terzi 
 
 
 

Categorie di costo e conti 
analitici 

Voci di costo 2016 2017 2018 

CA.04.40.01 ACQUISTO 
MATERIALI DI 
CONSUMO 

                           
150.750  

                     
141.000  

                    
134.000  

CA.04.40.01.01 Cancelleria e altri 
materiali di consumo 

                           
148.750  

                     
139.000  

                    
132.000  

CA.04.40.01.02 Materiali di consumo 
per laboratori 

                               
2.000  

                         
2.000  

                        
2.000  

CA.04.40.02 ACQUISTO 
MATERIE PRIME 

                             
30.000  

                       
30.000  

                      
30.000  

CA.04.40.02.01 Acquisto materie prime                              
30.000  

                       
30.000  

                      
30.000  

CA.04.40.03 ACQUISTO LIBRI, 
RIVISTE E 
GIORNALI 

                           
444.409  

                     
444.409  

                    
412.659  

CA.04.40.03.01.01 Libri, riviste e giornali 
(spesati nell'anno) 

                           
174.410  

                     
174.410  

                    
152.660  

CA.04.40.03.01.02 Riviste biblioteca 
formato elettronico 

                             
23.500  

                       
23.500  

                      
15.500  

CA.04.40.03.01.03 Acquisto banche dati on 
line e su Cd Rom 

                           
244.499  

                     
244.499  

                    
244.499  

CA.04.40.03.01.05 Estratti e reprints articoli 
scientifici 

                               
2.000  

                         
2.000  

                               
-  

CA.04.40.06 ONERI PER 
ACQUISTO ALTRI 
MATERIALI 

                               
2.000  

                         
3.250  

                        
3.250  

CA.04.40.06.01 Altri materiali                                
2.000  

                         
3.250  

                        
3.250  

CA.04.41.01 ONERI SERVIZI 
MANUTENZIONI E 
RIPARAZIONI 

                           
543.446  

                     
544.800  

                    
527.800  

CA.04.41.01.01 Manutenzione ordinaria 
di immobili 

                           
332.000  

                     
336.750  

                    
326.750  
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CA.04.41.01.02 Manutenzione ordinaria 
e riparazioni di 
apparecchiature 

                             
18.550  

                       
18.550  

                      
13.550  

CA.04.41.01.03 Manutenzione 
automezzi 

                               
2.500  

                         
2.500  

                        
2.500  

CA.04.41.01.04 Altre spese di 
manutenzione ordinaria 
e riparazioni 

                             
23.000  

                       
19.000  

                      
17.000  

CA.04.41.01.05 Manutenzione software                              
10.000  

                       
10.000  

                      
10.000  

CA.04.41.01.07 Manutenzione ordinaria 
e riparazione impianti 

                           
153.000  

                     
158.000  

                    
158.000  

CA.04.41.01.08 Manutenzione ordinaria 
aree verdi 

                               
4.396  

                                 
-  

                               
-  

CA.04.41.02 ONERI SERVIZI 
COMMERCIALI 

                             
41.600  

                       
41.600  

                      
41.600  

CA.04.41.02.01 Pubblicità obbligatoria                              
11.000  

                       
11.000  

                      
11.000  

CA.04.41.02.03 Spese di rappresentanza                                   
600  

                            
600  

                           
600  

CA.04.41.02.05 Informazione e 
divulgazione delle 
attività istituzionali 

                             
30.000  

                       
30.000  

                      
30.000  

CA.04.41.03 ORGANIZZAZIONE 
DI 
MANIFESTAZIONI E 
CONVEGNI 

                           
120.000  

                     
120.000  

                    
120.000  

CA.04.41.03.01.01 Spese per convegni                            
120.000  

                     
120.000  

                    
120.000  

CA.04.41.04 ONERI SERVIZI 
TECNICI 

                               
6.000  

                         
6.000  

                        
6.000  

CA.04.41.04.02 Servizi 
fotocomposizione, 
stampa e legatoria per 
pubblicazioni d'ateneo 

                               
6.000  

                         
6.000  

                        
6.000  

CA.04.41.05 ONERI SERVIZI IN 
APPALTO 

                        
2.828.984  

                  
3.357.660  

                 
3.357.660  

CA.04.41.05.01 Appalto servizio pulizia 
locali 

                               
1.000  

                                 
-  

                               
-  
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CA.04.41.05.03 Appalto servizio calore                              
24.101  

                                 
-  

                               
-  

CA.04.41.05.04 Altri servizi in appalto                         
2.803.883  

                  
3.357.660  

                 
3.357.660  

CA.04.41.06 FORZA MOTRICE, 
CONSUMO ACQUA 
E COMBUSTIBILI 

                           
210.500  

                       
10.500  

                      
10.500  

CA.04.41.06.01 Energia elettrica                            
100.000  

                                 
-  

                               
-  

CA.04.41.06.02 Combustibili per 
riscaldamento 

                             
75.000  

                                 
-  

                               
-  

CA.04.41.06.03 Acqua                              
25.000  

                                 
-  

                               
-  

CA.04.41.06.04 Benzina e gasolio per 
autotrazione 

                             
10.500  

                       
10.500  

                      
10.500  

CA.04.41.07 ONERI SERVIZI 
GENERALI 

                           
472.591  

                     
428.905  

                    
423.905  

CA.04.41.07.01 Premi di assicurazione                            
288.418  

                     
301.752  

                    
301.752  

CA.04.41.07.02 Spese postali e 
telegrafiche 

                             
11.400  

                       
11.400  

                      
11.400  

CA.04.41.07.04 Spese per telefonia fissa                              
42.773  

                       
42.773  

                      
42.773  

CA.04.41.07.05 Spese per telefonia 
mobile 

                             
30.000  

                       
30.000  

                      
30.000  

CA.04.41.07.06 Canoni trasmissione dati                              
48.000  

                       
10.980  

                      
10.980  

CA.04.41.07.07 Trasporti, facchinaggi e 
competenze 
spedizionieri 

                             
44.000  

                       
24.000  

                      
24.000  

CA.04.41.07.08 Altre spese per servizi 
generali 

                               
8.000  

                         
8.000  

                        
3.000  

CA.04.41.08 CONSULENZE 
LEGALI TECNICHE 
AMMINISTRATIVE 

                           
118.540  

                     
160.000  

                    
170.000  

CA.04.41.08.01 Consulenze tecniche                                
8.540  

                                 
-  

                               
-  
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CA.04.41.08.03 Consulenze legali, 
amministrative, 
certificazione 

                             
50.000  

                       
50.000  

                      
50.000  

CA.04.41.08.04 Spese legali e notarili                              
30.000  

                       
50.000  

                      
60.000  

CA.04.41.08.05 Oneri per soccombenze 
legali e giudiziarie 

                             
30.000  

                       
60.000  

                      
60.000  

CA.04.41.09 ONERI PER 
PRESTAZIONI E 
SERVIZI DA TERZI 

                           
867.041  

                     
891.532  

                    
894.710  

CA.04.41.09.01 Prestazioni di servizi 
tecnico/amministrativi 
da enti terzi 

                           
867.041  

                     
891.532  

                    
894.710  

CA.04.42 ONERI PER 
GODIMENTO BENI 
DI TERZI 

                             
44.550  

                       
48.300  

                      
45.300  

CA.04.42.01.03 Noleggi e spese 
accessorie 

                             
44.550  

                       
48.300  

                      
45.300  

TOTALI                5.880.411             6.227.956            6.177.384  
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BUDGET ECONOMICO 

         
         

          ESERCIZIO 2015 ESERCIZIO 2016 ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2018 

A) PROVENTI OPERATIVI           

  I  PROVENTI PROPRI         

   1 Proventi per la didattica 
            
6.350.814,00  

            
7.306.604,00  

            
7.399.370,00  

          
7.472.864,00  

   2 Proventi da Ricerche commissionate e trasferimento tecnologico 
               
330.930,50  

               
649.749,43  

               
110.000,00  

             
110.000,00  

   3 Proventi da Ricerche con finanziamenti competitivi 
            
3.277.718,68  

            
1.596.885,01  

               
246.081,12  

               
10.000,00  

     Totale proventi propri (I) 
            
9.959.463,18  

            
9.553.238,44  

            
7.755.451,12  

          
7.592.864,00  

              

  II  CONTRIBUTI         

   1 Contributi MIUR e altre Amministrazioni centrali          35.829.026,00           37.905.475,00  
         
37.416.571,00         37.046.808,00  

   2 Contributi Regioni e Province autonome 
            
1.150.000,00  

            
2.714.000,00  

            
4.405.000,00  

             
881.000,00  

   3 Contributi altre Amministrazioni locali   
                                
-    

                                
-    

                              
-    

   4 Contributi UE e altri Organismi Internazionali 
                                
-    

               
441.583,00  

               
181.170,00  

             
181.170,00  

   5 Contributi da Università 
                 
37.615,00  

                 
98.720,00  

                 
76.000,00  

               
76.000,00  

   6 Contributi da altri (pubblici) 
            
5.553.928,96  

            
5.560.318,94  

            
5.435.510,27  

          
5.435.555,27  

   7 Contributi da altri (privati) 
                 
73.441,32  

               
181.207,00  

               
149.207,00  

               
92.207,00  

     Totale contributi (B)          42.644.011,28           46.901.303,94  
         
47.663.458,27         43.712.740,27  

              

  III  PROVENTI PER ATTIVITA' ASSISTENZIALE          
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  IV  
PROVENTI PER GESTIONE DIRETTA  INTERVENTI PER IL 
DIRITTO ALLO STUDIO         

              

  V  ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI        

   1) 
Utilizzo di riserve di patrimonio netto derivanti dalla contabilità 
finanziaria          26.979.646,36  

            
6.219.362,75  

            
1.866.528,00  

             
730.669,00  

   2) Proventi diversi   
               
342.575,00  

               
309.565,00  

               
53.760,00  

  VI  VARIAZIONE RIMANENZE   
                                
-    

                                
-    

                              
-    

              

  VII  INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI   
                                
-    

                                
-    

                              
-    

              

TOTALE PROVENTI (A)   
      
79.583.120,82  

      
63.016.480,13  

      
57.595.002,39      52.090.033,27  

B) COSTI OPERATIVI           

  VIII  COSTI DEL PERSONALE         

   1 Costi del Personale dedicato alla ricerca e alla didattica        
    a) docenti/ricercatori              25.047.094,00               24.673.831,10               24.103.925,78             22.641.700,72  

    b) collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegnisti, ecc)                1.732.550,01                 1.448.241,86                    233.125,00                    23.000,00  

    c) docenti a contratto                   440.000,00                                  -                                    -                                  -    

    d) esperti linguistici                                   -                                    -                                  -    

    e) altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca                4.021.685,14                    129.499,05                        9.600,00                                -    

   2 Costi del personale dirigente e tecnico-amministrativo              12.008.655,02               11.489.456,44               11.396.800,58             11.243.941,61  

               43.249.984,16           37.741.028,45  
         
35.743.451,36         33.908.642,33  

              

  IX  COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE         

   1 Costi per sostegno agli studenti 
            
2.372.618,78  

            
3.389.539,14  

            
3.534.030,00  

          
3.178.585,00  

   2 Costi per il diritto allo studio 
               
497.814,00  

               
549.414,00  

               
539.214,00  

             
539.214,00  
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   3 Costi per la ricerca e l'attività editoriale 
               
987.196,30  

               
198.402,57  

               
159.000,00  

             
159.000,00  

   4 Trasferimenti a partner di progetti coordinati 
               
763.851,70        

   5 Acquisto materiale di consumo per laboratori 
            
1.981.306,08        

   6 Variazione rimanenze materiale di consumo per laboratori   
                                
-    

                                
-    

                              
-    

   7 Acquisto libri, periodici e materiale bibliografico 
               
417.966,50  

               
458.609,00  

               
445.409,00  

             
413.659,00  

   8 Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico-gestionali 
            
6.955.435,45  

            
5.294.989,80  

            
5.075.804,37  

          
5.003.696,47  

   9 Acquisto altri materiali 
            
1.909.705,73  

               
522.538,33  

               
339.673,06  

             
355.712,47  

   10 Variazione delle rimanenze di materiali         

   11 Costi per godimento beni di terzi 
               
573.795,00  

                 
53.550,00  

                 
48.300,00  

               
45.300,00  

   12 Altri costi  
            
1.150.910,50  

            
1.490.078,00  

               
999.356,00  

             
977.356,00  

               17.610.600,05           11.957.120,84  
         
11.140.786,43         10.672.522,94  

              

  X  AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI         

   1 Ammortamento immobilizzazioni immateriali   
                                
-    

                                
-    

                              
-    

   2 Ammortamento immobilizzazioni materiali 
        
5.403.928,96  

        
5.597.011,65  

        
5.600.000,00        5.600.000,00  

   3 Svalutazioni immobilizzazioni   
                                
-    

                                
-    

                              
-    

   4 
Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e nelle 
disponbilità liquide   

                                
-    

                                
-    

                              
-    

      
            
5.403.928,96  

            
5.597.011,65  

            
5.600.000,00  

          
5.600.000,00  

              

  XI  ACCANTONAMENTI PER RISCHI ED ONERI   
                                
-    

                                
-    

                              
-    
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  XII  ONERI DIVERSI DI GESTIONE 
               
962.099,86  

            
1.351.469,00  

            
1.019.254,00  

          
1.019.254,00  

                  

TOTALE COSTI  (B)  

      
67.226.613,03  

      
56.646.629,95  

      
53.503.491,79      51.200.419,27  

DIFFERENZA FRA PROVENTI E COSTI OPERATIVI (A - B) 
      
12.356.507,79  

        
6.369.850,18  

        
4.091.510,61           889.614,00  

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI         

   1 Proventi finanziari                          -                           -                          -    

   2 Interessi ed altri oneri finanziari 
                    
3.034,50  

                 
26.194,00  

                 
26.194,00  

               
26.194,00  

   3 Utili e perdite su cambi                          -                           -                          -    
TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (P) -             3.034,50  -           26.194,00  -           26.194,00  -          26.194,00  

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE         

   1 Rivalutazioni                          -    
                                
-    

                              
-    

   2 Svalutazioni                           -                           -                          -    
TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE (Q)                        -                           -                           -                          -    

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI         

   1 Proventi          

   2 Oneri  
               
609.000,00  

               
229.417,00  

               
229.417,00  

             
229.417,00  

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (R) -         609.000,00  -         229.417,00            229.417,00           229.417,00  

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 
      
11.744.473,29  

        
6.114.239,18  

        
4.294.733,61        1.092.837,00  

F) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE, ANTICIPATE         

    imposte correnti,  
               
250.000,00        

    imposte differite         

    imposte anticipate         

TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO (F)           250.000,00                         -                           -                          -    

RISULTATO ECONOMICO PRESUNTO 
      
11.494.473,29  

        
6.114.239,18  

        
4.294.733,61        1.092.837,00  
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UTILIZZO DI RISERVE DI PATRIMONIO NETTO DERIVANTI DALLA CONTABILITA' 
ECONOMICO-PATRIMONIALE         

RISULTATO A PAREGGIO      -   -   -  

Fabbisogno di risorse proprie per investimenti 
           
6.079.249,21  

           
2.623.646,23  

              
679.024,00  

            
705.578,00  

 

BUDGET DEGLI INVESTIMENTI 

 

BUDGET DEGLI INVESTIMENTI             

VOCI 

2016 2017 2018 

A) INVESTIMENTI/ 
IMPIEGHI 

B) FONTI DI FINANZIAMENTO 
A) INVESTIMENTI/ 

IMPIEGHI 

B) FONTI DI FINANZIAMENTO 
A) INVESTIMENTI/ 

IMPIEGHI 

B) FONTI DI FINANZIAMENTO 
I) CONTRIBUTI DA 
TERZI FINALIZZATI 

II) RISORSE DA 
INDEBITAMENTO 

III) RISORSE 
PROPRIE 

I) CONTRIBUTI DA 
TERZI FINALIZZATI 

II) RISORSE DA 
INDEBITAMENTO 

III) RISORSE 
PROPRIE 

I) CONTRIBUTI DA 
TERZI FINALIZZATI 

II) RISORSE DA 
INDEBITAMENTO 

III) RISORSE 
PROPRIE 

I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI                         
1) Costi di impianto, di ampliamento e 
di sviluppo 0,00       0,00       0,00       

2) Diritti di brevetto e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno 0,00       0,00       0,00       
3) Concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili 10.000,00 10.000,00     0,00       0,00       

4) Immobilizzazioni in corso e acconti 0,00       0,00       0,00       

5) Altre immobilizzazioni immateriali 51.930,91 51.930,91     0,00       7.000,00 7.000,00     
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI 61.930,91 61.930,91 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.000,00 7.000,00 0,00 0,00 

                          

II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI                         

1) Terreni e fabbricati 81.217,00     81.217,00 81.217,00     81.217,00 81.217,00     81.217,00 

2) Impianti e attrezzature 488.022,09 122.022,09   366.000,00 301.900,00 35.900,00   266.000,00 379.000,00 13.000,00   366.000,00 

3) Attrezzature scientifiche 559.043,00 509.043,00   50.000,00 30.000,00 15.000,00   15.000,00 30.000,00 15.000,00   15.000,00 

4) Patrimonio librario, opere d'arte, 
d'antiquariato e museali 10.500,00 10.500,00     0,00       0,00       

5) Mobili e arredi 17.500,00 2.500,00   15.000,00 15.000,00     15.000,00 15.000,00     15.000,00 

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 5.068.429,23 2.957.000,00   2.111.429,23 4.539.099,79 4.237.292,79   301.807,00 1.072.219,56 843.858,56   228.361,00 
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7) Altre immobilizzazioni materiali 0,00       0,00       0,00       

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 6.224.711,32 3.601.065,09 0,00 2.623.646,23 4.967.216,79 4.288.192,79 0,00 679.024,00 1.577.436,56 871.858,56 0,00 705.578,00 

                          

III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                          

TOTALE GENERALE 6.286.642,23 3.662.996,00 0,00 2.623.646,23 4.967.216,79 4.288.192,79 0,00 679.024,00 1.584.436,56 878.858,56 0,00 705.578,00 
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RELAZIONE PROGRAMMAZIONE TRIENNALE LL.PP 2016-2018 
 

 
L’art. 128 del Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 e s.m.i. stabilisce che l’attività di realizzazione dei 
lavori pubblici di ogni amministrazione appaltante debba svolgersi sulla base di una programmazione triennale e 
di suoi aggiornamenti annuali, che le Amministrazioni Pubbliche predispongono ed approvano nel rispetto del 
proprio documento di programmazione economica triennale, con l’obbligo di individuare interventi da realizzarsi 
esclusivamente con risorse certe. Il Programma Triennale dei Lavori Pubblici costituisce, pertanto, un momento 
attuativo e quindi di fattibilità e quantificazione dei bisogni effettivi che l’Amministrazione predispone 
nell’esercizio della sua autonomia. 
L’allegato documento di programmazione costituisce quindi un importante momento di pianificazione non solo 
perché è il primo formale atto di programmazione tecnica degli uffici preposti, ma anche e soprattutto perché 
indica la metodologia di raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’Amministrazione per la progettazione, il 
finanziamento e la realizzazione di ogni opera (di importo superiore ad € 100.000,00) inserita nel programma. 
Nella sua formulazione si è tenuto conto delle attuali disponibilità finanziarie proprie dell’Amministrazione, 
compresi quegli interventi che prevedono un completo o parziale finanziamento da parte di altri Enti.  
Di seguito si riporta un quadro riassuntivo dei progetti edilizi in atto, conclusi o che comportano variazioni 
rispetto all’attuale situazione finanziaria. 
 
1. Prog. 07/04 - Costruzione edificio ex Dipartimento di Ingegneria Strutturale; 

Approvazione collaudo 
 

2. Prog. 21/04 - Infrastrutture, viabilità, lavori a rete – Campus; 
Progetto concluso 
 

3. Prog. 22/04 - Fondo Accordo Bonario ex Art. 12 – DPR 554/99; 
 

4. Prog. 36/04 - Interventi per la sicurezza sui posti di lavoro; 
Progetto che potrebbe essere eliminato 
 

5. Prog. 02/07 - Progettazione opere strutturali per l’adeguamento sismico; 
Progetto che potrebbe essere eliminato in previsione di un progetto più ampio e organico  
 

6. Prog. 16/07 - Interventi risanamento energetico e riqualificazione ambientale e realizzazione impianto 
condizionamento edifici Ingegneria Campus; 
Progetto concluso 
 

7. Prog. 04/10 - Interventi di adeguamento normativo e funzionale edifici e impianti; 
Progetto da eliminare 

 
8. Prog. 17/10 - Lavori di adattamento funzionale locali piano terra edificio vecchia sede facoltà di 

architettura per sistemazione Segreteria Studenti; 
Il Provveditorato alle OO.PP., (Stazione appaltante), dovrebbe accreditare i costi di progettazione sostenuti 
dal Politecnico. 
 

9. Prog. 19/10 - Progettazione riqualificazione Sala Alta Tensione (SAT) del DEI -  
Il progetto è confluito nel progetto denominato “Riqualificazione Sala Alta Tensione del Politecnico di Bari 
presso il Campus Ernesto Quagliariello”. Importo di progetto: € 8.810.000,00, di cui € 8.000.000,00 
finanziamento CIPE e € 810.000,00 finanziamento Politecnico. 
 

10. Prog. 22/10 - Edilizia sostenibile per blocco ambienti studio e aule a servizio del Politecnico di Bari; 
Progetto concluso;  
 

11. Prog. 25/10 - College Italia - Acquisto edificio "Rector Place" in New York; 
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12. Prog. 01/11 Sistemazioni esterne zona corpo aule vecchie e nuove, atrio coperto e zona tra corpo a Z e 
corpo aule; 
Finanziamento di € 1.172.040,00 stanziato dal CIPE, il Politecnico interviene con un parziale 
cofinanziamento; il Provveditorato alle OO.PP. è Stazione appaltante e si è in attesa dell’effettiva erogazione 
del finanziamento perché lo stesso Provveditorato possa dare avvio delle procedure di gara. 
 

13. Prog. 03/11 - Realizzazione di impianto Solar Cooling a servizio degli edifici DIMEG nel comprensorio di 
viale Japigia; 
Progetto concluso;  
 

14. Prog. 14/07 - Somme a disposizione per progetti finanziati e da finanziare; 
Progetto da eliminare 
 

15. Prog. 01/10 - Fondo Progettazioni e Incentivi ex Art. 92 – D.Lgs. 163/2006; 
Progetto da eliminare Progetto previsto nell’Attività di funzionamento del Settore per l’anno 2016, con 
previsione di spesa di € 100.000,00. 
 

16. Prog. 01/13 - Interventi di riqualificazione dei lastrici solari del Corpo Aule vecchie e nuove e del Corpo 
Biblioteca; 
Soppresso, intervento ricompreso nel progetto MISE UPBA- 02. 
 

17. Prog. 02/13 - Lavori di adeguamento dell'impianto di spegnimento esistente a NAF SIII degli archivi presso 
l'Amministrazione Centrale e del LABIT del Politecnico di Bari ed installazione del nuovo impianto di 
rivelazione e segnalazione incendi  
In fase di attuazione. 
 

18. Adeguamento spazi funzionali per la realizzazione del Laboratorio Energy Factory di Avio Aero, presso le 
aule S1 e S2 del plesso Ex Scianatico; 
In fase di attuazione. 
 

19. Riqualificazione ed adeguamento ambienti per sistemazione nuovo Centro dei Servizi  
In fase di attuazione. 
 

20. Realizzazione di un punto ristoro, un flag store e di un infopoint per il Politecnico di Bari presso il Campus 
universitario "E. Quagliariello"; 
 
 
 

 
Progetti di nuova istituzione l’ inserimento nella Programmazione Triennale 2016-2018 e nell’Elenco annuale 
2016. 
 
1. Riqualificazione aree verdi del Politecnico di Bari all'interno del Campus universitario 

"E. Quagliariello" - € 200.000,00 – Responsabile del Procedimento ing. Domenico Gagliardi 

L’intervento ha come oggetto la riqualificazione delle aree verdi del Politecnico di Bari localizzate all’interno del 
Campus Universitario “E. Quagliariello”. L’intervento, pur presentandosi unitario, si articola in un insieme di 
opere atte alla risoluzione di specifiche situazioni individuabili all’interno dell’area del Politecnico. Esse vengono 
elencate di seguito. 

1. Sistemazione generale delle aree verdi perimetrali, a partire da quelle attualmente caratterizzate come 
spazio di risulta alle spalle del Dipartimento di Elettrotecnica e Elettronica e comprendente tutte quelle 
presenti lungo il confine del Campus su Via Re David e Via Orabona. 
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2. Verifica strutturale del terrapieno che corre lungo il limite sud-occidentale del Campus, specialmente nel 
tratto ad angolo tra Via Orabona e Via Re David, il quale risulta allo stato attuale in pericolo di frana, al 
fine di individuare le operazioni più idonee al contenimento di tale rischio. 

3. Riconfigurazione degli spazi verdi che separano tra loro il Dipartimento di Elettrotecnica e Elettronica, gli 
edifici del Dipartimento ICA ed il Dipartimento IAEC, funzionali alle reali esigenze dell’area, caratterizzata 
dalla funzione di transito dall’ingresso al Campus di Via Re David sino all’atrio coperto. 

4. Realizzazione di una nuova area destinata a verde tra la Facoltà di Architettura e l’ex laboratorio di 
Ingegneria Meccanica in occasione della sistemazione del tratto stradale che le separa e funzionale al 
raccordo delle diverse quote presenti. 

5. Sistemazione dell’intera zona circostante il plesso di Celso Ulpiani, a partire dalle opere di messa in 
sicurezza e consolidamento del terrapieno su cui poggia l’edificio, il quale attualmente non risulta 
delimitato in alcun modo ed interferisce con il percorso che dovrebbe passare alle spalle del plesso 
correndo lungo il limite settentrionale dell’ex corpo di Ingegneria Strutturale. A questo si unisce la completa 
riconfigurazione geometrica delle aree destinate a verde, comprensiva dell’inserimento di arredo urbano e 
della definizione di percorsi pedonali di attraversamento, che connettano quest’area con quella 
prospiciente l’ex corpo di Ingegneria Strutturale, attualmente destinata impropriamente a parcheggio, e 
con quella già strutturata di fronte alla Facoltà di Architettura.  

6. Riconfigurazione del sistema di aiuole lungo il percorso che conduce dall’ingresso al Campus di 
Via Orabona sino all’accesso dell’ex corpo di Ingegneria Strutturale secondo una progetto unitario 
riconoscibile in grado di ricongiungersi con quanto previsto per la zona di Celso Ulpiani. 

7. Manutenzione straordinaria del verde esistente, consistente in interventi di dendrochirurgia e doccia 
apicale contro il punteruolo rosso nel caso di palme, di verifica statica sugli alberi ad alto fusto, di 
risoluzione del rigonfiamento del manto stradale dovuto a radici affioranti, ecc. 

8. Ulteriori opere varie ed eventuali. 

Inoltre, al fine di procedere alla risoluzione di specifiche tematiche, quali la verifica statica sugli alberi ad alto 
fusto o la scelta delle essenze arboree e arbustive da adottare ad integrazione del verde esistente, si rende 
necessaria la consulenza agronomica da parte di una figura esperta. 
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2. Ristrutturazione Bagni corpo a Z e Aule P e Q - € 278.320,00 – Responsabile del Procedimento ing. 
Leonardo Prencipe. 

Gli interventi previsti in progetto sono relativi alla riqualificazione dei bagni al 2° piano del corpo a “Z”, lato ex 
Idraulica del DICATEC, e lato ex Elettronica Elettrotecnica del DEI, e alla riqualificazione dei bagni a servizio delle 
aule P e Q del Corpo Biblioteca. 

Sui gruppi bagni oggetto di intervento, si è riscontrato un grave stato di degrado, dovuto alla vetustà degli stessi e 
ad un non corretto uso da parte degli utenti. 

I servizi igienici risultano danneggiati, e non adeguati agli odierni standard di riferimento. Sussistono problemi agli 
scarichi idraulici, agli impianti elettrici, non risultano a norma i bagni destinati ai disabili. 

Tutto ciò premesso, si è proceduto ad effettuare uno studio preliminare degli interventi a farsi, e alla redazione di 
una stima dei costi a sostenersi per la riqualificazione di tali bagni.  

Gli interventi previsti constano di una ristrutturazione integrale dei gruppi bagni, con: 

- adeguamento dei bagni per disabili,  

- verifica e rifacimento delle reti idriche e di scarico,  

- rifacimento degli impianti elettrici,  

- realizzazione di nuovi rivestimenti,  

- sostituzione infissi,  

- rideterminazione degli spazi interni,  

- installazione di booyler elettrici per i bagli disabili,  

A Lavori, servizi e forniture inclusi nell'appalto
A.1 Lavori al netto del ribasso d'asta

Lavori a corpo
A.2 Oneri per la sicurezza

Oneri per le lavorazioni in sicurezza
TOTALE LAVORI € 140.000,00

B Somme a disposizione della Stazione Appaltante per:
Spese tecniche di cui all'art. 93, co. 7 del D.Lgs. 163/2006

b.1.1
Spese tecniche

€ 12.176,00

B.2 b.2.1

Fondo per la progettazione di cui
all'art. 93, co. 7-ter D.Lgs. 163/2006
(aggiunto dall'art. 13-bis della Legge
114/2014)

€ 2.800,00

B.3 b.3.1 IVA sui lavori al 22% € 30.800,00

B.4 b.4.1 Altri Contributi € 224,00

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 60.000,00

IMPORTO COMPLESSIVO DI PROGETTO (A+B) € 200.000,00

Riqualificazione aree verdi del politecnico di Bari 
all'interno del Campus universitario "E. Quagliariello"

Quadro Economico

B.1
b.1.2

Imprevisti
€ 14.000,00
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- varie ed eventuali. 

I costi desunti per l’intervento sono riportati nel quadro economico allegato. 

 
 

3. Riqualificazione Impianto Antincendio - € 261.620,80 – Responsabile del Procedimento ing. Giuseppe 
Dibattista. 
 

Gli interventi previsti per la riqualificazione degli impianti antincendio sono così individuati: 

- Sostituzione del gruppo di pompaggio dell’antincendio dell’Amministrazione Centrale (importo stimato € 
30.000,00). 

- Riqualificazione gruppo idrico antincendio autorimessa Campus (importo stimato € 20.000,00). 

- Riqualificazione gruppi di pompaggio centrale idrica antincendio del corpo Aula Magna corpo Biblioteca 
(importo stimato € 30.000,00). 

- Installazione gruppo motopompa centrale corpo a Z (importo stimato: € 20.000,00). 

- Sostituzione impianto di rilevazione incendi grandi aule e remotizzazione della segnalazione incendi delle 
centraline del Campus a Poliba Control (importo stimato: € 110.000,00). 

- Importo complessivo del finanziamento al lordo degli oneri: € 261.620,80 

A Lavori, servizi e forniture inclusi nell'appalto
A.1 Lavori al netto del ribasso d'asta

Lavori a corpo
A.2 Oneri per la sicurezza

Oneri per le lavorazioni in sicurezza
TOTALE LAVORI € 200.000,00

B Somme a disposizione della Stazione Appaltante per:
Spese tecniche di cui all'art. 93, co. 7 del D.Lgs. 163/2006

b.1.1
Spese tecniche

€ 10.000,00

B.2 b.2.1

Fondo per la progettazione di cui
all'art. 93, co. 7-ter D.Lgs. 163/2006
(aggiunto dall'art. 13-bis della Legge
114/2014)

€ 4.000,00

B.3 b.3.1 IVA sui lavori al 22% € 44.000,00

B.4 b.4.1 Altri Contributi € 320,00

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 78.320,00

IMPORTO COMPLESSIVO DI PROGETTO (A+B) € 278.320,00

Ristrutturazione Bagni corpo a Z e Aule P e Q

Quadro Economico

B.1
b.1.2

Imprevisti
€ 20.000,00
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4. Riqualificazione ed Adeguamento alle norme antincendio dell’Aula Magna Attilio Alto - € 430.000,00 

– Responsabile del Procedimento ing. Carmela Mastro; 

Il progetto prevede la riqualificazione e l’adeguamento alle norme antincendio del locale adibito ad Aula Magna 
denominata “Attilio Alto”, in conformità con le necessità dovute ad un ambiente di rappresentanza. Gli interventi 
saranno mirati principalmente all’adeguamento antincendio ma anche a reinterpretarne il visus e a migliorarne le 
caratteristiche relative alle necessità acustiche ed illuminotecniche di tale ambiente. 

A Lavori, servizi e forniture inclusi nell'appalto
A.1 Lavori al netto del ribasso d'asta

Lavori a corpo
A.2 Oneri per la sicurezza

Oneri per le lavorazioni in sicurezza
TOTALE LAVORI € 188.000,00

B Somme a disposizione della Stazione Appaltante per:
Spese tecniche di cui all'art. 93, co. 7 del D.Lgs. 163/2006

b.1.1
Spese tecniche

€ 9.400,00

B.2 b.2.1

Fondo per la progettazione di cui
all'art. 93, co. 7-ter D.Lgs. 163/2006
(aggiunto dall'art. 13-bis della Legge
114/2014)

€ 3.760,00

B.3 b.3.1 IVA sui lavori al 22% € 41.360,00

B.4 b.4.1 Altri Contributi € 300,80

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 73.620,80

IMPORTO COMPLESSIVO DI PROGETTO (A+B) € 261.620,80

Riqualificazione Impianto Antincendio

Quadro Economico

B.1
b.1.2

Imprevisti
€ 18.800,00
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Progetto di nuova istituzione di cui si propone l’approvazione da parte di questo Consesso del relativo Progetto 
esecutivo al fine di un inserimento nella Programmazione Triennale 2016-2018 e nell’Elenco annuale 2016. 

 
5. Smaltimento Acque Meteoriche Comprensorio Ex Scianatico € 430.000,00 – Responsabile del 

Procedimento ing. Carmela Mastro; 
 
Questo Politecnico in data 09/07/2015 ha affidato alla Depureco incarico per la redazione del progetto 
esecutivo in parola e di seguito se ne riporta un stralcio.  
 
L’intervento consiste nella realizzazione di un impianto di convogliamento e trattamento delle acque 
meteoriche ricadenti nelle aree dell’insediamento industriale “Politecnico di Bari - ex Officine Scianatico” 
localizzato in Via Amendola 132 - Bari, al fine di richiedere all’attuale Ente Competente (Città 
Metropolitana di Bari) l’autorizzazione allo scarico delle medesime in pozzi disperdenti.  

In particolare si procederà alla descrizione del sistema di trattamento delle acque meteoriche, 
consistente nella rete di convogliamento delle stesse, nel sistema di trattamento a norma di 
legge, nella vasca di accumulo per il loro riutilizzo a fini irrigui ed infine nel sistema di 
smaltimento della parte eccedente negli strati superficiali del sottosuolo mediante pozzi 
disperdenti. 

La relazione tecnica è stata redatta previo sopralluogo per la verifica dello stato dei luoghi, 

consultazione delle planimetrie delle infrastrutture esistenti e delle notizie apprese da parte del 

personale tecnico del Politecnico di Bari. 

LOCALIZZAZIONE DEL SITO  

Il sito sorge su una parte del vecchio insediamento industriale “Officine Scianatico” in via Amendola n. 132; 

recentemente l’insediamento è stato acquistato e riqualificato dal Politecnico di Bari per utilizzarlo per attività 

A Lavori, servizi e forniture inclusi nell'appalto
A.1 Lavori al netto del ribasso d'asta

Lavori a corpo
A.2 Oneri per la sicurezza

Oneri per le lavorazioni in sicurezza
TOTALE LAVORI € 308.996,84

B Somme a disposizione della Stazione Appaltante per:
Spese tecniche di cui all'art. 93, co. 7 del D.Lgs. 163/2006

b.1.1
Spese tecniche

€ 15.449,84

B.2 b.2.1

Fondo per la progettazione di cui
all'art. 93, co. 7-ter D.Lgs. 163/2006
(aggiunto dall'art. 13-bis della Legge
114/2014)

€ 6.179,94

B.3 b.3.1 IVA sui lavori al 22% € 67.979,30

B.4 b.4.1 Altri Contributi € 494,39

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 121.003,16

IMPORTO COMPLESSIVO DI PROGETTO (A+B) € 430.000,00

Adeguamento e riqualificazione Aula Magna

Quadro Economico

B.1
b.1.2

Imprevisti
€ 30.899,68
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didattiche e laboratori di architettura per gli studenti del Politecnico di Bari. L’area è completamente recintata e 

si sviluppa su una superficie di circa mq 19.000 e su di essa sorgono costruzioni del tipo industriale e civile. 

 

 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  

Nel corso di un evento meteorico, le acque di pioggia operano una pulizia grossolana delle superfici 

impermeabili sulle quali ricadono, trasportando con sé tutto ciò che, nel tempo, progressivamente vi si è 

depositato. Nel caso, quindi, di una superficie destinata al transito dei mezzi (strade e parcheggi), le acque di 

pioggia confluenti nella rete fognaria risultano contenere, come facilmente intuibile, polveri, terreno, grassi ed 

olii minerali in quantità modesta, provenienti dal lavaggio meteorico.  

Tali acque sono classificate, ai sensi del Regolamento regionale n.26/2013 come “acque di dilavamento, ossia 

“…le acque di pioggia che precipitano sull’intera superficie impermeabilizzata scolante afferente allo scarico o 

all’immissione”. 

Per tali motivi la normativa vigente (D.Lgs. 152/06 e Regolamento Regionale n.26/2013) impone il trattamento 

preventivo delle acque di pioggia allo scopo di ridurne le capacità inquinanti, prima del loro scarico finale, a 

valori tali da non creare pregiudizio per la salvaguardia dell’ambiente.  

Nel caso in oggetto le superfici impermeabili sono destinate al parcheggio autoveicoli.  

Scopo quindi della presente progettazione è quello di fornire un idoneo trattamento delle acque di pioggia, 

commisurato con il relativo grado di inquinamento, portandone le caratteristiche entro i limiti previsti per lo 

scarico sul suolo (Tab. 4 All.to 5 alla Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e successive modifiche ed integrazioni). Si è 

quindi previsto, ai sensi dell'art. 5 comma 2 del Regolamento n.26/2013 un trattamento di grigliatura, 

dissabbiatura e disoleazione per tutte le acque meteoriche secondo normative tecniche del settore.  

Inoltre, sempre sulla base delle prescrizioni, verrà considerato, e conseguentemente trattato, un volume di acqua 

relativo alla portata di piena calcolata con un tempo di ritorno non inferiore a cinque anni, valore di eventualità 

molto più probabile e, quindi, maggiormente rispondente alla realtà ordinaria.  

 

INDIVIDUAZIONE SUPERFICI 

Al fine del computo delle superfici interessate dal deflusso delle acque meteoriche si elencano le 

estensioni delle partizioni in cui risulta suddivisa l’intera area dell’insediamento in funzione della 

destinazione d’uso e del deflusso superficiale delle acque meteoriche. 

Superficie totale: 19.454 mq, di cui: 

Area 1:  9.413 mq 

Area 2:            10.041 mq 

Dai sopralluoghi svolti e dai rilievi planoaltimetrici riportati 

nella tavola allegata, risulta che l’acqua raccolta nella rete 

pluviale interna all’insediamento, giunge per gravità, in tre punti 

distinti individuati nella planimetria in P01, P02 e P03.  

L’autorizzazione allo scarico negli strati superficiali del 

sottosuolo riguarderà pertanto tre punti: il primo, per una porzione di Area 1, in una serie di 5 pozzi - 
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P01 previo riutilizzo di una parte in una vasca di riutilizzo, il secondo, per l’Area 2 in una serie di 10 

pozzi P02, e l’ultimo per la porzione restante dell’Area 1, in una serie di altri 5 pozzi P03.  

 

L’intera rete di fogna bianca sarà dotata di un impianto di trattamento delle acque meteoriche secondo 

le recenti norme ambientali regionali; in particolare, l’insediamento in oggetto si può considerare 

NON compreso nelle attività che comportano la movimentazione di sostanze di cui alle Tabb. 3/A e 5 

dell’Allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.. e si ritiene quindi di applicare le 

prescrizioni tecniche dell’art. 5 comma 2 del Regolamento n.26 del 09/12/2013 della Regione Puglia 

per tutte le superfici impermeabili dell’insediamento. Gli impianti di trattamento sono dimensionati e 

proporzionati in accordo alle prescrizioni tecniche riportate dalla normativa ambientale vigente, ed in 

particolare per un volume di acqua relativo alla portata di piena calcolata con un tempo di ritorno non 

inferiore a cinque anni, valore di eventualità molto più probabile e, quindi, maggiormente rispondente 

alla realtà ordinaria. 

 

PARAMETRI DI PROGETTO 

Proprietà: Politecnico di Bari  

Localizzazione: Via Amendola 132- Bari (BA) 

Denominazione insediamento:“Ex Officine Scianatico” . 

Attività insediamento: Attività legate alla didattica e formazione universitaria 

Uso superfici esterne: Parcheggio mezzi 

 

Il dimensionamento e la verifica dei sistemi esistenti di trattamento delle acque meteoriche generali è stato 

effettuato secondo la seguente metodologia: 

- individuazione dei bacini scolanti; 

- determinazione della curva di possibilità climatica; 

- calcolo dei deflussi relativi ad una precipitazione critica con un tempo di ritorno di 5 anni; 

- dimensionamento unità di trattamento. 

Le caratteristiche delle acque in uscita dagli impianti di trattamento saranno in norma con i valori di 

cui alla tabella 3 dell'allegato 5, parte III D.Lgs 152/06 per scarichi in fogna, sempreché vengano 

rispettati i parametri di progetto e le norme per l'esercizio, la manutenzione e la gestione ordinaria, 

riportate nei libretti di istruzione. 
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6. ANALISI IDROLOGICA 

7. 1 - INDIVIDUAZIONE DELLA CURVA DI POSSIBILITA’ CLIMATICA 

La determinazione della Legge di possibilità pluviometrica (del tipo h = atn) si effettua operando sulla 

base delle procedure riportate dai Rapporti di sintesi sulla Valutazione Piene redatti dal CNR-GNDCI. 

Il territorio di competenza della AdB Puglia è stato suddiviso in 6 aree pluviometriche omogenee, per 

ognuna delle quali è possibile calcolare la Curva di Possibilità Pluviometrica 
 

 
Zona 5: x (t,z)= 28.2 t [(0.628+0.002 z)/3.178] 

 

L’equazione dedotta risulta in funzione del parametro geomorfologico “z” (quota assoluta sul livello 

del mare espressa in metri). 

A tale equazione, vanno applicati coefficienti moltiplicativi relativamente al Fattore di Crescita KT 

(funzione del tempo di ritorno dell’evento di progetto, espresso in anni), ed al Fattore di Riduzione 

Areale KA (funzione della superficie del bacino espressa in kmq, e della durata dell’evento di progetto 

espressa in ore).  

Per le zone 5-6 (Puglia Centro-Meridionale)à KT = 0.1599+0.5166 lnT 

 

Sostituendo gli opportuni valori in funzione delle variabili di cui sopra, si ottiene la curva di possibilità 

pluviometrica: 

h = atn = 27.956 t 0.198 
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Lo studio idrologico condotto ha portato alla stima della curva di possibilità pluviometrica ma ciò non 

esaurisce l’analisi della cosiddetta pioggia netta o efficace, necessaria per l'impostazione del progetto, 

che può essere valutata attraverso il coefficiente di afflusso idrologico. 

Da tale curva, infatti, si deduce l'altezza di precipitazione che si verifica sul bacino per una certa 

durata di pioggia e con un certo livello di probabilità, cioè la quantità di pioggia in ingresso. 

Una parte di questa pioggia, però, si perde, per effetto di una serie di fenomeni idrologici, prima di 

arrivare alla rete di drenaggio. Per il dimensionamento di quest' ultima sarà quindi rilevante solo la 

restante parte di pioggia, cioè la φ. 

Per le fognature si considera un coefficiente di afflusso che resta costante durante la pioggia di 

progetto (con assegnato tempo di ritorno T): φ=h netta/h totale 

Il coefficiente di afflusso, dato che la superficie risulta esclusivamente impermeabile, viene considerato 

pari a 0,8 per tener conto degli accumuli locali (invasi parziali ritenuti sulla superficie) e quota parte 

dovuta all’evaporazione. 
 

8. 2 - DEFINIZIONE DEL TEMPO DI RITORNO T   DA ADOTTARE 

Nello studio in questione si è adottato un tempo di ritorno di 5 anni così come indicato dalla normativa 

vigente. 
 

9. 3 - DETERMINAZIONE DELLA PORTATA DI DEFLUSSO 

Il calcolo della portata di acqua meteorica per una precipitazione che segue la legge pluviometrica individuata nel 

paragrafo precedente (Tempo di ritorno di 5 anni) si effettua a utilizzando il modello cinematico lineare o metodo 

della corrivazione: 

Q = c xItcx A  

di cui: 

Q = valore della portata di piena secondo il tempo di ritorno considerato (Tr = 5 anni); 

C = coefficiente di deflusso e ritardo = 0,80; 

Itc = valore dell'intensità determinata dalla legge di pioggia ponendo t = tc; 

Tc = tempo di corrivazione o concentrazione strettamente dipendente dalla situazione del bacino 

Per tempo di corrivazione (tc) si intende il tempo necessario affinché una particella di acqua caduta nel punto più 

distante del bacino impiega per raggiungere la sezione oggetto di studio per la determinazione della portata 

massima in funzione del tempo di ritorno considerato. Esso è la somma del tempo di accesso e del tempo di rete. 

Considerando quanto sopra detto e sostituendo i valori dei parametri si ottiene una portata pari a  

 

Area 1:   9.413 mq  Q =  97,63 l/s   con tc = 1900 s ed Itc = 46,68 mm/h 

Area 2: 10.041 mq   Q =  99,95 l/s   con tc = 2000 s ed Itc = 44,79 mm/h 
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Tale portata potrà verificarsi nel corso dell'evento massimo stimato in statisticamente in 1 volta ogni 5 anni 

comunque si dovrà tener conto del volume di invaso parziale e della capacità di laminazione delle superfici che 

ridurranno sensibilmente il volume di acqua in arrivo all'impianto. 
 
 

10. IMPIANTI DI TRATTAMENTO ACQUE METEORICHE 

Le superfici scolanti dell’insediamento sono in numero di due, separate e distinte tra loro, ciascuna con la propria 

rete di convogliamento delle acque che porta in due distinti punti del piazzale ove saranno ubicati i sistemi di 

trattamento e riutilizzo delle acque meteoriche oltre al sistema di smaltimento negli strati superficiali del sottosuolo 

mediante pozzi disperdenti. 

Il sistema di trattamento delle acque meteoriche è sinteticamente schematizzato nelle fasi seguenti: 

- collettamento e grigliatura delle acque meteoriche provenienti dalle superfici scolanti  (piazzali e coperture); 

- dissabbiatura e disoleazione acque meteoriche; 

- accumulo per riutilizzo; 

- scarico finale negli strati superficiali del sottosuolo. 

In ogni superficie scolante l'acqua in arrivo è stata grigliata in apposite caditoie grigliate, ed è stata convogliata 

nel dissabbiatore/disoleatore centrifugo (n° 2 impianti di portata 50 l/s per ogni area), costituito da manufatti 

monoblocco in CAV, ciascuno delle seguenti caratteristiche: 

Caratteristiche funzionali di ogni impianto di trattamento  

(per la conformità alla Tabella 4 dell’allegato 5 del D.Lgs 152/06 per scarichi su suolo) 

Portata massima di trattamento:50 l/s 

Diametro particelle di sabbia:0,2 mm 

Rendimento di trattamento dissabbiatura in fase di massima piena:>95% 

Peso specifico olio:850 Kg/mc 

Diametro di particelle olio: 150 µm  

Concentrazione massima idrocarburi in ingresso all’impianto:2 mg/l 

Rendimento di trattamento disoleazione in fase di massima piena: > 95% 
 

Diametro:            2,40 m 
Altezza totale:           2,60 m 
Quota di scorrimento tubazione di arrivo (dalla base dell’impianto):      2,05 m 
Quota di scorrimento tubazione di uscita  (dalla base dell’impianto):      2,03 m 
Spessore muri:           0,10 m 
Spessore soletta superiore:          0,20 m 
Spessore soletta di base:          0,30 m 
Superficie separazione:                       2, 67 mq 
Volume raccolta liquidi leggeri :                       4,00 mc 
Volume raccolta sabbie separate :                      0,08 mc 
Volume totale sedimentatore :                      11,75 mc 
Peso totale                          104 q.li 

Ogni impianto si compone di una vasca prefabbricata in CAV realizzata e controllata in stabilimento 

consistente in un monoblocco cilindrico dimensionato in funzione della portata di pioggia tipica della zona cui sarà 
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collocato, ed avente una particolare geometria grazie alla quale è possibile il trattamento in continuo delle acque 

meteoriche provvedendo alla sedimentazione delle particelle pesanti (dissabbiatura) ed alla flottazione delle 

particelle leggere (disoleazione).  Il monoblocco è costituito da 3 scomparti: nel primo scomparto sabbie ed olii si 

separano grazie alla velocità tangenziale delle acque in ingresso all’impianto che trascina le sostanze leggere sul 

pelo libero e quelle pesanti sul fondo. Il secondo scomparto posto nella parte inferiore della vasca, è costituito da 

un vano di raccolta delle sabbie sedimentate per effetto ciclone o per semplice sedimentazione; il fondo del canale 

è sagomato per raccogliere il materiale sedimentato e per facilitare le operazioni di asportazione della sabbia. Il 

terzo scomparto è costituito da una zona di calma dove l’acqua assume una velocità ascensionale tale da impedire 

il trascinamento delle particelle di sabbia depositate sul fondo. E’ quindi grazie alla particolare geometria del 

manufatto che avviene la sedimentazione delle particelle pesanti (dissabbiatura) e la flottazione delle particelle 

leggere (disoleazione) per mezzo della velocità tangenziale delle acque in ingresso all’impianto che trascinano le 

sostanze leggere sul pelo libero e quelle pesanti sul fondo.   

Come previsto dal Regolamento Regionale della Puglia n°26 del 9 dicembre 2013 l’impianto svolge quindi la 

funzione di trattamento di dissabbiatura e disoleazione delle acque in ingresso.  La grigliatura iniziale sarà ricavata 

installando un pozzetto prefabbricato nel quale inserire una griglia a cestello ad estrazione manuale oppure tramite 

opportune caditoie di raccolta dotate di sottofondo ribassato per il deposito dei materiali grossolani. L’impianto è 

costituito quindi dalle seguenti stazioni operative di trattamento:  

- dissabbiatura; 

- disoleazione. 

Il sistema è pertanto privo di organi meccanici (ciclone) e la velocità del moto rotatorio è fornita dall’energia 

cinetica della corrente in ingresso. Maggiore è la portata, maggiore è la velocità tangenziale. A basse portate 

aumenta invece il tempo di ritenzione. Per tutti i regimi di portate (eventi piovosi di piccola media e alta intensità) 

la tipologia di impianto garantisce il trattamento delle acque secondo i dettami normativi.  

I sistemi centrifughi sono costituiti da una vasca di forma 

cilindrico-conica.  Il flusso viene immesso tangenzialmente, 

per creare un moto circolare: le sabbie, avendo un peso 

specifico e dimensioni superiori ai solidi sospesi, tendono a 

separarsi da questi per forza centrifuga, mentre le particelle 

oleose rimangono attestate sul pelo libero nel canale 

circolare.  Una volta raggiunte le pareti della vasca, la sabbia 

viene frenata e si raccoglie sul fondo da dove viene estratta 

periodicamente.  

Questo sistema permette inoltre una limitata perdita di quota 

della tubazione di ingresso da quella di uscita dell’ordine di 

soli 2 cm, permettendo così l’utilizzo del sistema in diversi contesti ed in reti di convogliamento già esistenti. La 

manutenzione consiste inoltre in una semplice pulizia periodica da effettuarsi a mezzo di Ditte autorizzate. 

 

Si descrivono di seguito gli interventi per ciascun’area: 
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Area 1:  

- Convogliamento, mediante la realizzazione di canali interrati di idonea sezione, delle acque 

ricadenti nelle porzioni dell’Area 1 verso i 2 sistemi di trattamento in continuo delle acque 

meteoriche per la portata complessiva stimata per tale area Q = 97,63 l/s    

- Convogliamento delle acque trattate verso pozzetto ripartitore per la raccolta di volumi d’acqua ad 

uso irriguo nella vasca esistente (limitatamente alle aree 1° nel punto di raccolta P01) e 

successivamente per lo smaltimento delle stesse verso il gruppo di pozzi P01 e P03 come indicato in 

planimetria. 

Area 2:  

- Convogliamento mediante la realizzazione di un canale interrato di idonea sezione, delle acque 

ricadenti nell’Area 2 verso il sistema di trattamento in continuo delle acque meteoriche per la 

portata stimata per tale area Q = 99,95 l/s    

- Convogliamento delle acque trattate verso il gruppo di pozzi P02 come indicato in planimetria 

Parti impianto Area 1: 

- Tubazioni di convogliamento: DN 250; 

- Pozzetti di collegamento dim. est.: 700 x 700 mm; 

- Sistemi di trattamento con vasche prefabbricate cilindriche a flusso tangenziale Q=50 l/s; 

- Pozzetto ripartitore; 

- Vasca di riutilizzo (esistente); 

- Stazione di sollevamento per il riutilizzo uso irriguo;  

- Smaltimento in complessivi n° 10 pozzi trivellati profondità media 7 mt come da relazione geologica. 

Parti impianto Area 2: 

- Tubazioni di convogliamento: DN 250; 

- Pozzetti di collegamento dim. est.:700 x 700 mm; 

- Sistemi di trattamento con vasche prefabbricate cilindriche a flusso tangenziale Q=50 l/s; 

- Pozzetto ripartitore; 

- Vasca di riutilizzo (esistente); 

- Stazione di sollevamento per il riutilizzo uso irriguo;  

- Smaltimento in n° 10 pozzi trivellati profondità media 7 mt come da relazione geologica. 

11. CRITERI DI SCELTA 

Gli impianti di trattamento così progettati, dimensionati per un intervallo di portata giornaliera 

notevolmente ampio per l'abbattimento degli inquinanti, come descritto in precedenza, non fanno uso 

di reagenti chimici di pericolosa manipolazione e dosaggio, ma di stazioni che operano dei trattamenti 

esclusivamente fisici.  

12. CARATTERISTICHE DELL'ACQUA METEORICA TRATTATA 

Le acque meteoriche trattate saranno in norma con la Tab.4 (per scarichi in sugli strati superficiali del sottosuolo) 

dell'allegato 5 alla Parte III del D.Lgs 152/06.  
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13. IMPATTO ACUSTICO ED AMBIENTALE 

L'impianto in oggetto, operando esclusivamente trattamenti fisici, non dà luogo a rilasci di gas 

aerosol, in quanto tali emissioni sono peculiari degli impianti nei quali avvengono reazioni chimico 

fisiche particolari quali: 

- ossidazione/riduzione; 

- reazioni acido/base. 

Inoltre il funzionamento per gravità consente il rapido smaltimento delle acque trattate. 

14. CONFORMITA’ CON LA NORMATIVA VIGENTE 

Nel presente paragrafo si riassumono i dispositivi, e le caratteristiche funzionali del trattamento ai fini della 

valutazione della conformità a quanto prescritto dalla normativa ambientale del settore. 

Il Regolamento Regionale n.26/2013 della Regione Puglia all'art.2 definisce le Acque meteoriche di dilavamento 

come “le acque di pioggia che precipitano sull’intera superficie impermeabilizzata scolante afferente allo scarico 

o all’immissione”. 

Lo stesso Regolamento stabilisce il tipo di trattamento di queste acque all’art. 5 comma 2: 

“Le acque meteoriche di dilavamento di cui al presente articolo, in alternativa alla separazione delle acque di 

prima pioggia, possono essere trattate in impianti con funzionamento in continuo, sulla base della portata 

stimata, secondo le caratteristiche pluviometriche dell’area da cui dilavano, per un tempo di ritorno pari a 5 

(cinque) anni.” 

Nel caso in questione si opera un trattamento della portata totale delle acque meteoriche, ossia: 

- grigliatura; 

- un trattamento avanzato di disoleazione e dissabbiatura delle acque meteoriche; 

- riutilizzo ad uso irriguo delle stesse; 

- scarico del troppo pieno della vasca di riutilizzo negli strati superficiali del sottosuolo. 
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Il Rettore ricorda a questo Consesso che il D.M. del 16.3.2012 ha dettato le modalità di attuazione dell'art. 12, comma 
1 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L. 111/2011. 
Il citato D.M. ha previsto, dal 10 gennaio 2012, l'obbligo della presentazione da parte delle Pubbliche Amministrazioni 
(inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'ISTAT ai sensi del 
comma 3 dell'art. 1 della L. 196/09) di un piano triennale di investimento immobiliare da sottoporre al Ministero 
dell'economia e delle finanze, per subordinare le operazioni di acquisto e di vendita di immobili alla verifica del rispetto 
dei saldi strutturali di finanza pubblica. 
Il Rettore ricorda che detto piano triennale di investimento deve distinguere, sia per gli acquisti che per le vendite, 
tra operazioni dirette ed indirette, con separata indicazione delle fonti di finanziamento utilizzate per le operazioni di 
acquisto e le modalità di utilizzo delle disponibilità liquide provenienti dalle vendite. 
II Rettore comunica, inoltre, che la realizzazione dei singoli piani nonché l'efficacia delle operazioni di acquisto e 
vendita di immobili che rientrano negli stessi è subordinata alla suddetta verifica del rispetto dei saldi strutturali di 
finanza pubblica, da effettuarsi con un decreto che il MEF è tenuto ad adottare entro sessanta giorni dal termine 
previsto del 30 giugno di ciascun anno. 
Il medesimo decreto ha previsto che eventuali modifiche dei piani precedentemente autorizzati siano comunicate 
dalle P.A. interessate al MEF entro il 30 giugno di ciascun anno. 
La Legge n. 228/2012 (Legge di stabilità 2013), con l'introduzione dei commi da 1-bis a 1-sexies dell'art. 12 del D.L. 
98/2011, ha stabilito ulteriori vincoli in capo alle Pubbliche Amministrazioni, prevedendo da un lato il divieto assoluto 
di acquisto di immobili per l'anno 2013, con la sola eccezione delle operazioni relative all'edilizia residenziale pubblica 
e di quelle in attuazione di piani speciali finanziati con i fondi per la coesione sociale e territoriale e prevedendo 
altresì una serie di adempimenti dal 10 gennaio 2014, quali la documentata indispensabilità e indilazionabilità 
attestata dal responsabile del procedimento e la necessità di acquisizione, da parte dell'Agenzia del Demanio, del 
parere di congruità sul prezzo di acquisto. 
Preliminarmente va evidenziato che il suddetto piano, prevede esclusivamente l'acquisto di porzione di immobile in 
New York, in qualità di Università aderente al Progetto College Italia, al quale aderiscono l’Università La Sapienza 
l’Università del Molise, l’Università di Brescia, l’Università di Cassino, l’Università di Perugia e il Politecnico di Bari - 
è stato avviato d’intesa con il MIUR fin dal 2005, con l’obiettivo di realizzare a New York una struttura ricettiva 
destinata ad accogliere in primo luogo studenti, ricercatori e docenti italiani nell’ambito del suddetto Progetto 
Questo Consiglio nella seduta del 06/06/2014 ha già approvato l’acquisto di un immobile a completamento ed 
integrazione del nucleo iniziale di quindici appartamenti siti in New York, pari a € 104.000 e al 16% della relativa 
quota di partecipazione, che non comportano nessun impegno economico da parte di questo Ateneo, grazie ai 
risparmi di gestione accumulati dal 2008 ad oggi che complessivamente ammontavano a € 650.000. 
Con email in data 09/12/2015 il Capo Ufficio Patrimonio Immobiliare dell’Università La Sapienza, a seguito di ulteriori 
economie di gestione che ammontano complessivamente a €1.000.000,00, ha chiesto a questo Ateneo di rimodulare 
la propria quota per un importo di €160.000,00 e di inserirla nel relativo piano degli investimenti 2016 – 2018. 
Come ribadito nella predetta email tale importo trova copertura nelle disponibilità di cassa derivanti dalle economie 
di gestione. 
Pertanto le quote di ciascuna Università risultano essere le seguenti: 

 Quota di 
competenza 

 

Ø Università LA SAPIENZA 20,00% € 200.000 

Ø Università del MOLISE 20,00% € 200.000 

Ø Università di BRESCIA 12,00% € 120.000 
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Ø Università di CASSINO 12,00% € 120.000 

Ø Università di PERUGIA 20,00% € 200.000 

Ø Politecnico di BARI 16,00% € 160.000 
 Totale € 1.000.000 

Il Presidente evidenzia, quindi, l'indispensabilità e indilazionabilità dell'acquisto da rinvenirsi proprio nella natura e 
nelle finalità del progetto, che necessita di essere integrato con i necessari servizi destinati esclusivamente agli 
studenti e realizzando così un "Progetto culturale" in luogo di un mero "Progetto immobiliare". 
Concepito fin dall'inizio come "College", ovvero come struttura complessa destinata alla formazione universitaria, 
che coniuga l'attività didattica con le complessive esigenze di residenzialità, accoglienza e coordinamento degli 
studenti, il Progetto è stato impostato ab origine come "fattispecie progressiva". La disponibilità di un unicum 
funzionale a servizio esclusivo degli studenti costituisce la compiuta realizzazione di una residenza universitaria, 
intesa quale integrazione di alloggiamento e relativi servizi di supporto e attività culturali e ricreative, così come 
indicato dalla vigente normativa (es. art. 1 comma 4 della L. 338/2000, art. 13 comma 2 del D.Lgs.68/2012). 
L'entrata a pieno regime della struttura residenziale rende indispensabile la disponibilità di adeguati spazi, funzionali 
alla gestione dei flussi studenteschi (con turn over semestrale) e all'espletamento delle molteplici attività connesse 
al Progetto. 
Gli spazi in via di acquisizione sono destinati alle imprescindibili funzioni di: 
Ø ACCOGLIENZA:  attività controllo, registrazione degli utenti, informazione, orientamento e 

coordinamento; 
Ø GESTIONE DELL'UTENZA: interfaccia fra studenti-ospiti e amministrazione stabile per le questioni inerenti 

alla fruizione delle residenze e al rispetto del Regolamento d'uso di alloggi e 
locali comuni; 

Ø AGGREGAZIONE: risposta alle crescenti necessità di aggregazione/comunicazione degli studenti 
oltre che di interscambio delle esperienze formative proprie del progetto 
culturale. 

Per quanto concerne la indilazionabilità dello stesso va invece evidenziato che la fase preliminare all'avvio del 
Progetto, condotta di concerto con i vertici del MIUR quale ente cofinanziatore, è approdata all'atto di acquisto del 
nucleo iniziale dei 15 appartamenti mediante l'utilizzo dell'intera disponibilità economica a quella data, ferma 
restando la necessità di implementare la struttura, ai fini del funzionamento, con ulteriori spazi messi a disposizione 
(in locazione) dalla Pace University.  
L'acquisto di immobili, pertanto, non innova rispetto al Progetto iniziale, bensì ne rappresenta un'ulteriore fase di 
progressiva realizzazione, che consente di non ricorrere allo strumento della locazione passiva, in un'ottica di 
efficienza e di ottimizzazione della gestione economica, nonché per garantire l'ottimale utilizzo dei finanziamenti 
Ministeriali, in prosecuzione delle linee definite fin dalle prime fasi attuative del Progetto medesimo. 
L'acquisto oggi è indilazionabile perché:  
a. per effetto delle economie di gestione, è stato raggiunto l'obiettivo dell'accantonamento della somma 

sufficiente a coprire l’operazione di acquisto; 
b. alla luce del cambio euro/dollaro ancora favorevole e dell'attuale ripresa del mercato immobiliare in New York, 

è urgente acquistare per scongiurare l'eventualità che tali risorse risultino insufficienti a coprire le esigenze; 
c. le economie disponibili per l'acquisto derivano dai fondi stanziati con la specifica destinazione del Progetto, e 

già accantonati; l'acquisto, pertanto, non influisce sui saldi attuali dei bilanci delle Università aderenti. Tali fondi 
non potrebbero essere utilizzati in altro modo, in coerenza con gli impegni assunti dalle Università partecipanti 
in sede di attività preliminari all'ottenimento del cofinanziamento ministeriale.
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Il Rettore comunica, inoltre, che il Collegio dei Revisori dei Conti oggi rappresentato dal Presidente dott. Attanasio 
ha espresso parere favorevole in merito al Bilancio unico di previsione 2016 mediante proprio verbale. l parere 
viene ampiamente illustrato dal dott. Attanasio: 
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Al termine della relazione il Rettore invita i Senatori ad esprimersi in merito. 

Il Rettore ritiene che si è per la prima volta in presenza di un vero budget di Ateneo risultato di un attenta pulizia 
di situazioni pregresse. 

Il Direttore generale condivide il pensiero del Rettore aggiungendo che si è provveduto per la prima volta  alla 
quantificazione delle poste relative ai progetti di ricerca. 

Il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, alla luce di quanto già scritto nel verbale, comunica il proprio 
parere favorevole sia in merito al Bilancio di previsione che al budget triennale. Egli evidenzia l’impegno corposo 
degli Uffici e l’esame rapido ma attento effettuato dal Collegio che presiede. Il presidente ribadisce la necessità di 
verificare la reale consistenza dell’avanzo 2014. 

Il Rettore condivide la necessità auspicata dal dott. Attanasio di verificar la reale consistenza dell’avanzo di 
amministrazione anche al fine della programmazione delle politiche di ateneo. 

Il dott. Vergura rileva l’inserimento di fondi sul capitolo della ricerca, a tal fine egli vorrebbe conoscere se fosse 
stato emanato il bando per il F.R.A.. 

Il Rettore informa che il bando non è stato emanato ma sarà al più presto chiarito il tema e verranno stabilite criteri 
per la costituzione della commissione e le procedure e scadenze. 

Il prof. Iaselli chiede se fossero stati previsti fondi per gli assegni di ricerca. 

Il Rettore ricorda che sono stati previsti n. 75 assegni di ricerca dei quali molti esterni. 

L’ing. Caramia auspica che possa essere valutata l’eventualità di un incremento del personale tecnico che possa 
garantire l’apertura e il funzionamento dei laboratori. 

Il Rettore ricorda che il sistema non può essere ampliato a piacimento ma deve rispettare dei limiti stabiliti dal 
punto organico. A Tal fine ricorda il pagamento della penalità che siamo costretti a onorare a causa 
dell’incontrollata politica di reclutamento attivata negli scorsi anni. 

Il Direttore Generale ringrazia il personale che si è impegnato per la stesura del Bilancio. 

Al ringraziamento si associa il sig. Antonello Fortunato. 

 
IL SENATO ACCDEMICO 

 
VISTA la relazione illustrativa del Bilancio Unico di Previsione 2016 e budget triennale 2016/18 

ACQUISITO  il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti  espresso in data 21 dicembre; 

VISTE le schede di Programmazione Edilizia 2016-2018 e l’Elenco Annuale 2016 dei Lavori, 
predisposti dal settore Servizi Tecnici; 

VISTO il Piano triennale di investimento 2016 - 2018, ai sensi del DM del ministero dell'economia e 
delle finanze del 16 marzo 2012 

all’unanimità 

esprime parere favorevole 

sul Bilancio Unico in contabilità economico patrimoniale annuale 2016 e triennale 2016/2018 comprensivo di tutti 
gli allegati citati nelle premesse; 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Politecnico di Bari 

Verbale n. 14 
del 22 dicembre 2015 

EVENTI E 
PROMOZIONE 178 Richieste patrocinio. 

 

a) Richiesta patrocinio per il  convegno “Life sciences e Sistema Paese” 

Il Rettore comunica che è pervenuta una mail dalla Banca Apulia con la quale si richiede il patrocinio del 
Politecnico di Bari per il  convegno “Life sciences e Sistema Paese” fissato per il 3 febbraio p.v. a Bari. 
  
Unitamente alla presente, chiede di ottenere l’autorizzazione all’utilizzo del logo del Politecnico in alta 
risoluzione, dal momento che quello inserito nell’invito in bozza è stato reperito dal sito. 
 
Al termine della relazione, il Rettore invita il Senato a volersi esprimere in merito. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udita la relazione del Rettore; 

Vista la nota indicata in premessa; 

all’unanimità, 

DELIBERA 

di concedere il patrocinio gratuito e l’autorizzazione all’utilizzo del logo per il  convegno “Life sciences e Sistema 
Paese” fissato per il 3 febbraio p.v. a Bari. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
 

 

 

b)Richiesta patrocinio per il Seminario “ Progettazione, realizzazione e manutenzione delle opere d’arte 
ferroviarie. Innovazione nella tecnologia dei materiali”.  

 
Il Rettore riferisce che  è pervenuta, con nota del 25.11.2015, la richiesta di patrocinio e l’utilizzo del logo  nelle 
comunicazioni di carattere promozionale e di marketing, da parte del Dott. Massimiliano Boccasini Preside della 
Sezione CIFI di Bari, per il Seminario “Progettazione, realizzazione e manutenzione delle opere d’arte ferroviarie. 
Innovazione nella tecnologia dei materiali” che si svolgerà il 05 febbraio 2015 presso il Politecnico di Bari – Aula 
Magna Attilio Alto. 
Il Seminario è rivolto  a professionisti delle aree tecniche (Ingegneri, Architetti, Geometri etc), gestori delle 
infrastrutture di trasporto, committenti di appalti pubblici, costruttori edili e tecnologie applicate. 
Nel corso del Seminario saranno descritte le opere d’arte ferroviarie, trattando aspetti inerenti gli investimenti 
infrastrutturali, progettazione, realizzazione e manutenzione, attraverso l’esposizione di alcune esperienze 
nazionali e internazionali anche di opere incluse nella rete TEN-T dell’Unione Europea 
Al termine della relazione, il Rettore invita il Senato a volersi esprimere in merito. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 
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Udita la relazione del Rettore; 

Vista la nota indicata in premessa; 

all’unanimità, 

DELIBERA 

di concedere  il patrocinio gratuito per il Seminario “Progettazione, realizzazione e manutenzione delle opere d’arte 
ferroviarie. Innovazione nella tecnologia dei materiali 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 

 

 

c) Richiesta patrocinio per l’evento “ L’ENERGIA CHE MUOVE”  
 
 
Il Rettore riferisce che  è pervenuta, con nota del 30.11.2015, la richiesta di patrocinio e l’utilizzo del logo preceduto  
dalla dicitura “Con il patrocinio di” da parte della Dott.ssa Mola Giuseppa, legale rappresentante della 
GREENERGY IMPIANTI SRL di Castellaneta,   per l’evento “L’ENERGIA CHE MUOVE” che si terrà il 12 
febbraio 2016 in Casamassima. 
Il Rettore riferisce che l’iniziativa di rilevanza regionale-nazionale vede coinvolti tra i partner: BMW i, 
Renault, Gamesa, Arval, BNL, Top Partners. 
 
Al termine della relazione, il Rettore invita il Senato a volersi esprimere in merito. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udita la relazione del Rettore; 

Vista la nota indicata in premessa; 

all’unanimità, 

DELIBERA 

di concedere il patrocinio gratuito per l’evento “L’ENERGIA CHE MUOVE” che si terrà il 12 febbraio 2016. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 

  



Approvato nella seduta del 9 maggio 2016 

	
                                                                           Pag. 197 a 198 

Verbale n. 14 del Senato Accademico 
Seduta del 22 dicembre  2015 

 

 
Politecnico di Bari 

Verbale n. 14 
del 22 dicembre 2015 

RICERCA E 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO 
179 DARE scrl: modifiche statutarie. 

 

Il Rettore ricorda al Consesso che nella scorsa seduta del 26 novembre il Senato Accademico aveva rinviato la 
discussione del punto all’OdG dando mandato ad una Commissione composta dal prof. Pascazio, dal Prof. Fratino 
ed in collaborazione con il prof. Amirante per la valutazione delle modifiche statutarie del distretto tecnologico 
DARE Puglia scrl  
Il Rettore invita, pertanto, il prof. Pascazio ad illustrare brevemente il risultato a cui si è giunti a seguito della 
costituzione della Commissione. 
Il prof. Pascazio informa il Senato Accademico di aver contattato gli altri due componenti della Commissione e di 
aver con loro condiviso alcune perplessità relative alla composizione del Consiglio di Amministrazione del 
distretto, auspicando che lo stesso possa nella sua composizione comprendere un rappresentante per ogni istituzione 
Universitaria. Per quanto riguarda le altre modifiche allo Statuto esse non rivestono carattere di rilevante interesse. 
Alla luce di quanto detto, il Rettore invita a deliberare. 

 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA  la relazione del Rettore 

VISTE le proposte di modifica dello Statuto del DARE scarl 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari 

SENTITA la relazione del prof. Pascazio; 

all’unanimità, 
DELIBERA 

 
di approvare le modifiche allo Statuto del distretto tecnologico DARE Puglia scrl., con l’auspicio che ogni 
istituzione universitaria, socia del Distretto, possa essere rappresentata nel Consiglio di Amministrazione.  

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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Il  Presidente alle ore 20.25 dichiara chiusa la seduta. 
 
 Il Segretario Il Presidente 
 Dott. Antonio Romeo Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio 
 
 
 


